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5Premessa
Alcuni di voi ricorderanno che, non molto tempo fa, è stato pub-
blicato, in forma acronima, un libretto che recava in copertina la 
riproduzione del frontespizio del celebre catalogo della biblioteca 
Smithiana, che qui di fronte vi ripropongo; lì, in sogno, personaggi 
più o meno illustri del mondo del libro mi esortavano a compilare il 
catalogo	della	collezione.
Il catalogo!!
Croce	e	delizia	di	tutti	i	collezionisti,	non	solo	di	libri.
Il catalogo!
Da Leporello in giù, o in su, tutti coloro che hanno dedicato tempo 
energie	e	risorse	ad	una	collezione,	ambiscono	a	vederne	il	catalogo.
Ricordato	che	non	sono	un	collezionista	di	incunaboli	e	che	que-
sta è una raccolta formatasi in maniera incidentale, esce oggi questo 
catalogo compilato, con estrema precisione, da Alessandra Panza-
nelli,	che	ringrazio		insieme	al	prof.	Edoardo	Barbieri,	amico	da	anni,	
che	con	competenza	ha	dato	consigli	ed	indicazioni	e	al	prof.	Petrel-
la,	che	ha	sottoscritto	la	presentazione.
Per parte mia, concludo questa premessa con una promessa: met-
terò subito mano al catalogo delle cinquecentine, il vero cuore di un 
lavoro di ricerca ed accumulo cominciato nel lontano 1973, nella spe-
ranza	di	vederlo	stampato	prima	che	si	compia	il	mezzo	secolo.
29 agosto 2018
Paolo Tiezzi Mazzoni della Stella Maestri
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9Introduzione
Il collezionismo è un mestiere silenzioso, che si pratica in penom-
bra.	Per	suo	natura	schivo,	nient’affatto	incline	ad	aprire	la	propria	
raccolta se non a pochi intimi che ne condividano gusti, inclinazioni e, 
se possibile, rituali, il collezionista di norma rifugge dal rendere pub-
blico	tramite	un	catalogo	a	stampa	ciò	che	allinea	sui	propri	scaffali.	
Succede	così	che	l’occasione,	dall’esterno,	per	venire	a	conoscenza	di	
una	collezione	privata	concida	con	l’improvvisa	decisione	da	parte	
del	proprietario	di	privarsi	dell’amata	raccolta	–	è	questo	il	caso	della	
stupefacente collezione futurista di Giampiero Mughini messa sor-
prendentemente in vendita nel dicembre 2014 o, in tempi ancora più 
recenti,	di	un	altro	vertice	del	collezionismo	italiano,	l’ineguagliabile	
raccolta	dantesca	dismessa	dal	torinese	Livio	Ambrogio	–	o	la	scom-
parsa	del	suo	artefice.	La	storia	del	collezionismo	privato,	per	quanto	
episodica e ancora terribilmente frammentaria, è scandita da silenzi 
prolungati	e	 fulminee	 riapparizioni.	Ricorda	 il	 corso	di	 certi	fiumi	
carsici,	che	si	riaffacciano	in	superficie	dopo	lunghi	tratti	in	anfratti	
sotterranei.	Si	pensi	alla	vicenda,	riportata	solo	da	poco	a	conoscenza	
dell’opinione	pubblica,	della	straordinaria	collezione	a	matrice	ario-
stesco-cavalleresca	allestita	nell’immediato	Dopoguerra	dal	ferrare-
se	Renzo	Bonfiglioli,	andata	tacitamente	dispersa	negli	anni	Settanta	
per riemergere, peraltro solo in parte, decenni più tardi presso la Bei-
necke	Library.1	Ricostruirne	le	fattezze	originarie	è	impresa	oltremo-
do	improba.	In	mancanza	di	un	catalogo	ufficiale	redatto	mentre	il	
collezionista era ancora in vita, anche solo per agevolarne la consul-
tazione, lo studioso è chiamato a rastrellare in molteplici direzioni le 
tessere	di	un	organismo	ormai	dissolto.	È	altrettanto	recente	la	risco-
perta di una rarissima edizione del Decamerone	(Venezia,	Francesco	
Bindoni	e	Maffeo	Pasini,	1529)	appartenuta	al	collezionista	ferrarese	
1) Giancarlo Petrella,	À	la	chasse	au	bonheur.	I libri ritrovati di Renzo Bon-
figlioli e altri episodi di storia del collezionismo italiano del Novecento, presen-
tazione	di	Dennis	E.	Rhodes,	Firenze,	Olschki,	2016.
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e	acquistata	dalla	biblioteca	Marucelliana	di	Firenze	senza	però	che	
inizialmente	ci	si	accorgesse	dell’originaria	prestigiosa	provenienza.2 
Una spessa coltre di nebbia da sempre avvolge una delle più ricche 
collezioni private milanesi, ormai prossima al dissolvimento dopo 
la	scomparsa,	nell’agosto	di	un	anno	fa,	del	suo	proprietario,	noto	
giurista	e	collezionista	raffinato	quanto	appartato.	Poco	trapela	di	ciò	
che	è	custodito	in	quella	magnifica	raccolta	nel	cuore	di	Milano,	se	
non	che	lì	ha	trovato	rifugio,	dopo	un’eclissi	durata	quasi	un	secolo,	
l’edizione	incunabola	forse	più	importante	passata	sul	mercato	anti-
quario	negli	ultimi	cinquant’anni,	vale	a	dire	la	plaquette cavalleresca 
illustrata dal titolo La Venuta del re di Franza stampata a Brescia da 
Battista	Farfengo	c.	1495.3 
Non	ci	 si	 allontana	da	Milano	 ricordando	 il	 caso	dell’altrettan-
to pregevole collezione quattro-cinquecentesca allestita sin dagli 
anni	Cinquanta	del	Novecento	dall’Avvocato	Prof.	Cesare	Grassetti	
(1909-1990),	 rimasta	pressoché	 sconosciuta	per	decenni,	 e	 che	 solo	
ora,	dopo	essere	stata	ceduta	alla	Fondazione	Cini	di	Venezia,	torna	
alla	luce	grazie	a	un	meritorio	catalogo	–	comprensivo	di		circa	180	
incunaboli	–	di	prossima	pubblicazione.	Questo	è	peraltro	un	caso	
benevolo	e	statisticamente	minoritario.	La	sorte	della	maggior	parte	
delle collezioni private è infatti assai più avversa, essendo fatalmen-
te oggetto di irrimediabili dispersioni, non sempre, peraltro, alla luce 
del	sole.	Nel	migliore	dei	casi	si	viene	dunque	a	conoscenza	dell’esi-
stenza	di	una	raccolta	libraria	–	e,	in	second’ordine,	della	sua	consi-
stenza	–	solo	tramite	il	catalogo	d’asta	che	rappresenta,	a	distanza	di	
tempo,	l’unico	strumento,	benchè	tavolta	parziale,	di	accertamento	
bibliografico.	 Vicenda	 recentissima	 è	 la	 dispersione	 per	 Christie’s	
di	 una	 sostanziosa	 porzione	 (solo	 alcuni	 pregevoli	manoscritti	 ed	
edizioni	italiane	sono	invece	discesi	alla	Bertoliana	di	Vicenza)	della	
portentosa	raccolta	astronomico-scientifica	appartenuta	al	bibliofilo	
vicentino	Giancarlo	Beltrame,	industriale	dell’acciaio	scomparso	nel	
2011,	e	rimasta,	finchè	questi	era	 in	vita,	sostanzialmente	 inavvici-
2) Piero scaPecchi, Il Decamerone una rara edizione in Marucelliana, «Accade-
mie	&	Biblioteche	d’Italia»,	XI,	3/4,	2016,	pp.	23-27.
3) Giancarlo Petrella, Questioni aperte di incunabolistica. La venuta del re di 
Franza, La guerra del Moro e alcuni incunaboli perduti o riattribuiti, «La Bi-
bliofilia»,	CXIII,	2011,	pp.	117-154	(ora,	finalmente	nel	più	ampio	conte-
sto della produzione farfenghiana, in Giancarlo Petrella, L’impresa tipo-
grafica di Battista Farfengo a Brescia fra cultura umanistica ed editoria popolare 
(1489-1500),	Presentazione	di	Edoardo	Barbieri,	Firenze,	Olschki,	2018).
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nabile.4 Sorte del tutto analoga, volendo andare indietro di oltre un 
secolo,	a	quella	della	bellissima	collezione	del	bibliofilo	napoletano	
Benedetto	Maglione,	 l’unica	cui	 traccia	 resta	oggi	 il	misconosciuto	
catalogo	dell’asta	battuta	a	Parigi	nel	1894.5 
È	dunque	in	palese	controtendenza	rispetto	alle	‘regole’	del	col-
lezionismo	che	l’avvocato	Paolo	Tiezzi	Maestri,	appassionato	e	colto	
collezionista	nonché	presidente	della	Società	Bibliografica	Toscana,	
senza attendere nessuna delle due funeste occasioni cui si è fatto cen-
no in apertura, ha scelto di disvelare alla comunità degli studiosi e 
degli amanti del libro la propria raccolta quattrocentesca, porzione 
senza	dubbio	 ‘minoritaria’	 rispetto	all’intera	 sua	 collezione,	ma	di	
indubbio	fascino	per	vetustà	e	pregio	delle	edizioni.	La	raccolta	in-
cunabolistica	 si	 compone	di	quaranta	 edizioni,	una	 cifra	di	per	 sé	
già	 nient’affatto	 trascurabile	 per	 una	 biblioteca	 pubblica,	 ma	 che,	
evidentemente,	assume	un	significato	ancora	più	importante	trattan-
dosi	di	una	collezione	privata.	Se	osservata	più	da	vicino,	come	ora	
consente	 l’apprezzabile	 catalogo	 redatto	 da	 Alessandra	 Panzanel-
li, tale raccolta per certi versi rappresenta un interessante spaccato 
della	tipografia	italiana	quattrocentesca.	Non	che	questo,	probabil-
mente,	fosse	l’intento	di	chi	l’ha	formata	e	vista	crescere	negli	anni.	
Ma è indubbio che, pur nelle sue dimensioni contenute, oggi bene 
vi	si	rifletta	il	policentrismo	tipografico	quattrocentesco.	A	rigore	la	
raccolta	 sarebbe	 potuta	 crescere	 anche	 in	 altre	 direzioni,	 approfit-
tando	di	 impulsi	occasionali	e	 fors’anche	di	suggestioni	 locali,	che	
l’avrebbero	però	portata	ad	essere	qualcosa	di	diverso	da	quella	che	
è.	Nel	contesto	del	collezionismo	privato	è	facile	infatti	che	si	imboc-
chi la strada di un rigido monocromatismo e che la collezione sia 
pertanto impostata su un ordito preordinato che porta ad escludere 
tutto	quanto	non	rientra	in	parametri	precostituiti.	È	questo	il	caso,	
piuttosto frequente, di raccolte monotematiche, sia dal punto di vista 
contenutistico	che	formale.	L’Avv.	Tiezzi	ha	saputo	invece	schivare	
questo	rischio,	allestendo	una	raccolta	di	efficace	eterogeneità,	scan-
dita	da	interessi	nient’affatto	angusti,	che	spaziano	dal	libro	devoto	
a quello giuridico, dai classici della letteratura greco-latina alla let-
teratura	trecentesca,	dai	testi	per	la	scuola	alle	edizioni	umanistiche.	
Senza farsi attrarre, come in altri casi, dalle facili sirene del merca-
4) christie’s, The Giancarlo Beltrame Library of Scientific Books, Part I-III, 13 
July	2016-30	November	2016-26	April	2017,	London,	King	Street.
5) Catalogue de la bibliothèque de feu M. Benedetto Maglione de Naples, Paris 
1894.
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to.	Il	che	vuol	dire	che	il	 lettore	–	almeno	per	ora	–	non	vi	troverà	
i nomi altisonanti del Polifilo o del Liber chronicarum di Hartmann 
Schedel.	Ma	si	imbatte	in	edizioni	di	più	spiccata	caratura	culturale,	
a	cominciare	dall’edizione	(1499)	delle	Epistole	di	s.	Caterina	–	unica	
edizione	manuziana	quattrocentesca	–	peraltro	in	un	esemplare	con	
la	celebre	silografia	delicatamente	acquerellata	forse	da	mano	ancora	
coeva.	Quindi,	la	seconda	edizione	della	Commedia col commento del 
Landino	(Venezia,	Ottaviano	Scoto,	1484)	dopo	la	princeps	fiorentina	
del	1481;	l’importante	edizione	illustrata,	ancora	veneziana	(Boneto	
Locatello	per	Ottaviano	Scoto,	23	febbraio	1494/95),	delle	Genealogiae 
deorum	di	Boccaccio,	 anch’essa	 in	un	esemplare	 che	 tradisce	 inter-
venti	decorativi	che	ne	 ingentiliscono	 la	stampa;	 l’edizione	del	Fa-
sciculus temporum	di	Werner	Rolewinck	sottoscritta	Venezia,	Erhard	
Ratdolt,	28	maggio	1484,	precoce	esempio	dell’illustrazione	libraria	
quattrocentesca.	 Altrettanto	 importante	 la	 miscellanea,	 verisimil-
mente ancora coeva, che cuce assieme i tre trattati De trinitate	di	s.	
Agostino,	s.	Ilario	e	Boezio	stampati	da	Paganino	Paganini	nel	1489;	
nonché	le	edizioni	fiorentine,	rispettivamente	1494	e	1499,	del	Pungi 
lingua di	Domenico	Cavalca	e	dell’Expositio in Psalmum Miserere mei 
Deus di Savonarola, e la rara edizione bresciana, per i tipi di Angelo 
Britannico	(1498),	dell’Ars moriendi.	
Nella raccolta incunabolistica Tiezzi il libro devoto, come si è det-
to,	convive	con	quello	scolastico,	il	classico	latino	con	l’autore	tardo-
medievale,	quasi	a	ricalcare	ciò	che	un	lettore	del	tardo	Quattrocento	
avrebbe	realmente	trovato	sui	banchi	di	una	bottega	libraria.	Oltre	
a quanto già si è intravisto, e senza anticipare troppo del rigoroso 
catalogo qui allestito, si segnalano un paio di edizioni del Confessio-
nale	di	s.	Antonino,	la	Disciplina degli spirituali	del	Cavalca	(oltre	al	
Pungi lingua	già	evocato),	gli	Opuscula e i Sermones	 in	volgare	di	s.	
Bernardo,	l’Imitatio Christi; i	trattati	giuridici	di	Antonio	Roselli	(tra	
cui il fondamentale De potestate imperatoris ac pape);	un	manipolo	di	
autori	classici	(i	Commentarii in orationes Ciceronis di Asconio Pedia-
no, Marziale col commento del Calderini, Catullo col commento di 
Fosco	Palladio,	l’Epitome rerum Romanarum	di	Floro,	il	De interpretan-
dis Romanorum litteris di Probo,	 l’Historia adversus paganos di Paolo 
Orosio);	 sino	 ad	 allungare	 lo	 sguardo	 allo	 scaffale	umanistico,	 sul	
quale trovano posto gli Erotemata del Crisolora, la silloge pedagogica 
aperta dal De ingenuis moribus del Vergerio, la versione in volgare 
delle Historiae Florentini populi di Leonardo Bruni, la Silva Nutricia di 
Poliziano.
Altrettanto	eterogenea	e	rappresentativa	è	la	mappa	tipografica	
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sottesa	a	questo	catalogo.	Volendo	qui	allestire	un	rapido	grafico	per	
città il risultato che se ne ricava, pur con inevitabili limiti, non si di-
scosta	troppo	dal	quadro	complessivo	della	tipografia	italiana	quat-
trocentesca.	La	 fetta	maggiore,	pari	 esattamente	 al	 50%	dell’intera	
raccolta incunabolistica, è rappresentata dalle edizioni veneziane: 20 
sulle	40	complessive.	Il	peso	delle	edizioni	toscane,	alle	quali	è	com-
prensibile che guardi con particolare affetto il collezionista, corri-
sponde	al	30%	della	raccolta:	due	soltanto	conducono	alla	tipografia	
senese	delle	origini,	tra	cui	la	piuttosto	rara	edizione	giuridica	(ISTC	
ne	censisce	 solo	altri	quattro	esemplari	 in	 Italia)	Giovanni	Battista	
Caccialupi, Repetitio legis, sottoscritta da Henricus de Colonia il 21 
marzo	1488/89.	Una	decina,	esemplificative	delle	officine	di	Antonio	
Miscomini,	Bartolomeo	de’	Libri,	Francesco	di	Dino,	Lorenzo	Mor-
giani	 e	 Johannes	Petri,	 bene	 testimoniano	della	 tipografia	fiorenti-
na	del	secolo	decimoquinto.	Ma	al	nucleo	fiorentino	può	assegnarsi	
anche la Controversia de nobilitate di Buonaccorso da Montemagno, 
edizione priva di esplicita sottoscrizione la cui attribuzione oscilla 
tra	 la	 tipografia	milanese	 e	 quella	 del	 convento	 fiorentino	 di	 San	
Jacopo.	 L’editoria	 romana	 quattrocentesca	 è	 rappresentata	 da	 tre	
edizioni: rispettivamente due sottoscritte o riconducibili a Stephan 
Plannck	e	una	(l’Historia s. Monicae)	attribuita	(1479)	alla	tipografia	di	
Francesco	Cinquini.	Decisamente	minoritario,	 rispetto	alla	raccolta	
Tiezzi, pare il contributo offerto da altri centri: due edizioni recano 
la	data	 topica	di	Brescia	 (e	 sottoscrizione,	 rispettivamente,	di	Ber-
nardino	Misinta	e	Angelo	Britannico),	una	soltanto	Vicenza	(Dionigi	
Bertocchi),	Bologna	(l’edizione	dell’Historia de imperio di Herodianus 
stampata	da	Bazaliero	Bazalieri	 nel	 1493)	 e	Milano	 (una	delle	 nu-
merose edizioni del Lucidarium,	sottoscritta	da	Filippo	Mantegazza	
nel	1493).	L’arco	cronologico,	anch’esso	piuttosto	ampio,	si	estende	
dal	1473	 (attuale	 incipit	della	 raccolta	fissato	dal	Confessionale	di	 s.	
Antonino	stampato	a	Venezia	da	Christoph	Arnold)	al	13	aprile	1500	
(sottoscrizione	 dell’ultimo,	 recentissimo,	 ingresso,	 avvenuto	 quasi	
nelle more di stampa del catalogo: Regulae monasticorum, Venezia, 
Johannes	Emericus	de	Spira	per	Lucantonio	Giunta,	13	aprile	1500).	
A queste vanno poi aggiunte alcune altre edizioni cosiddette post-
incunabole,	di	cui	l’autrice	dà	conto	nella	seconda	parte	del	lavoro,	
che,	pur	bibliograficamente	estranee	alla	raccolta	incunabolistica,	a	
essa materialmente pertengono, in quanto rilegate ab antiquo in mi-
scellanee	fattizie	che	contengono	edizioni	quattrocentesche.	Si	veda,	
a	esempio,	l’interessante	caso	del	Catullo	(Venezia,	Giovanni	Tacu-
ino,	1496)	chiuso	tra	Claudianus,	De raptu Proserpinae, Milano, Guil-
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laume Le Signerre & Guillaume Le Signerre, 1501 e Petrarca, Bucoli-
cum carmen, Venezia, post	1500.
In seguito a quali percorsi, fortuiti e accidentati, hanno trovato 
momentanea	quiete	nell’alveo	della	raccolta	Tiezzi	Maestri	gli	esem-
plari	che	si	offrono	oggi	al	pubblico	degli	studiosi	e	dei	colti	bibliofili	
dalle pagine del catalogo redatto da Alessandra Panzanelli? Pochi 
acconsentono	a	rivelare	dettagli	della	loro	storia	pregressa.	La	mag-
gior parte è piuttosto reticente e poco traspare di precedenti pos-
sessori dalla pur attenta analisi materiale, i cui risultati sono stati 
immessi anche nella banca dati MEI del progetto Material Evidence 
in Incunabula.	L’ex libris cartaceo con il monogramma HL a doppio 
incrocio	assicura	che	il	pezzo	cronologicamente	più	‘alto’	della	rac-
colta	 incunabolistica	 (Antonino,	Confessionale,	 Venezia,	 C.	 Arnold,	
1473)	apparteneva	alla	prestigiosa	collezione	fiorentina	del	barone	
Horace	Landau	(1824-1903).	Ma	andando	a	ritroso,	una	serie	di	fitti	
marginalia di mano cinquecentesca e una nota di possesso, probabil-
mente ancora cinquecentesca di un misconosciuto «Antonius Ben-
tesius Carpensis», tradiscono forse il volto di uno dei primi fuitori 
del	volume.	Poco	sappiamo	di	questo	e	di	altri	lettori	che	lasciarono	
il	proprio	nome	su	alcuni	di	questi	esemplari.	Come	la	suor	Maria	
Angiola	che	si	firma	alle	ultime	carte	dell’edizione	fiorentina	della	
Disciplina degli spirituali	del	Cavalca	(n°	11)	consentendo	oggi	di	re-
stituire	l’esemplare,	evidentemente,	a	una	comunità	femminile,	forse	
toscana,	ma	non	meglio	identificata.	Al	momento	ignoto	resta	anche	
l’antico	proprietario	delle	Geneaologiae deorum	 di	 Boccaccio	 (n°	 26)	
che	recano	al	frontespizio	stemma	araldico	con	iniziali	‘I	Z’.	La	nota	
cinquecentesca «Di Piero … Carlo Strozzi», pur impescrutabile, non 
può	che	ricondurre	l’esemplare	delle	Historiae Florentini populi (Ve-
nezia,	Jacobus	Rubeus,	1476)	a	un	membro	di	una	delle	più	gloriose	
famiglie	fiorentine.	Così	come	sono	verisimili	le	ipotesi	secondo	cui	
la	nota	settecentesca	«ex	libris	Octavj	de	Ferrarinis»	vergata	sull’Ars 
moriendi bresciana	(n°	34)	rimandi	all’accademico	reggiano	Ottavio	
Ferrarini	e	l’esemplare	dell’Historia adversus paganos di	Orosio	(n°	39)	
provenga	da	un	contesto	senese,	come	suggerisce	l’ex libris sei-sette-
centesco	al	risguardo	identificabile	con	quello	di	un	membro	della	
famiglia	Bichi	di	Siena	(forse	il	cardinale	Vincenzo	Bichi	si	chiede	la	
curatrice	del	catalogo?)	e	un	secondo	ex libris più esplicito con inte-
stazione	«Petri	Buoninsegni	Senis	1802».	A	tutt’altra	area	geografica	
conduce	 invece	 l’antico	possessore	dell’Asconio	Pediano	 (Venezia,	
Johannes	 de	 Colonia	 e	 Johannes	Manthen,	 1477:	 n°	 3):	 l’esempla-
re presenta legatura alle armi di Domenico Marzio Pacecco Carafa 
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(1706-1748),	duca	di	Maddaloni,	della	cui	biblioteca	riaffiorano	occa-
sionali	frammenti,	anch’essi	con	identica	legatura	ad personam, pres-
so	la	Houghton	Library	di	Harvard	(un	Appianus,	Historia Romana, 
Venezia,	 Bernhard	Maler,	 Erhard	 Ratdolt	 e	 Peter	 Löslein,	 1477)	 e	
Princeton	(Eutropius,	Breviarium historiae Romanae,	Roma,	[Georgius	
Lauer],	 20	maggio	1471).	Così	 come,	pur	 con	un	 residuo	di	 caute-
la, sembra rimandare alla Napoli del Seicento anche il Liber divinae 
doctrinae	di	s.	Caterina	(Brescia,	B.	Misinta,	1496:	n°	31),	la	cui	nota	
di possesso in spagnolo «es de antonio aluarez de toledo» potrebbe 
persino	identificarsi	con	quella	del	vicerè	di	Napoli	Antonio	Alva-
rez	de	Toledo	(1569-1639).	Apparteneva	alla	collezione	di	Lord	Eric	
Hyde	 Sexton	 (1902-1980),	 battuta	 da	Christies’s	 nel	 1981,	 la	 copia	
con	 legatura	 inglese	novecentesca	da	amatore	dell’edizione	senese	
c.	1486/87	di	Floro	(n°	12).	Conserva	invece	legatura	monastica	ori-
ginale su assi il Confessionale	di	s.	Antonino	[Firenze,	Bartolomeo	de’	
Libri,	c.	1488/90],	ma	nulla	dice	della	sua	probabile	provenienza	da	
biblioteca	ecclesiastica.	Resta	altrettanto	 insoddisfatta	 la	nostra	cu-
riosità	circa	la	provenienza	della	bella	miscellanea	‘paganiniana’	con	
legatura originale in piena pelle con impressioni a secco che riunisce 
i tre trattati De trinitate (n°	17).	Tutto	il	contrario	del	Lucidarium mila-
nese	(n°	25),	che	tradisce	alla	prima	carta	dichiarazione	di	proprietà,	
forse ancora cinquecentesca, del convento romano dei Domenicani 
di	S.	Maria	sopra	Minerva.	Provenienza	ecclesiastica	denunciano	gli	
Opuscula di	s.	Bernardo	 (n°	28),	a	giudicare	dalla	nota	non	meglio	
decifrabile	«ad	usum	fratris	Vincentii	…	cappellani	ordini	Predicat.	
… 1692»; il Confessionale	di	s.	Antonino	(Firenze,	L.	Morgiani	e	J.	Petri	
per	P.	Pacini,	1496:	n°	30)	che	conserva	nota	di	appartenenza	al	con-
vento	di	S.	Maria	delle	Grazie	di	Livorno;	e	almeno	anche	l’edizione	
veneziana	 di	Catullo	 (n°	 32),	 che	 da	 un	 possessore	 laico	 settecen-
tesco	 («1770	 Ioannis	Baptistae	Villi	Decani	Opitergis»)	deve	essere	
confluito,	 come	da	 timbro	parzialmente	cassato,	alla	biblioteca	del	
Seminario di Bergamo, per poi uscirne con tempi e modi che riman-
gono	indefiniti.	Almeno	in	un	caso	dietro	la	raccolta	Tiezzi	Maestri	
si	intravede	uno	dei	nomi	altisonanti	dell’antiquariato	italiano	nove-
centesco: il De interpretandis Romanorum litteris	di	Probo	(n°	36),	già	
reduce da un soggiorno in area tedesca nel Settecento, ostenta infatti 
ex libris	del	bibliografo	e	libraio	di	origini	lucchesi	Giuseppe	Martini.	
Ma	si	tratta	soltanto	della	cosiddetta	punta	dell’iceberg.	Margina-
lia, maniculae e più occasionali tracce di lettura di cui danno conto le 
puntuali	schede	catalografiche	aprono	insperati	squarci	sulla	circola-
zione e fruizione di questi esemplari quattrocenteschi che si offrono 
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ora	all’attenzione	di	filologi,	bibliografi	e	storici	del	libro.	Se	non	un	
unicum, il catalogo degli incunaboli di una collezione privata è cer-
tamente	una	rarità.	Una	generosa,	colta	rarità,	alla	quale	va	dunque	
prestata	grande	attenzione,	con	l’augurio	che	possa	fare	da	apripista	
ad	altre	analoghe	iniziative	bibliografiche.	Con	un	unico	difetto,	con-
naturato	al	genere.	I	cataloghi	delle	raccolte	private	sono	destinati	a	
rivelare	presto	la	propria	incompletezza,	nell’impossibilità	di	tenere	
il	passo	rispetto	all’irrefrenabile	furor	bibliofilico	del	collezionista.	
luglio 2018
Giancarlo Petrella
Edizioni del XV secolo
nella collezione
Tiezzi Mazzoni della Stella Maestri
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Premessa
A oggi quaranta esemplari di edizioni incunabole si trovano nella 
Collezione	Tiezzi	Maestri;	la	precisazione	è	doverosa	giacché	l’indice	
di	 accrescimento	della	 raccolta	 è	 rimarchevole:	 l’ultimo	acquisto	 è	
stato	fatto	a	indici	già	chiusi	(8	luglio	2018),	il	penultimo	ad	aprile...	
Che	quaranta	 incunaboli	 formino	una	raccolta	significativa	appare	
evidente	non	appena	si	guardi	al	quadro	generale:	delle	ca.	30.000	
edizioni	 incunabole	che	si	conoscono	oggi,	più	di	8.000	sono	 testi-
moniate da un solo esemplare e altrettante da un numero compre-
so	 tra	due	 e	 cinque.	Così	 ogni	 esemplare	 che	 si	 aggiunge	 a	 quelli	
noti è come una tessera che contribuisce a completare un puzzle e 
a arricchire la conoscenza che abbiamo della prima stagione della 
stampa.1	Quali	autori	e	quali	opere	furono	stampati,	chi	scelse	i	testi,	
chi selezionò i manoscritti e preparò quello da dare al tipografo, chi 
li	corresse	e	li	corredò	di	prefazioni,	indici,	note	di	commento.	Tutto	
quanto contribuisce a costruire un libro nuovo, cose cui siamo oggi 
abituati,	fu	definito	nel	corso	di	una	infanzia	durata	qualche	decen-
nio,	successivo	alla	introduzione	della	stampa	(1450	ca.),	quando	le	
officine	dei	 tipografi	erano	veri	e	propri	 laboratori,	dove	soluzioni	
tecniche e invenzioni artistiche venivano concepite e sperimentate 
per	risolvere	problemi	di	comunicazione	scientifica	o	letteraria.	
Benché	studiati	da	quando	sono	ricercati	come	oggetto	da	colle-
zione,	e	dunque	da	almeno	tre	secoli,	gli	incunaboli	(i	libri	in	culla	
appunto)	rimangono	una	miniera	di	informazioni.	Tanti	sono	anco-
ra, infatti, i nomi di quanti parteciparono a quella prima stagione, 
1) Non per caso Giuseppe Martini sottotitolava il ricco catalogo della sua 
collezione:	“da	servire	come	saggio	per	una	nuova	bibliografia	di	storia	e	
letteratura	italiana”.	Su	Martini	molto	finalmente	si	sa	grazie	ai	lavori	del	
convegno di Lucca del 2014 e agli atti recentemente pubblicati: Da Lucca 
a New York a Lugano Giuseppe Martini libraio tra Otto e Novecento.	Atti	del	
convegno	di	Lucca	(17-18	ottobre	2014),	a	cura	di	Edoardo	BarBieri.	Fi-
renze:	Leo	S.	Olschki,	2017	(Biblioteca	di	Bibliografia,	CCVI).
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primi attori co-protagonisti e comparse, che restano semi-sconosciu-
ti	o	addirittura	ancora	da	identificare.	Li	si	trova	nascosti	nei	ricchi	
paratesti composti a corredo delle principes di autori del passato o 
autori	essi	di	opere	minori	(o	che	tali	appaiono	a	noi	oggi),	raccon-
ti, trattatelli, ricettari o poesie, prodotti magari in copie numerose e 
oggi	rarissime.	Ma	da	studiare	sono	anche	i	rapporti	tra	i	testi	delle	
medesime opere, dalla loro prima comparsa a stampa e poi giù giù 
nella linea delle edizioni successive: si tratta degli stessi testi, di edi-
zioni esemplate sulle precedenti, o sono basate su manoscritti diver-
si?	Per	non	dire	dell’aggiunta	di	illustrazioni,	inserite	per	consentire	
una migliore fruizione del testo, o di apparati decorativi funzionali 
ad	accrescerne	la	godibilità.	È	dall’esame	di	tutti	questi	aspetti	che	si	
traggono informazioni utili a capire in che modo avvenne il passag-
gio	da	una	tipologia	di	libro	all’altra,	quali	e	quante	furono	le	fasi	che	
portarono a una forma stabilizzata e nuova: del libro che si apre con 
una	sua	carta	d’identità,	un	frontespizio	in	cui	ordinatamente	sono	
presentati i nomi di autore, curatore, stampatore e editore, di tutto 
quanto ci siamo abituati a trovare in un libro tradizionale, ovvero 
di	 carta.	Non	apriamo	qui	 il	 capitolo	del	nuovo	grande	passaggio	
cui noi oggi assistiamo in prima persona, ma certamente è anche la 
presente trasformazione, dal cartaceo al digitale, che acuisce il nostro 
bisogno di capire cosa avvenne cinquecento anni fa, quando dai libri 
scritti	a	mano,	uno	ad	uno,	si	passò	alla	stampa.	
Per	fare	questo	però,	per	farlo	bene,	i	libri	c’è	bisogno	di	leggerli,	
perché	è	lì	che	si	trova	la	gran	parte	delle	informazioni.	Non	sem-
pre	tutte	(non	sono	rari	i	casi	in	cui	nomi	degli	stampatori	o	date	di	
stampa	si	debbano	cercare	o	dedurre	da	documenti	d’archivio)	ma	
è certamente analizzando i libri che si raccolgono gli elementi utili a 
formulare correttamente le domande, se le risposte non sono imme-
diatamente disponibili, e quelli necessari a impostare lo studio della 
trasmissione	del	testi.	L’attenzione	a	questi	aspetti,	diciamo	pure	un	
approccio	filologico	applicato	alla	descrizione	degli	incunaboli,	pre-
sente	nei	migliori	 cataloghi	 e	nelle	più	attente	bibliografie,	 è	 stato	
fortemente	potenziato	nel	catalogo	della	Bodleian	Library	(Bod-Inc,	
uscito	in	sei	volumi	nel	2005),	in	cui	l’analisi	dei	testi	è	accompagnata	
dalla	 loro	 identificazione	 e	 sistematica	 segnalazione	delle	 edizioni	
moderne,	se	esistenti	(in	loro	assenza	sono	prodotte	le	trascrizioni	di	
incipit ed explicit	delle	varie	unità	di	testo).	La	versione	digitale	del	
catalogo della Bodleian ha costituito la base per un nuovo strumen-
to,	la	base	dati	TEXT-inc,	creata	nell’ambito	di	un	progetto	di	ricerca	
finanziato	dal	Consiglio	Europeo	della	Ricerca	(un	ERC),	il	15cBO-
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OKTRADE,	che	sta	per	concludersi.2	L’obiettivo	è	ricostruire	il	corpus 
dei testi stampati nel XV secolo, portando avanti il grande lavoro 
iniziato	con	Bod-Inc	(circa	5.500	edizioni).	Con	una	variante:	per	il	
momento	 ci	 si	 è	 concentrati	 sull’analisi	dei	 testi,	 sistematicamente	
fornendo le trascrizioni di incipit e explicit di ogni unità testuale, in-
sieme ovviamente a quella di tituli e colophon, rinviando a una secon-
da	fase	il	recupero	della	letteratura	scientifica	e	la	segnalazione	delle	
edizioni	critiche.	Le	descrizioni	sono	accompagnate	dalla	identifica-
zione	di	tutti	gli	attori	coinvolti,	autori	principali	e	secondari	(ovve-
ro	autori	di	paratesti,	editori	scientifici,	commentatori	etc.)	nonché	i	
dedicatari.	In	certo	senso	un	tipo	di	descrizione	molto	vicino	a	quello	
normalmente dedicato al manoscritto, funzionale infatti allo studio 
del	passaggio	da	un	tipo	di	libro	all’altro.	
Questo	stesso	approccio	è	stato	adottato	nella	compilazione	del	
presente catalogo, con la differenza che qui si sono prodotte trascri-
zioni	semi-diplomatiche	delle	parti	preliminari	dei	testi	–	sono	invece	
interpretative nella base dati online per favorire leggibilità e funzioni 
di	ricerca.	L’analisi	di	ogni	unità	di	 testo,	 insieme	alla	 trascrizione	
delle	parti	e	alle	misure	(di	tipi	e	specchio	di	stampa),	è	anche	fun-
zionale	alla	identificazione	delle	edizioni	e	fu	fatta	in	primo	luogo	a	
questo	scopo	(non	pochi	infatti	gli	esemplari	trovati	privi	di	prece-
denti	descrizioni).	Il	lavoro,	impostato	così	nel	2013,	è	stato	ripreso	
negli	ultimi	mesi	nel	contesto	quindi	di	un	progetto	ben	più	ampio.	
Ciò ha consentito, tra le altre cose, di poter effettuare confronti tra gli 
esemplari della collezione Tiezzi Maestri e quelli conservati in colle-
zioni importanti e molto studiate, quali quelle della British Library 
o	della	Bodleian	Library.	 I	confronti,	effettuati	a	fini	di	controllo	o	
per	 colmare	 lacune	 (questione	 su	 cui	 torneremo	a	breve),	ha	pure	
consentito di scoprire una serie di edizioni che sono testimoniate nel-
la pur piccola collezione toscana ma che non hanno il corrispettivo 
in	quelle	britanniche.	È	accaduto	così	che	il	 lavoro	sulla	collezione	
Tiezzi Maestri abbia fornito più volte occasione di intervenire nella 
base	dati	TEXT-inc	per	 incrementarla.	Una	 scheda	 è	 stata	 aggiun-
ta ex novo	(l’edizione	senese	di	una	repetitio	di	Caccialupi,	qui	I.16),	
di	quella	edizione	non	conservandosi	esemplari	né	in	Bodleian,	né	
presso	la	British	Library.	Varie	schede	sono	state	aggiunte	alla	base	
2)	 Informazioni	 al	 sito:	 15cbooktrade.ox.ac.uk;	 chi	 scrive	 vi	 partecipa	 in	
qualità	di	ricercatore	postdoc.	Il	progetto,	diretto	da	Cristina	Dondi	pres-
so	l’Università	di	Oxford,	è	svolto	in	partnership	con	altre	istituzioni,	in 
primis la Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia e la British Library, 
presso	la	quale	chi	scrive	ha	principalmente	svolto	l’attività	di	ricerca.
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dati	 o	 arricchite,	 utilizzando	 l’esemplare	 toscano	 insieme	 a	 quello	
della	British	Library	(nove,	per	la	precisione)	e	in	una	occasione	que-
sto	ha	consentito	di	scoprire	una	variante	che	non	era	stata	notata.	
Si tratta della edizione più antica della collezione Tiezzi Maestri, il 
Confessionale	di	sant’Antonino	del	1473,	nel	descrivere	il	quale	ci	si	è	
accorti	che	l’esemplare	della	British	Library	testimonia	una	variante,	
scoperta trascrivendo con attenzione titolo e incipit della prima carta, 
dove	si	nota	chiaramente	una	diversa	impostazione	nonché	grafie	di-
verse	per	alcune	parole,	evidentemente	sfuggiti	a	precedenti	analisi.	
Attenzione	 è	data	qui	 anche	 alla	descrizione	delle	 xilografie	 in	
un’ottica	 leggermente	diversa	da	quella	 tradizionalmente	dedicata	
a esse e, più in generale, agli apparati decorativi; esse vengono in-
fatti	lette	come	parti	integranti	del	testo.	In	questa	collezione,	ricca	
di	edizioni	fiorentine,	si	ha	occasione	di	ammirare	alcune	delle	vi-
gnette	tipiche	della	produzione	toscana	(I.11,	I.29,	I.30),	incluse	le	tre	
xilografie	in	linea	utilizzate	come	marca	tipografica	dal	principe	de-
gli	editori	fiorentini	di	fine	Quattrocento,	Piero	Pacini.	Si	ammira	in	
questa collezione, come molti ormai sanno, un esemplare della cele-
berrima	xilografia	della	santa	Caterina,	che	annunciava	la	comparsa	
del	corsivo	di	Aldo	(I.38).	Più	interessanti	ancora,	per	gli	aspetti	che	
si	vogliono	qui	 sottolineare	 (ovvero	della	 illustrazione	 come	parte	
del	testo)	sono	le	numerose	soluzioni	grafiche	adottate	nel	Fasciculus 
temporum	di	Werner	Rolewinck	(I.10),	o	i	frondosi	alberi	delle	genea-
logie	degli	dei	raccontate	da	Boccaccio	(I.26),	o	infine	l’elegante	raffi-
gurazione	della	Sibilla,	nota	per	bellezza	e	per	l’importanza	dell’au-
tore	cui	talvolta	è	attribuita	(Benedetto	Montagna),	ma	che	interessa	
soprattutto	perché	l’opera	si	comprende	solo	se	letta	insieme	al	testo,	
di	cui	è	elemento	 integrante	 (I.36).	Nella	vignetta,	 infatti,	 la	Sibilla	
compare sotto un arco sul quale è inciso un lunghissimo acronimo 
che	la	maga	indica	con	la	mano	alzata.	La	soluzione	dell’acronimo	si	
trova	qualche	pagina	dopo,	fa	anch’essa	parte	dell’opera,	che	è	tut-
ta	concepita	per	quello	scopo,	fornire	le	chiavi	di	lettura	di	epigrafi	
e	scritti	dell’antichità,	un	libro	che	è	anche	un	piccolo	monumento	
all’antiquaria	in	una	delle	sue	più	felici	espressioni.
Prima	di	passare	alla	descrizione	degli	esemplari,	diciamo	un’ul-
tima	cosa	circa	le	lacune	testuali	e	come	sono	state	colmate.	Una	serie	
di volumi della collezione Tiezzi Maestri è arrivata a noi oggi mutila-
ta	dall’uso	e	dal	tempo.	Si	tratta	di	un	dato	comune	per	i	libri	antichi,	
tradizionalmente	 considerato	 dal	 bibliofilo	 imperfezione,	 ma	 che	
agli occhi dello storico appare come testimonianza di uso del libro, 
o comunque della sua storia, un dato in sostanza comunque utile e 
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interpretabile,	e	che	infatti	rientra	nella	storia	dell’esemplare.	Quan-
to alla descrizione dei testi, che ovviamente sono stati descritti nella 
loro interezza, le lacune sono state colmate utilizzando gli esemplari 
più facilmente accessibili, quelli resi disponibili online dalle campa-
gne di digitalizzazione, soprattutto quelle effettuate dalla Bayerische 
Staatsbibliothek	di	Monaco	o	quelle	della	BEIC	(Biblioteca	Europea	
di	Informazione	e	Cultura)	oltre	agli	esemplari	della	British	e	della	
Bodleian	Library.	Nella	scheda	le	lacune,	così	colmate,	sono	segna-
late	mediante	l’uso	di	un	inchiostro	più	chiaro	con	cui	sono	scritte	le	
porzioni di testo integrate, in modo che, leggendo la descrizione, la 
distinzione	risulti	evidente	a	colpo	d’occhio;	un	po’	come	un	restau-
ro	conservativo.
Veniamo	quindi	 agli	 esemplari.	Quanto	detto	 circa	 l’importan-
za	 che	 può	 avere	 ogni	 nuova	 descrizione	 bibliografica,	 in	 termini	
di	 conoscenza	 che	 si	 aggiunge	 alla	 storia	 letteraria	 e	 bibliografica,	
ha la sua manifestazione massima quando si tratta degli esemplari, 
ciascuno	dei	quali	 evidentemente	ha	una	storia	a	 sé,	densa	 talvol-
ta	di	eventi.	L’attenzione	per	le	provenienze	e	per	una	descrizione	
accurata	dei	 dati	 specifici	 di	 copia	 è	 oramai	 entrata	 nelle	 pratiche	
descrittive	del	libro	antico.	Il	dato	però	può	essere	restituito	in	modo	
più o meno generoso e può essere limitato alla sola indicazione delle 
provenienze	accertate	e	esplicite:	ex-libris,	 timbri,	note	di	possesso	
etc.	Propone	una	prospettiva	decisamente	diversa	la	base	dati	MEI	
(Material	Evidence	in	Incunabula),	nata	nel	2009	e	ulteriormente	svi-
luppata	 all’interno	 del	 sopracitato	 progetto	 15cBOOKTRADE,	 che	
invita	a	analizzare	l’esemplare	in	tutte	 le	sue	parti	per	ricavare	in-
formazioni	sulla	sua	storia	e	sull’uso	che	ne	è	stato	fatto,	traendolo	
da ogni elemento aggiunto al volume a partire dal momento in cui 
esso	uscì	dall’officina	tipografica.	Legature,	miniature,	cartulazioni	
e segnature manoscritte, rubricature, e naturalmente postille vengo-
no	registrate	e	interpretate	così	da	datarle	(data	cronica	e	topica)	e	
da	 identificare	persone	 e	 istituzioni	 coinvolte.	Queste	ultime	 sono	
classificate	per	statuto	sociale,	professione,	genere,	se	ne	specifica	il	
ruolo rispetto al libro, e sono ulterioremente descritte e corredate di 
informazioni in una banca dati satellite, dedicata appunto ai posses-
sori - intendendo con possessore chiunque abbia avuto il libro nelle 
proprie	mani.	 Si	 vede	 bene	 così	 come,	 sottoposto	 a	 una	 analisi	 di	
questo tipo, ogni esemplare diventi un documento storico, ricco di 
informazioni	sull’uso	che	ne	è	stato	fatto,	dal	momento	della	stampa	
e	ai	giorni	nostri.	
Gli esemplari della collezione Tiezzi Maestri sono stati analizzati 
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in questa ottica, inseriti tutti nella base dati online, e descritti qui, nel 
catalogo	cartaceo,	 con	simile	approccio.	Solo	che	qui	 si	 è	preferito	
proporre	una	descrizione	compatta	dell’esemplare,	con	una	succes-
sione costante degli stessi elementi, che inizia sempre con le misure 
e	una	descrizione	della	legatura,	anche	quando	quest’ultima	fosse	re-
centissima;	la	descrizione	nel	suo	insieme	mira	a	restituire	l’aspetto	
generale	del	volume.	La	sequenza	cronologica	dei	vari	passaggi	è	poi	
riproposta in calce, in un elenco che segue la descrizione e riassume 
tempi luoghi e nomi legati a ogni passaggio che sia stato possibile 
individuare,	fino	alla	attuale	posizione.	La	scheda	si	chiude	con	la	
serie	delle	citazioni	bibliografiche	concepita	come	segue:	in	apertura	
compaiono	riferimenti	ai	principali	strumenti	di	identificazione	del-
le edizioni: lo Incunabula short title catalogue	(ISTC)	e	il	Gesamtkatalog 
der Wiegendrucke	(GW);	in	chiusura	quelli	alle	basi	di	dati	TEXT-inc	e	
MEI.	Nel	mezzo	sono	posti,	in	ordine	cronologico	di	pubblicazione,	i	
principali	altri	strumenti	consultati,	a	partire	dall’Indice generale degli 
incunaboli delle biblioteche d’Italia	(IGI)	per	proseguire	con	i	cataloghi	
della	British	Library	(BMC),	della	Staatsbibliothek	di	Monaco	(BSB)	
e	della	Bodleian	(Bod-Inc).	Vi	sono	inoltre	riferimenti	alle	opere	de-
dicate	allo	studio	delle	illustrazioni	(Essling	e	Sander),	gli	annali	ti-
pografici,	cataloghi	di	altre	collezioni.	
Il catalogo presenta le edizioni in ordine cronologico di stampa, 
che è stato preferito a un più consueto ordinamento alfabetico per 
autore	e	che	mira	a	valorizzare	l’ampiezza	cronologica	della	collezio-
ne,	pure	nelle	sue	ridotte	proporzioni.	La	sequenza	degli	autori	vie-
ne restituita da una tavola di collazione e, naturalmente, dagli indici: 
autori	(principali	e	secondari),	luoghi	di	edizione,	editori	e	tipografi,	
possessori	e	luoghi	e	tempi	delle	provenienze.	Si	è	costruito	anche	
un	topografico,	assegnando	una	collocazione	a	ciascuna	edizione,	e	
associandovi una seconda segnatura per i miscellanei: ben ventuno 
esemplari sono legati insieme, per complessivi sette volumi, intrinse-
camente omogenei e tutti apparentemente allestiti in età vicinissima 
alla	 stampa,	 come	 testimoniano	 anche	 alcune	 coperte	 originali.	 In	
tali miscellanee, come spesso accade, sono stati trovati esemplari di 
edizioni stampate dopo il 1501, da sempre parte integrante di quei 
volumi.	Di	tali	esemplari	si	è	deciso	di	dare	una	descrizione	simile	in	
una breve appendice dedicata ai postincunaboli, che raccoglie una 
prima minuscola selezione delle tante edizioni della collezione Tiez-
zi	che	potrebbero	ricadere	in	tale	categoria.	Cosa	si	intende	infatti	per	
postincunabolo?	Le	Treccani,	 sia	 l’Enciclopedia	che	 il	Vocabolario,	
specificano	che	il	termine	si	usa	“in	bibliografia”	per	indicare	“i	libri	
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stampati	nella	prima	metà	(o,	per	alcuni,	nel	primo	quarto)	del	16°	
secolo”,	definizione	che	sembra	dare	peso	soprattutto	al	dato	crono-
logico,	dunque	meramente	convenzionale.	Indicativo	quel	“secondo	
alcuni”	che	fa	pensare	a	un	dibattito	in	corso.	I	termini	di	tale	dibat-
tito sono riferiti e constestualizzati nella voce, utile e chiara, dedicata 
al	postincunabolo	e	formulata	da	Neil	Harris	per	l’Oxford Companion 
to the Book.	Spiega	Harris	che	 il	 termine,	 concepito	nell’ambito	del	
mercato antiquario allo scopo di costruire un legame tra le edizioni 
del	Cinquecento	e	gli	incunaboli,	anche	al	fine	di	giustificare	even-
tuali prezzi elevati, ha avuto una applicazione variabile nei diversi 
contesti: in ambito anglosassone il termine fu limitato  alle edizioni 
stampate entro il 1520, mentre in Olanda il suo uso fu esteso per 
edizioni	stampate	fino	al	1540.	Il	termine,	si	aggiunge	infine,	sta	an-
che	a	indicare	la	difficoltà	oggettiva	di	stabilire	con	precisione,	per	
le	edizioni	non	datate,	 se	esse	siano	o	no	 incunabole.3	Riassumen-
do: si considerano postincunaboli i libri stampati nei primi decenni 
del	Cinquecento	e	che	mantengono	l’aspetto	complessivo	di	un	libro	
stampato nel secolo precedente, e cioè: sono privi di un frontespizio, 
ovvero hanno solo un titolo sul recto della prima carta; hanno indi-
cazione	di	luogo,	data	di	stampa	e	nome	dello	stampatore/editore	
solo al colophon;	 presentano	un	 impaginato	 in	 cui	 l’occhio	 fatica	 a	
distinguere	le	varie	componenti	(autore,	titolo,	nomi	dei	curatori	e	
loro	ruolo);	sono	privi	di	paginazione.	Quanto	al	periodo,	potremmo	
dire, facendo una media tra gli estremi indicati sopra, che esso si 
colloca	intorno	al	1530,	andandosi	a	configurare	così	un	interessante	
parallelo con il successivo importante momento di passaggio, quello 
tra stampa manuale e stampa industriale, tra libro antico e moderno, 
convenzionalmente	fissato	al	1830.	
In questo catalogo, lo abbiamo detto, non sono descritte tutte le 
edizioni postincunabole che possono trovarsi nella collezione Tiezzi 
Maestri, il cui censimento, in verità, deve ancora essere fatto e che 
3)	 “A	bookselling	term,	apparently	coined	by	W.	Nijhoff.	It	designates	edi-
tions of an antiquated appearance, that attempt to bridge the gulf, above 
all	in	prices,	with	the	incunabular	period	-	itself	a	historically	convenient	
but	artificially	created	category.	In	British	scholarship,	post-incunables	
usually	 belong	 to	 the	 period	 1501-20,	 following	 from	 Proctor’s	work,	
while	in	Holland	the	term	ordinarly	covers	books	printed	from	1501	to	
1540,	following	Nijhoff	and	Kronenberg’s	bibliography.	The	use	of	the	
term	also	indicates	the	difficulty	of	determining	whether	undated	early	
printed books are genuine incunabula or not”: Neil harris, Post-incu-
nable, in The Oxford Companion to the Book,	ed.	by	Michael	F.	suarez and 
Henry	R.	Woudhuysen.	Oxford:	OUP,	2010,	p.	1047.
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probabilmente	finirebbe	coll’annoverare	molte	decine	(o	forse	centi-
naia?)	di	edizioni.	Qui	sono	stati	inclusi	solo	nove	esemplari	scelti	per	
tre diverse ragioni: due sono esemplari di edizioni tradizionalmente 
considerate	incunabole,	poiché	datate	al	Quattrocento,	e	già	incluse	
nei	censimenti	degli	incunaboli	e	dotate	di	un	identificativo	ISTC	e	
GW	(Postinc.	2.	e		4.);	cinque	sono	gli	esemplari	di	edizioni	cinque-
centine	legati	insieme	ad	incunaboli;	vi	sono	infine	due	esemplari	di	
edizioni	non	datate,	nate	in	ambito	liturgico	(Expositio Missae e De-
fectus in Missa occurrentibus),	parte	entrambe	di	una	tradizione	lunga	
e	ricca,	stampate	infatti	più	volte	nel	Quattrocento	e	ricomparse	qui,	
nell’esemplare	della	Collezione	Tiezzi,	insieme	a	un	terzo	testo,	pure	
legato	alla	messa	(Ordo Missae)	che	si	presenta	però	fortunatamente	
con	tutti	i	dati	tipografici	(Roma:	Beplin,	1511).	Apparentemente	sco-
nosciute ai repertori, le due edizioni sono state analizzate a fondo, 
con il supporto altamente specialistico dei responsabili del GW, per 
giungere alla conclusione che non si tratti di incunaboli, ipotesi che 
non si poteva escludere a priori, bensí di edizioni stampate nei primi 
anni	del	secolo	successivo.	Alla	relativa	scheda	si	vedano	le	conside-
razioni	fatte	a	sostegno	dell’ipotesi	attuale.	
Come si deduce anche da queste poche pagine, nel produrre il 
presente catalogo si è cercato di non lasciare nulla di intentato, nel 
ricostruire	la	storia	degli	esemplari.	Naturalmente,	a	causa	dei	tem-
pi di lavoro, e della distanza, non è stato possibile spingere oltre le 
ricerche,	e	ripercorrere	ad	esempio	tutti	i	passaggi	più	recenti.	Resta	
come	un	piccolo	cruccio	la	mancata	identificazione	di	uno	stemma,	
che	pure	si	presenta	ricco	di	elementi	(I.26);	si	tratta	però	di	un	caso	
isolato,	altri	stemmi	o	emblemi	sono	stati	tutti	identificati,	in	un	paio	
di	casi	grazie	anche	all’occhio	esperto	di	Edoardo	Barbieri.	A	lui	per	
primo vanno i miei ringraziamenti per aver messo a disposizione 
la sua profonda conoscenza della materia e proposto osservazioni 
e	suggerimenti,	avendo	letto	in	anteprima	questo	lavoro.	Desidero	
poi	ringraziare	quanti	ho	disturbato,	in	corso	d’opera,	per	risolvere	
dubbi	puntuali	circa	l’interpretazione	di	alcuni	elementi	e	che	sono:	
Falk	Eisermann	e	Oliver	Dunze	(Gesamtkatalog der Wiegendrucke)	per	
il	 supporto	 fornito	 nella	 identificazione	 delle	 edizioni	 non	 datate;	
Biancamaria	Brumana	e	Daniele	Torelli,	per	l’analisi	dei	frammen-
ti	musicali	 (I.20-I.23);	 Philippa	Marks,	 responsabile	del	Database of 
Bookbindings della British Library, cui ho avuto il piacere di sedere 
accanto negli ultimi quattro anni e alla quale ho costantemente fatto 
ricorso per avere conferma della corretta datazione delle legature, 
consultata	nello	specifico	a	proposito	della	bella	legatura	dell’esem-
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plare	già	appartenuto	a	Giuseppe	Martini	(I.36).	Grazie	dico	inoltre	
a	Giancarlo	Petrella,	per	 la	sua	introduzione	e	 infine	e	di	cuore,	ai	
colleghi	del	progetto	15cBOOKTRADE,	per	 lo	scambio	costante	di	
pareri	e	di	idee.
Londra, 24 luglio 2018
M.	Alessandra	Panzanelli	Fratoni
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I.1
Antoninus Florentinus (1389-1459; santo)
Confessionale: Omnis mortalium cura.	Agg.:	Libretto della dottrina 
cristiana.	Venezia:	Christoph	Arnold,	1473.
4°:	[*4	a-f10 g8 h i10 k6 l m10];	118	c.	(bianche	le	cc.	*4	e	k6)
Specchio:	136x92	 (a3r);	 tipi:	 romano	 (114R);	 spazio	per	 iniziali,	 con	 lettere	
guida.
[Confessionale: Omnis mortalium cura]
[*1r,	tabula]	TABVLA.	De	Peccato	originali	a.C.	iiii.	…	[*3r]	De	Forni-
catione	a.C.	lxxvi.	…	[explicit]	De	Voto	a.C.	Lxxxviiii.	
[a1r]	 INCIPIT	 CONFESSIONALE	 IN	 VVLGA||RI	 SER-
MONE	 EDITVM	 PER	 VENERABILEM	 .P.D.	 ANTO-
NINVM	 ARCHIEPIS||COPVM	 FLORENTIAE	 ORDINIS	
PRAE||DICATORVM.	
[a1r,	 incipit]	 [O]Mnis	 mortalium	 cum	 qua[m]	 multi-||plicum	
studio[rum]	labor	exercet	…	[k5v,	explicit] … ma non dapo de la dic-
ta	era.	||	DEO	GRATIAS.	
[k5v,	 colophon]	Finisse	 lo	 confessionale	 stampato	a	Venesia	||	per	
Christophoro	Arnoldo	a	laude	&	gloria	di	||	Iesu	christo	omnipo-
tente	M.CCCC.LXXIII.	
[Libretto della dottrina cristiana]
[l1r]	 IN	NOME	DEL	NOSTRO	signor[e]	messer[e]	 Iesu	||	Christo	
&	de	la	gloriosissima	madre	sua	&	do[n]na	||	nostra	sempre	uer-
gene	Maria:	 &	 de	 tuta	 la	 corte	 ||	 cilestiale:	 incomincia	 el	 libreto	
dela	doctri[n]a	chri-||stiana:	la	quale	e	utile	&	molto	necessaria	che	
ipu||ti	pizoli	&	zouenzelli	 limpara	per	sapere	amare	||	seuire	&	
honorare	idio	benedecto.	&	schiuare	le	||	temptationi	&	peccati.	
[l1r,	tabula e incipit dell’opera]	Capitolo	dela	diuisione	de	tuti	li	capi-
toli	di	que-||sto	libreto	senza	altro	proemio.	[P]Artita	e	questa	opera	
in	tredeci	parti:	||	lequale	sono	queste	cioe	…	[m10v,	explicit] Capi-
tolo	ulti[m]o	dela	fin	del	libro	co[n]	laude	de	dio.	
[chiusa]	 [F]inita	 e	 co[n]	 ladiutoria	 del	 sp[irit]o	 sa[n]cto	 questa	 ||	
doctrina	 [christi]ana:la	 q[ua]le	 e	molto	 necessaria	 ||	 sauer	&	 i[n]
segnar.	acio	che	iputi	picoli	q[ue]lla	i[m]para	||	di	cuore.	&	dispo-
nassi	sauere	ad	seruire	&	hono-||rare	dio	p[er]	modo	che	isapiano	
regnir[e]	elfine	per	||	loquale	essi	da	dio	son	creati.	Sia	el	nome	del	
no||stro	signor[e]	messer	Iesu	christo	se[m]pre	benedecto	||	&	lau-
dato	da	tute	le	ge[n]te	del	uniuerso	mo[n]do.	||	DEO	GRATIAS.
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Esemplare: INCQuarto1473-A
197x140x25	(187x135x18);	legatura	in	mezza	pergamena	(piatti	rive-
stiti	di	carta	e	pergamena	al	dorso),	 titolo	manoscritto	a	 inchiostro	
seppia	“Confessionale	DIVI	Antonini”;	tagli	spruzzati	di	rosso	(sec.	
XIX).	Lacunoso:	privo	delle	prime	due	carte	della	tavola,	qui	legata	
in	apertura,	e	dell’ultima	della	tavola,	che	è	bianca;	presente	invece	
l’ultima	carta	bianca	del	Confessionale	(k6)	esclusa	dalla	numerazio-
ne.	Assenti	 	Rubricato:	 iniziali	e	paragrafi	 in	rosso	e	blu,	alternati,	
semplici	ma	 eseguiti	 con	molta	 grazia.	Numerazione	delle	 carte	 e	
fitte	note	marginali,	a	inchiostro	marrone	chiaro,	databili	al	XVI	sec.;	
altre note vergate in corsiva, forse dal possessore che lascia il suo 
nome	sul	margine	superiore	della	carta	d’incipit, una nota non chia-
rissima,	 in	 cui	 si	 può	 leggere:	 “Antonius	 Bentesius	 Carpen[sis]?”,	
scrittura	databile	al	tardo	XVI	secolo	o	al	seguente.	Tracce	di	umi-
dità,	 lacerazioni	reintegrate	 (le	prime	due	carte)	e	 tracce	di	 fori	da	
tarlo.	Sull’interno	del	piatto	superiore	l’ex-libris	del	barone	Landau	
(monogramma	H	L	a	doppio	incrocio	sormontato	da	corona),	accom-
pagnato	dai	numeri	(d’inventario?)	8286	e	8288.
Provenienze:
Italia	XV	sec.;	anonimo,	rubricatore
Carpi?,	XVI	sec.;	Bentesi	da	Carpi,	Antonio?
Firenze,	XIX	sec.;	Landau,	Baron	Horaz	von	(1824-1903).
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo
ISTC	ia00845000;	GW	2159;	IGI	663;	BMC	V	205	(variante:	ben	visibi-
le	dalla	impostazione	c.	[a1r],	a	partire	dalla	prima	riga	VVLGARI	||	
SERMONE	…);	TEXT-inc	tia00845000;	MEI	02124731.
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I.2
Bruni, Leonardo (1370-1444)
acciaioli,	Donato	(1428-1478)
Historiae Florentini populi.	Venezia:	Jacobus	Rubeus,	1476.
Fol.:	a-k10 kk6 l-p10 q12	r-x10;	218	c.	(bianca	la	prima)
Specchio:	226x134	(a4r);	tipi:	romano	(110R);	spazi	vuote	per	le	iniziali,	con	
lettere	guida.
[a2r,	proemio]	PROHEMIO	DI	DONATO	ACCIAIOLI	NELLA	||	HI-
STORIA	FIORENTINA	TRADOCTA	PER	||	Lui	In	Vulgare	Alliexcel-
lentissimi	Signori	Priori	Di	Liberta	Et	||	Gonfaloniere	Di	Giustitia	Del	
Popolo	Fiorentino.
[Lettera	dedicatoria,	 incipit]	 [M]OLTE	SONO	LE	CAGIONI	EXCEL-
LEN-||tissimi	signori	…	[a2v,	explicit]	&	tut||to	il	popolo	fiorentino	
conserui	in	felicissimo	stato.	
[Proemio]	 COMINCIA	 ELPROHEMIO	 DELLA	 HISTORIA	 FIO-
REN-||tina	Composta	da	Lionardo	Aretino	Tradocta	 Inuulgare	Da	
Dona||to	 Acciaioli.	 [incipit]	 [I]OHO	 PENSATO	 LVNGO	 TEMPO	
MECO	me-||desimo	…	[a2r,	explicit] … per quella cognitione piu eu-
identi	&	manifeste.
[Historia	fiorentina,	titulus]	COMINCIA	ILPRIMO	LIBRO	DELLA	HI-
STORIA	FIO||rentina.	
[a3v,	 incipit]	 [L]ACITTA	DI	 FIRENZE	 EDIFICORONO	 ||	 eromani	
condocti	afiesole	da	lucio	Silla	…	[x10r,	explicit]	…	Et	co-||loro	che	sti-
mauano	hauere	uinto	perderono	ogni	speranza	dipotere	re||sistere.
[colophon]	FINE	Delduodecimo	&	ultimo	 libro	della	historia	del	Po-
polo	Fioren||tino	composta	da	Messer	Lionardo	aretino	in	latino.	Et	
tradocta	i[n]	lin||gua	tosca	da	Donato	Acciaioli	a	di	.xxvii.	dagosto:	
Mcccclxxiii.	Impresso	a	Vinegia	perlo	diligente	huomo	Maestro	Iaco-
mo	de	Rossi	di	nati-||one	Gallo:	Nellanno	del	Mcccclxxvi.	a	di	xii.	di	
Febraio:	Regnante	 lo	 in||clyto	Principe	Messer	Piero	Mozenico.	||	
LAVS	IMMORTALI	DEO.
Esemplare: INCFolio1476-B
340x215x50	 (corpo	 del	 libro:	 325x205x45);	 assente	 la	 prima	 bianca.	
Legatura rigida, molto semplice, in cartoncino, titolo manoscritto sul 
dorso,	a	inchiostro	marrone	chiaro,	in	minuscola	(sec.	XVII?):	“Acci[ai]
oli	||	Istoria	||	fiorentina”,	probabilmente	a	rimpiazzo	di	una	lega-
tura	originale	(come	denuncia	anche	il	diverso	stato	di	conservazione	
della	coperta	rispetto	ai	danni	che	si	rilevano	sulla	prima	carta).	Mac-
chie di umidità sulla prima carta stampata, con una lacerazione sulla 
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parte superiore, che ha interessato anche le successive quattro carte 
riparata	ma	con	perdita	parziale	del	testo	delle	prime	due	righe	(vedi	
qui	l’integrazione	dell’incipit).	Unica	nota	sul	margine	inferiore	di	a2r,	
in	corsiva,	databile	al	sec.	XVI,	chiara	solo	per	la	prima	metà,	ma	in	cui	
si	riconosce	un	nome	importante	(proprio	per	la	storia	di	Firenze)	:	“Di	
Piero	[di?]	Carlo	Strozzi”.	
Provenienze:
Firenze,	XVI	sec.?;	Strozzi,	Piero	(?). 
Italia,	XVII	sec.?;	possessore	anonimo.
Acquisto: Libreria	Salimbeni,	Firenze
ISTC ib01247000; GW 5612; IGI 2202; BMC V 215; Bod-Inc B-575; BSB-
Ink	B-945;	TEXT-inc	tib01247000;	MEI	02005788.
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I.3
Asconius PediAnus, Quintus (9 a.C.-76 d.C.)
cicero,	Marcus	Tullius	(106-43	a.C.);	squarciaFico, Girolamo 
(sec.	XV-XVI);	traPezuntius,	Georgius	(1395-1484);	luscus, 
Antonius	(1368-1447);	Polenton,	Sicco	(1375-1447);	saraco, 
Marco	Antonio	(dedicatario).
Commentarii in orationes Ciceronis.	Agg.:	Georgius	
Trapezuntius, De artificio Ciceronianae orationis Pro Quinto 
Ligario.	Antonius	Luschus,	Inquisitio super xi orationes 
Ciceronis.	Sicco	Polenton,	Argumenta super xii orationibus et 
invectivis Ciceronis. Venezia: Johannes de Colonia e Johannes 
Manthen	[1477].
Fol.:	a10 b6 c-g8; a8 b10 c8 d6; a10 b8 c10 d8 e8 f6 g-l8 m6;	184	c.	(bianca	2d6; assente 
3a1)
Specchio:	191x108;	tipi:	romano	(109R);	spazi	per	iniziali	e	lettere	guida.
[Quintus	Asconius	Pedianus,	Commentarii in Ciceronii orationes]
[a1v,	col.	a]	Registru[m]	Q.A.	||	Pediani.	…	FINIS	[col.	b]	Registrum	
Geor-||gii	trabezu[n]tii.	…	FINIS.	Registrum	Anto||nii	Luschi.	…
[a2r,	titulus]	Q.A.	Pedianus.	i[n]	senatu	co[n]tra.	L.	Pisonem.	[incipit] 
[H]Aec	oratio	dicta	est.	
[g8v,	explicit e colophon]	Hec	est	pars	Quinti	Asconii	Pediani	cura	et	
diligentia	Pogii	Florentini,	uiri	 litteratissimi,	 reperta	 in	monasterio	
Sancti	Galli	prope	Constantia	xx	millibus	passuum,	et	ab	ipsius	Pogii	
exemplaribus	a	me	A.	Iu.	transcripta,	ac	Venetiis	per	Johannem	de	
Colonia	sociumque	eius	Johannem	Manthen	de	Gerretzem	impressa.	
[Georgius	Trapezuntius,	De artificio Ciceronianae orationis]
[2a1r]	GEORGII	TRABEZVNTII	DE	ARTIFICIO	CI||CERONIANAE	
ORATIONIS.	PRO	QVINTO	||	LIGARIO	AD	VICTORINVM	FEL-
TRENSEM.	||	PRAEFATIO.	
[2a2r, incipit]
[Antonio	Lusco,	Super xi orationes: pro Pompeio, pro Milone, pro Plan-
cio, pro Sulla, pro Licinio, pro Marcello, pro Ligario, pro rege Deiotaro, pro 
Cluentio, pro Quinctio, pro Flacco]
[3a2r]	 Antonij	 Luschi	 Vicentini	 oratoris	 clarissimi	 Inquisitio	 ||	
sup[er]	.xi.	orationes	Ciceronis	ad	fratrem	suum	optimum	:	atq[ue]	
||	 charissimum	 Astolfinum	 de	 marinonibus.	 ||	 PREFATIO	 ||	
[M]Agna	res	est	eloquentia	…	[l5v,	explicit]	hic	e[st]	color	repetitio.	
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||	Explicit	pro	.L.	Flacco.
[Sicco	Polenton,	Argumenta super orationibus]
[l6r]	Xiconis	Polentoni	argumenta	super	aliquot	orationibus	&	 i[n]
ue||ctiuis	 Ciceronis:	 ad	 Iacobu[m]	 de	 aluarotis	 legu[m]	 doctore	
Patauiu[m]	 ||	 clarum	 incipiunt.	 [q]Vuoniam	 longitudo	 scripture	
studiosi	…	[l8v,	explicit]	iudicio	accomodata.	
[m5r]	Conclusio	operis.	[H]Abes	co[m]pater	optime	munum	hoc	…	
[explicit]	aditum	faciliore[m]	ostendent.	Patauii	ex	edibus	solite	ha-
bitationis.	M.cccc.xiii.	 ||	Xichonis	 Polentoni	 argumenta	 xii.	 super	
aliquot	inuectiuis	||	&	orationibus	Ciceronis	ad	Iacobum	aluetorum	
iurisconsultu[m]	||	Patauinu[m]	clarum	finiunt.
[m5v,	Girolamo	Squarciafico	lettera	a	Marco	Antonio	Saraco]	[H]Ie-
ronymus	Squarzafic[us]	Alexandrin[us].	Reuere[n]dissimo	in	Chri-
sto	p[at]ri	 d[omi]no	Antonio	 Seracho	…	 [m6r,	 explicit]	Venetiis	 ex	
edibus	solite	habitationis	4°	nonas	Iunias.	M.cccc.lxxvij.
Nota all’edizione: edizione basata sul manoscritto ritrovato da Poggio 
Bracciolini	(vedi	colophon)	
Esemplare: INCFolio1477-A
280x210x40	(corpo	del	libro:	272x195x27).	Privo	di	3a1	(non	presen-
te	neanche	negli	altri	esemplari).	Legatura	alle	armi,	 rigida	 in	pel-
le	 decorata	 (sec.	XVIII)	 con	 impressioni	 a	 oro	 sui	 piatti	 e	 sul	 dor-
so,	fleurons	su	5	scomparti,	nel	secondo,	pure	a	oro:	“ASCONII	||	
PEDIANI	 ||	 ARGVMENTA	 ||	 ORATIONVM	 ||	 CICERONIS”.	
Risguardi	e	guardie	in	carta	decorata	(a	penna	di	pavone);	 tagli	 in	
rosso.	Al	centro	dei	piatti,	impresso	lo	stemma	del	possessore	(par-
tito:	3	fasce,	colonna),	sorretto	da	leopardi	coronati,	e	nome	espresso	
in	cartiglio:	“DOM.	MARTIVS	PACECCO	CARAFA	NONVS	DVX	
MATALONI”,	da	identificarsi	probabilmente	con	Domenico	Marzio	
Pacecco	Carafa	(1706-1748)	duca	di	Maddaloni	e	celebre	mecenate.	
Poche iniziali sono completate a mano in epoca tarda con gusto gre-
cizzante,	particolarmente	visibile	nella	lettera	H	(a2r,	a6v,	2a1, 3a2r, in 
oro	e	colori,	rosso	e	blu,	con	filigrana	e	bezants;	altre	iniziali	minori	
in	rosso);	ancora	ben	visibile	il	disegno	preparatorio	su	molte	altre.	
Un	segno	unico	(due	punti	ai	lati	di	una	sorta	di	virgola),	a	inchiostro	
chiaro, compare sui margini di alcune carte per segnalare notabilia 
(forse	anche	di	epoca	precedente,	oppure	adottato	con	attenzione	a	
usare	forme	antichizzanti).	La	provenienza	‘illustre’	è	la	nota	mag-
giormente	sottolineata	nella	scheda	del	catalogo	antiquario	(dove	si	
fa	un	generico	riferimento	alle	armi	gentilizie,	Carafa-Colonna),	in-
collata	sull’angolo	superiore	sinistro	del	contropiatto;	catalogo	non	
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identificato	(stampato	in	verde,	con	descrizione	parte	in	francese	e	
parte	in	italiano,	scheda	n.	168;	prezzo	espresso,	qui	cancellato).	Una	
nota	a	matita	posta	 sotto	 la	 scheda	di	 catalogo	denuncia	 l’assenza	
della	carta	bianca	89,	i.e.	3a1.
Provenienze:
Napoli,	XVIII	sec.;	Pacecco	Carafa,	Domenico	Marzio,	duca	di	Mad-
daloni	(1706-1748).
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo
ISTC ia01154000; GW 2739; IGI 918; BMC V 232; BSB-Ink A-791; Bod-
Inc A-463; allensPach- Frasso	1980,	pp.	267-269,	app.	IV;	TEXT-inc	
tia01154000;	MEI	02005787.
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I.4
LuLmius, Paulus Bergomensis (1414-1485)
ioannes	Senensis	OESA	(sec.	XV?;	dedicatario);	Martinus V, 
papa	(1369-1431);	veGio,	Maffeo	(1407-1458)
Historia s. Monicae ex libris s. Augustini.	Agg.:	Martino	V,	
Decretum de translatione s. Monicae.	Maffeo	Vegio,	Ordo 
translationis s. Monicae.	Idem,	Carmen ad s. Monicam	[Roma:	
nella	casa	di	Francesco	Cinquini,	1479]
4°:	[a-b8];	16	c.	(2	col.)
Specchio:	147x91	(43-6-42);	tipi:	gotico	(65G).
[a1r,	 Prologo	 indirizzato	 a	 frate	 Giovanni	 da	 Siena]	 Prologus	 in	
hystoriam	diue	||	Monice	sanctissimi	doctoris	aure||lii	Augustini	
matris	 pie[n]tissime	 [incipit]	 [R]Euere[n]dissimo	 in	 chri||sto	 patri	
fatri	 Johan||ni	 sene[n]si	 sancte	Mas||sane	 ecclesie	 a[n]tistiti	 [et]	
pri[n]cipi	religiosissimo	||	sanctissimi	d[omi]ni	nostri	paper	Sixti	||	
sacriste	confessori	et	assistenti	...	[a2rb,	explicit]	Demu[m]	in	opuscoli	
calce	o[mn]es	[Christi]	||	fideles:	s[ed]	q[uam]	maxime	bonaru[m]	
lit||tera[rum]	peritos	ad	eu[m]	deuotissime	||	salutanda[m]:	egre-
gio	d[omi]ni	Maffei	 ||	 vegii	 carmine	 q[uo]d	 in	 ei[us]	 gloriam	||	
edidit:	rogo:	exhorto:	et	impello	[...]	Ro||me	die	festa	tra[n]slatio[n]
is	diui	pa||re[n]tis	augusti[ni].	anno	salutis.	M.||cccclxxviiii°.	Sixto	
pontifice	ma||ximo	sanctissimoq[ue]	regnante.
[Paulus	Lulmius,	Historia S. Monicae ex libris S. Augustini] 
[a2v]	Incipit	hystoria	sancte	Moni||ce	sa[n]ctissimi	doctoris	Augu-
stini	||	matrris	[sic]	pientissime.
[a2v,	incipit]	Quomodo	dei	benedictio[n]e	pre||uenta	et	in	dei	timo-
re	educata.	||	atq[ue]	de	sanctis	moribus	puericie	eius.	||	Capitu-
lum	primum.	||	O	domine	q[uia]	ego	seruus	tu[us]	||	et	filius	an-
cille	tue	[b4r,	explicit]	ut	eu[m]	||	quoq[ue]	lucraretur	tibi.	[chiusa]	
Finis	hystorie	piissime	matris	||	sanctissime	Monice	ex	libris	filii	||	
sui	aurelii	doctoris	Augustini.
[Martino	V,	Decretum de translatione s. Monicae]
[b4r]	De	translatione	sancte	Mo||nice.	Quomo[do]	ex	ostiis	 tiberi-
nis	||	maxima	cu[m]	celebritate	cleri	 [et]	po||puli.	ac	signor[um]	
miraculoru[m]q[ue]	 di||gnitate	 Romam	 translata	 est	 ||	 Martini	
qui[n]ti	po[n]tificis	decreto	 [b4v	Martini	decretum.	 incipit]	 [M]arti-
nus	episcopus	ser||uus	seruoru[m]	dei	...	Pia	caritas	atq[ue]	deuotio	
...	[b4vb,	explicit]	Datu[m]	||	Rome	apud	S.	apostolos	.v.	K[alendas]	
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||	maii.	pontificatus	n[ost]ri	anno	.xiii	[i.e.	27	April	1430]	||	Gratis	
de	ma[n]dato	.D.	pappe.	[sic]
[Maffeo	Vegio,	Ordo translationis s. Monicae e Carmen ad s. Monicam]
[b4vb]	 Translationis	 ordo	 sequitur.	 Maffeus	 regius	 [i.e.	 vegius]	
.D.	 pape	 Euge||nii	 datarius	 scripsit.	 ||	 [incipit]	 [A]Pud	 ostia	 ti-
berina	 sa[n]||ctissima	Aug[ustin]i	mater	 ||	Mo[n]ica	 ex	 hac	uita	
mi||grauit	...	[b5vb,	riga	6/7,	data	della	traslazione]	...	pro||xima	
aute[m]	die	que	fuit	d[omi]nica	pal||maru[m]	.v°.	ydus	aprilis	...	[b6r,	
miracoli	verificatesi	durante	la	traslazione]	De	signis	miraculisq[ue]	
in	 hac	||	 translacione	 [b7va,	 riga	 quindici	 dal	 basso]	Hec	||	 [et]	
multa	alia	deus	signa	b[eat]e	Mo||nice	meritis	op[er]at[us]	est	[...]	
In	||	cuius	egregiam	laudem	ab	om[n]i||bus	Christi	fidelibus	eam	
saluta[n]||dam	censeo	piissimo	illo	salutati||onis	officio:	quo	maf-
feus	 vegius	 ||	 orator	 poetaq[ue]	 dignissimus	 ac	 sa[n]||ctissimi	
summiq[ue]	po[n]tificis	Euge||nii	 .iiii.	datarius:	sancte	Monice	||	
deuotissimus:	egregio	ea[m]	carmi||ne	salutauit	dicens.	Carme[n].	
[b7vb]	 [S]Alue	 lux	matru[m]:	ma||ter	 sanctissima	 salue	||	 Salue	
Augusti	Mo||nica,	digna	parens.	 ...	 [b8rb,	 explicit] O salue eterna 
laude	cane[n]da	pa||rens.	Finis.
Nota all’edizione: Il testo della storia di santa Monica si trova spesso 
come	parte	di	una	compilazione	a	tre	testi	(e	trattati	in	GW	come	mi-
scellanea	editoriale,	parti	di	un’opera	unica)	in	cui	sono:	Paulus	Ber-
gomensis, Apologia religionis	(ISTC	ip00162000)	e	Regula S. Augustini 
(ISTC	 ir00123500).	Da	 lì	 si	deduce	 anche	 il	 nome	dell’autore	della	
storia	di	Monica.
Esemplare: INCQuarto1479-L
222x150x6	 (corpo	del	 libro:	 220x145x3).	Legatura	 rigida	di	 cartone	
rivestito	di	carta	marmorizzata	verde	e	rosa	(sec.	XIX?);	sul	dorso,	a	
lettere	dorate	su	inserto	in	pelle:	HISTOIRE	DE	SAINTE	MONIQUE	
–	1479.	Esemplare	perfettamente	conservato,	margini	non	rifilati.
Provenienze:
Francia,	XIX	sec.?;	anonimo,	legatore.
ISTC ip00162500; GW M29959; IGI 10021; BMC IV 76; TEXT-inc 
tip00162500;	MEI	02005790.
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I.5
montemAgno, Buonaccorso da (il	giovane;	1391-1429)
MonteFeltro,	Guidantonio	da	(1378-1443,	dedicatario)
Controversia de nobilitate.	[già	Firenze:	San	Jacopo	a	Ripoli;	ma	
poi	Milano:	Bonus	Accursius	o	Giovanni	Antonio	Onate,	ca.	
1480].
8°:	[a-c8];	24	c.
Specchio:	135	(129)x75	(a1r,	a3r);	tipi:	romano	(119R);	spazio	per	iniziali	con	
lettere	guida.
[a1r,	lettera	dedicatoria]	Leonardi	aretini	opusculum	ad	illu||strem	
ac	 claru[m]	 pri[n]cipe[m]	 Guida[n]thonium	 ||	montisfereti	 comi-
tem	 nobilissimum	||	 [A]Put	maiores	 nostros	 sepe||nu[m]ero	 de	
nobilitate	dubita||tu[m]	e[st]	…	[a2r,	explicit]	…	om[n]ium	rerum	
interpres	ac	dignissime	||	illustriu[m]	facto[rum]	censor.
[a2r,	titulus]	Sequitur	declamande	controuersie	||	titulus	de	nobili-
tate.	||	[incipit]	[E]Tate	illa	florentissima	qua	||	i[n]clitu[m]	roma[n]
o[rum]	imp[er]riu[m]	…	[c8v,	explicit]	…	Quis	eorum	||	nobilior	sit	
patres	co[n]scripti	i[n]	uestra	sen||te[n]tia	relinquitur	AMEN.
Nota all’edizione:
L’opera,	 in	 questa	 come	 in	 altre	 edizioni,	 è	 attibuita	 a	 Leonardo	
Bruni.	La	questione	è	stata	risolta	da	Hans	Baron,	che	la	attribuì	a	
Bonaccorso	di	Montemagno,	a	sua	volta	molto	influenzato	dall’Are-
tino.	Guidantonio	da	Montefeltro,	cui	è	dedicata,	fu	l’iniziatore	del-
la	biblioteca	dei	duchi	d’Urbino	(DBI,	ad	voces:	Bruni, Leonardo, di 
Cesare Vasoli; Montefeltro, Guidantonio da, di Tommaso di Carpegna 
Falconieri).	Non	pacifica	neanche	l’attribuzione	allo	stampatore:	GW	
ipotizza sia stato stampato a Milano da Giovanni Antonio Onate, 
mentre	in	BMC	(1985,	dove	si	presenta	ancora	come	opera	di	Leonar-
do	Bruni)	lo	si	dice	stampato	da	Bonus	Accursius,	sempre	a	Milano	
(pure	notando	differenze	nell’uso	di	alcuni	caratteri).	Da	Goff	prece-
dentemente	attribuito	alla	stamperia	di	San	Jacopo	a	Ripoli,	Firenze.
Esemplare: INCOctavo1480-M
177x137x5;	privo	di	coperta,	sembrerebbe	distaccato	da	un	volume	
miscellaneo, nel quale occupava probabilmente la prima posizione: 
lo si deduce dalla segnatura di collocazione che si trova sul margi-
ne	inferiore,	ancora	leggibile	(redatta	in	una	minuscola	cancelleresca	
vergata	con	posatezza	databile	al	XVI	sec.):	“Arm,	XIV	B	n°	38”.	In	
alto,	ancora	leggibile	nonostante	l’importante	rifilatura,	“De	Nobili-
tate”	(mano	simile	alla	precedente);	accanto	una	nota	lavata,	di	cui	
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restano	solo	visibili	tracce	del	segno,	controllato	e	calligrafico.	Il	vo-
lume ha perso anche la cucitura, ma restano visibili brachette in per-
gamena, al centro dei fascicoli; la seconda reca anche traccia di una 
scritta	 in	minuscola	 umanistica.	 Una	 breve	 scheda,	 suppongo	 del	
venditore,	lo	dice	assente	in	BMC	(dunque	redatta	precedentemente	
l’uscita	del	vol.	XII	(stampato	nel	1985),	dove	è	invece	descritta,	alla	
p.	53)	attribuendolo,	senza	ombra	di	dubbio,	alla	stamperia	di	San	
Jacopo	a	Ripoli.	Esemplare	non	comune:	se	ne	conoscono	solo	altri	
dodici	al	mondo	(di	cui	sette	in	Italia).
Provenienze: 
Italia,	sec.	XVI?;	anonimo,	annotatore;	Biblioteca	istituzionale?	non	
identificata 
Italia,	sec.	XX	(ante	1985);	Libreria	antiquaria	non	identificata.
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo
ISTC im00845000; GW M25413; IGI 1878; BMC XII 53; roGledi Man-
ni 177; turrisi edizioni milanesi 176; TEXT-inc tim00845000; MEI 
02121836.
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I.6
mArtiALis, Marcus Valerius (ca. 39-104)
calderini,	Domizio	(1446-1478,	com.);	caraFa,	Corelio	(sec.	
XV,	dedicatario); GonzaGa,	Gianfrancesco	(1446-1496);	Medici, 
Lorenzo	de’	(1449-1492,	dedicatario);	Plinius secundus, Gaius 
Caecilius	(ca.	64-ca.	114);	Priscus,	Cornelius	(sec.	II?).
Epigrammata.	Venezia:	Tommaso	de’	Blavi,	12	giugno	1482.	
Fol.:	a-h8 i6 k-z8 A-C8 D-E6;	218	c.
Specchio:	235x143;	tipi:	romano	(112R	il	testo;	90R	il	commento).
[Lettera	a	Giovan	Francesco	Gonzaga	e	versi]	
[a1v]	DOMITIVS	CALDERINVS	IOANNI	FRANCISCO	LODOVICI	
PRINCI-||PIS	MANTVANI	FILIO	SALVTEM.	 [N]ON	 fuissent	 tot	
exemplis	editi	com[m]entarii	nostri	...	[explicit]	…	sunt	hi	co[m]men-
||tarii	Laurentio	dicati:	Laurentii	est	Domitius:	Vale.	
[a1v,	versi]	Domitius	in	Volumen	Dicatum	Laurentio.	Odisti	uigiles	
liber	lucernas:	||	Et	signum	calammi	seuerioris	||	...	Quid	demum	
trepidu	redire	tentas	||	Clausa	est	ianua.	Iam	liber	ualebis.
[Calderini,	Commentarii in Martialem,	dedicati	a	Lorenzo	de’	Medici]
[a2r]	 Domitii	 Calderini	 Veronensis	 Commentarii	 in	 M.	 Valerium	
Martialem	 Ad	 Claris||simum	 Virum	 Laurentium	 Medicem	 Flo-
rentinum	Petri	Medicis.	F.	||	||	Domitius	Calderinus	Veronensis	
Laurentio	Medici	 Salutem.	 ||	 [I]N	 omni	 ciuitatis	 admninistratio-
ne	praeclare	actum	arbitrati	soleo	Laurenti:	Si	quis	cum	maioru[m]	
splendorem	&	opibus	...	[a3r,	explicit] … a nobis peruestigata & ela-
borata	fuerunt.	Vale.
[D.	Calderini,	Vita Martialis]
[a3r]	 Vita	 Martialis	 in	 commentarios:	 quos	 Domitius	 Calderinus	
edidit.	||	[M]Arcus	Valerius	Martialis	in	hispania	bilbilim	patriam	
habet:	 ...	 [explicit]	…	singulis	 spectaculis	epigram[m]ata	 in	unu[m]	
tande[m]	lib[rum]	redacta	fuisse.
[G.C.	Plinio	Secundus,	Epistola]
[a3v]	Plinii	Secundi	Epistola	ad	Cornelium	priscum.	[G]Audio	Vale-
rium	Martialem	decessisse:	&	moleste	fero.	Erat	homo	ingeniosus	...	
[explicit]	…	ille	tamen	scripsit	ta[n]quam	||	futura.	Vale.
[Martialis,	Spectacula, con commento]
[a4r]	 IN	 AMPHITHEATRVM	 CAESARIS	 ||	 [B]ARBARA	
PYRAMI||DVM	 SILEA	 MIRA||CVLI	 MEMPHIS:	 Assiduus	
46
iactet:nec	 baby||lona	 labor.	 ...	 [b1v,	 explicit] … Hanc norit unam 
saecula	naumachiam.
[a4r,	 commento]	 [B]ARBARA	 Pyramidum.	 Hoc	 primo	 epigra[m]
mate	 assentatur	 Domitiano	 ...	 [b1v,	 explicit]	 praeserti[m]	 si	
co[n]||ferantur	naumachiae	Domitia[n]i.
[Martialis,	Epigrammata, con commento] 
[b1v,	 introduzione]	 [S]PERO	ME	SECVTVRVM	||	 in	 libellis	meis	
tale	 temperamentum	...	Epigrammata	 illis	scri||buntur:	qui	solent	
spectare	florales.	[b2r]	No[n]	intret	Cato	theatru[m]	meum:	aut	si	in-
trauerit	||	spectet.	Videor	mihi	meo	iure	facturus	…	[E2v,	explicit] … 
Cristataeque	sonant	undique	lucis	aues.
[b1v,	commento]	[S]PERO	ME	SE||cutur[um].	Scribit	hoc	nunc	...	&	
e[ss]em	exe[m]plu[m]	posteris.	[b2]	Non	intret	Cato	theatrum	meum:	
rep[re]hendit	sub	p[er]sona	Catonis	ille	qui	cepit	legere	epi||gra[m]
mata	 ...	 [E2v,	 explicit]	 …	 ad	 excita[n]dos	 mortales	 i[n]	 op[er]a:	 &	
sonu[m]	ru[m]pendu[m].
[Calderini,	Defensio, indirizzata a Corelio Carafa]
[E3r]	Domitii	Calderini	Veronensis	defensio	cum	recriminat[i]one	in	
calumniatorem	 co[m]||mentariorum	 in	Martialem:	 quos	 nondum	
ediderat	 ad	 Corelium	 patris	 amplissi-||mi	 cardinalis	 neapolitani	
nepotem.	||	Domitius	Corelio	Salutem.	||	[N]ON	potuim[us]	asse-
qui	is	quod	uel	tu	optabas	Coreli	...	[E5v,	explicit] in ferendis mode-
rationis.	[M.L.	Phosphorus,	Epigramma]	Quisquis	amat	lepidum	ua-
tem	latiasq[ue]	camoenas	||	...	Gloria	communis	uestra	duobus	eat.
[E5v,	colophon]	Cura	&	diligentia	Thomae	Alexa[n]drini	&	sociorum	
||	eius:	Opus.	M.	Valerii	Martialis	aliqua	absq[ue]	me[n]da	||	In-
clyta	in	Venetiarum	Ciuitate	impressum.	Ioanne	||	Mocenico	duce	
foeliciter	uiuente.	Anno	Christi	||	.dd.cccc.lxxxii.	pridie	Idus	Iunii.	
Esemplare: INCFolio1482-M
305x215x45	 (corpo:	 305x205x30).	 Legato	 in	 coperta	 di	 pergamena	
semplice,	databile	al	XVI	secolo.	Titolo	manoscritto	sul	dorso:	“Io-
hannis	 Gra[m]mat.	 Vocabul.	 Graecu[m]”.	 Nella	 composizione	 del	
volume	sono	stati	 invertiti	 i	fascicoli	c	ed	e.	Esemplare	ricchissimo	
di	note	marginali	e	segni	di	lettura	databili	all’epoca	della	stampa;	
prevale	 una	mano	molto	 sapiente	 che	 usa	 un’umanistica	 corsiva,	
eseguita	 con	attenzione	 e	gusto.	 Sul	 recto della prima carta redige 
uno	spoglio.	Interventi	di	altre	mani	databili	al	XVI	secolo.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV;	anonimo,	(colto)	annotatore	
Italia,	sec.	XVI;	anonimo,	(colto)	annotatore
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Acquisto: Casa	d’aste	Bloomsbury,	Roma.
ISTC im00305000; GW M21272; IGI 6224; BMC V 317; BSB-Ink M-196; 
Bod-Inc	M-121;	TEXT-inc	tim00305000;	MEI	02121815.
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I.7
crAstone, Giovanni (ante	1420	–	post	1497)
Bonaccorso da	Pisa	(1400-1478	ca.); Bracelli, Antonio 
(m.	1499/1502,	dedicatario).
Lexicon.	[Vicenza:	Dionigi	Bertocchi,	1483	ca.]
4°:	a-o8 p4;	116	c.	(2	col;	bianche	le	ultime	due	carte) 
Specchio	142x72;	tipi:	romano	(R95),	greco	(Gk95);	spazio	per	iniziali	con	
lettere	guida.
[a2r,	 dedicatoria]	 Bonus	 Accursius	 Pisanus	 clarissimo	 uiro	 An-
||tonio	braccello	iurisco[n]sulto.	primario	ac	du-||cali	senatori	sa-
lutem	plurimam	dicit.	[incipit]	Quo	pacto	fieri	potest	ut	quenquam	
uirum	doctum	appellemus	…	[a2v]	…	huius	Ioha[n]nis	monachi	||	
carmelitani	uiri	plane	integerrimi	nuliusque	||	expertis	disciplinae.	
||	 Vale	 uir	 magnifice	 ac	 sapie[n]tissime	 &	 me	 come[n]||datum	
habe.
[a3r,	 incipit]	A.	cum.	B.	AB	apo	||	Abadir.	baitulos.	||	…	[p2v,	
ultima	riga]	Vorax.	Eucomai. 
[p3v,	explicit]	…	Vxorius	gunaikofilhs	||	FIMIS	[i.e.	finis]	telos.	
Esemplare: (INCQuarto1483-C) MiscGre83-84_2
195x145x35	(corpo:	185x137x24).	Legato	in	miscellanea	fattizia,	di	se-
guito	alla	grammatica	di	Emanuele	Chrysoloras	(Vicenza,	1484;	qui	
n.	 I.8);	 si	veda	 lì	 la	descrizione	della	coperta	e	dei	dati	 specifici	di	
esemplare	da	cui	si	deduce	la	serie	delle	provenienze.	
Provenienze:
Italia,	sec.	XVI;	Carelli,	Carlo?	
Italia,	sec.	XVII;	Gambarana,	Ludovico
Italia,	sec.	XX,	seconda	metà;	Libreria	antiquaria	Cappellini?
Acquisto: Libreria	antiquaria	Cappellini,	Firenze
ISTC ic00963000; GW 7817; IGI 3252; BMC VII 1050; BSB-Ink C-693; 
Bod-Inc	C-475;	TEXT-inc	tic00963000;	MEI	02005792.
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I.8
chrysoLorAs, Manuel (ca. 1350-1415)
Guarino	Veronese	(1374-1460;	trad.?)
Erotemata.	Venezia:	Pellegrino	Pasquali,	5	febbraio	1484.
4°:	a8 b4 c8 d-f4;	32	c.	(2	col.)
Specchio:	142x97	(55-3-40;	a2r);	tipi:	greco	(95Gk)	e	romano	(95R).
[a1v,	alfabeto	greco	su	due	righe]	||	[col.	a,	Pater noster e Ave Ma-
ria	nelle	due	lingue]	Pater	noster	qui	es	in	||coelis	...	Sed	libe-||ra	
nos	a	malo.	||	AMEN.	||	Ave	Maria	gratiae	plena	...	animo[rum[	
nostro[rum]	Amen.	[col.	b]	Pater emwn o en tois ou||ranois ...  apo 
tou ponhrou.	|| AMHN.	||	
Caipe kecaritwmenh ma||ria ... twn  yucwn hmwn. AMHN.
[a2r,	col.	a]	Eis posa Diarountai ta || eikosi tessara ...	[col.	b]	In	
quot	diuidu[n]tur	ui-||ginti	...	[f4v,	explicit,	col.	a]	...	Hoc	futurum	
futuri.	||	FINIS	[col.	b]	To esomenon tou esomenou || Telos.
[f4v,	colophon]	Impraessum	Venetiis	per	Peregrinum	Bononiensem.	
||	MCCCCLXXXIIII.	DIE	QVINTA	FEBRVARII
[alfabeto	greco	su	due	linee;	poi,	su	due	colonne,	collazione	tra	l’alfa-
beto latino, il greco e la relativa trascrizione fonetica] 
a.	a.	Alfa	||	n.	n.	Ni	||	||	bu.	b.	Vita	||	x.	x.	Xi.	...	[explicit]	...	m.	m.	
Mi.	||	o	lo[n]ga.	w.	oo.	
Esemplare: (INCQuarto1484-C)	MiscGre83-84_1
195x145x35	(corpo	del	libro:	185x137x8).	Lacunoso:	assenti	le	a8	e	b1;	
a1	distaccata.	Legato	in	miscellanea	fattizia	con	il	vocabolario	di	Gio-
vanni	Crastone;	legatura	rigida	in	cartone	semplice	(XV-XVI	sec.?).	
A	a1v,	sovrascritte	in	corrispondenza	delle	lettere	dell’alfabeto	gre-
co,	le	pronunce	latine,	in	minuscola	umanistica	(es.	sotto	la	omega	è	
scritto	“o	longa”).	Note	di	possesso:	a	a1r,	due	note	manoscritte,	una	
prima	sbiadita,	in	umanistica	corsiva	databile	al	XVI	sec.:	“Ex	Libris	
mei Ca: Carelli”; appena sotto, posteriore e chiaramente leggibile: 
“Questo	libro	he	di	Ludovico	Gambarana”.	Al	volume	sono	allegate	
in doppia copia due schede battute a macchina che descrivono i due 
volumi,	in	italiano,	e	numerate	(240-241).
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Provenienze:
Italia,	sec.	XVI;	Carelli,	Carlo?	
Italia,	sec.	XVII;	Gambarana,	Ludovico
Italia,	sec.	XX,	seconda	metà;	Libreria	antiquaria	Cappellini?
Acquisto: Libreria	antiquaria	Cappellini,	Firenze
ISTC	 ic00494000,	 GW	 6698;	 IGI	 2783;	 BMC	 V	 xxxiv,	 390;	 Bod-Inc	
C-206;	TEXT-inc	tic00494000;	MEI	02121814.
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I.9
ALighieri, Dante (1265-1321) 
landino,	Cristoforo	(1424-1498,	com.);	Ficino,	Marsilio	(1433-
1499).
Divina Commedia	(con	commento	di	Cristoforo	Landino	e	
Gratulatio ad Dantem	di	Marsilio	Ficino).	Venezia:	Ottaviano	
Scoto,	1484.
Fol.:	a10 b-z8 &8 A-H8 I-K6	[marca	editoriale];	270	c.
Specchio:	255(262)x173	(b1r);	tipi:	R80	(testo),	R105	(commento);	rosso	e	
nero;	iniziali	xilografiche	nel	testo,	lettere	guida	per	il	commento.
[Cristoforo	Landino,	Proemio]
[a1v]	 [tit.	 corrente]	 PROEMIO.	 [titulus] COMENTO di christophoro 
Landino	fiorentino	sopra	la	comedia	di	Danthe	[sic]	alighieri	poeta	fio-
rentino.	 [incipit]	 [B]ENCHE	nesuna	specie	di	docti	scriptori	…	[a8v,	
explicit] Ma anchora lalegorico tropologico & anagogico quali tre sensi: 
perche	hanno	 tra	 loro	molta	 conuenien-||tia	 chiameremo	 tutti	 alle-
gorici.	Piaccia	a	chi	ogni	ben	piace:	&	da	chi	ogni	bene	procede,	tanto	
eleuarci	quanto	el	||	nostro	platonico	Marsilio	phicino	 i[n]	una	sua	
epistola	dimostra.	El	 cui	 exemplo	 accio	 che	 sia	perpetuo	 testimonio	
||	de	 la	nostra	mutua	&	 im[m]ortale	beniuolentia	qui	apresso	 tran-
scriueremo.	
[Marsilio	Ficino,	Gratulatio ad Dantem] 
MARSILII	ficini	florentini.	 [F]Lore[n]tia	 iam	diu	moesta	sed	 tandem	
laeta	Danthi	suo	aligherio	post	duo	ferme	saecula	iam	rediuiuo	...	[a9v,	
explicit]	Foelicitas	florentinis	ge-||mino	iam	sole	gaudentibus.	[segue	
la	 traduzione	 in	 italiano	 della	 stessa	 lettera]	 [F]Irenze	 lungo	 tempo	
dolente:	Ma	finalmente	lieta	sommamente	si	congratula	col	suo	poeta	
Danthe	nel	||	fine	di	due	secoli	risuscitato	...	Felicita	a	fiorentini	gia	di	
due	soli	mirabilmente	a||dornati.	
[continua	 il	 proemio]	 SITO	FORMA	&	misura	de	 lonferno	 ...	 [a10v,	
explicit]	Fuggito	hauere	la	prigione	eterna	Dixel	mouendo	quelle	ho-
neste	piume.
[b1r]	INFERNO	||	CANTO	PRIMO	DELA	PRIMA	CANTICA	OVE-
RO	 COMEDIA	 DEL	 ||	 DIVINO	 POETA	 FIORENTINO	 DANTE	
ALEGHIERI	CAPITOLO	.I.	 [testo,	 incipit]	 [N]EL	MEZO	||	del	ca-
min	di	||	nostra	uita	...	[q5r,	explicit] E quindi uscimmo a riueder le 
stelle.
[commento]	[H]Abbiamo	narrato	non	solamente	la	uita	...	[q5r,	expli-
cit]	&	nela	so[m]mita	e	el	paradiso	delitiarum.
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[Cristoforo	Landino,	Prologo al Purgatorio]
[q5v]	PROLOGO	di	christoforo	la[n]dino	Fiore[n]tino	nel	come[n]to	di	
Da[n]the	alighieri	supra	el	purgatorio	cantica	secunda.	[D]ILECTAMI	
&	so[m]mame[n]te	...	[explicit]	fu	tanto	che	trouerremo	[sic]	elgiogo.
[q6r]	PURGATORIO	CANTO	I.	||	CANTICA	SECONDA	DEL	DIVI-
NO	POETA	DANTE	ALIGHIERI.	[testo]	[P]ER	COR||rer	miglior	||	
acqua	alza	le	||	uele	...	[B2r,	explicit]	Puro	&	disposto	a	salire	alle	stelle.
[commento]	[B]Ene	i[n]stituto	&	erudito	nelarte	poetica	...	[B2r,	expli-
cit]	per	sua	infinita	misericordia	ci	conduca.
[chiusa]	FINE	DELA	seconda	cantica	doi	Danthe	alighieri	poeta	fa-
mos	ssimo	[sic].	
[Cristoforo	Landino,	Prologo al Paradiso]
[titolo	corrente]	PARADISO
[B5v]	Prologo	di	christophoro	la[n]dino	fiore[n]ti[n]o	nel	come[n]to	del	
diuino	poeta	da[n]the	alighieri	sopra	el	paradiso	ca[n]tica	tertia.	[T]E	
DEVm	laudamus	dominum	...	[explicit]		ne	da	tempo	e	circonscripta.
PARADISO	 CANTICA	 TERTIA	 DEL	 DIVINO	 POETA	 DANTHE	
ALIGHIERI.	[testo]	[L]A	GLORIA	||	dicolui	che	||	tutto	moue	...	
[K5v,	explicit]	Lamor	che	muoue	el	sole	&	laltre	stelle.
[commento]	 [P]Er	 che	 come	 habbiamo	 dimostro	 [sic]	 nela	 prima	
ca[n]tica	...	[K5v,	explicit] la poca doctrina laquale cosi non fussi in 
me	defectiua	come	la	conosco.
[K5v,	colophon]	Fine	del	comento	di	Christoforo	Landino	Fiorentino	
sopra	la	Comedia	di	Danthe	poeta	excellentissimo.	||	Et	impresso	in	
Vinegia	per	Octaviano	Scoto	da	Monza.	Adi	xxiii.	di	Marzo.	M.cccc.
Lxxxiiii.	
[K6r]	registro	e	marca	editoriale	[in	rosso].
Esemplare: INCFolio1484-A
320x230x55	 (corpo	 del	 libro:	 320x220x45);	 legatura	 rigida	 in	 pelle	
piena	(sec.	XVIII),	decorata	con	impressioni	a	oro	sui	sei	scomparti	
del dorso; tagli spruzzati; nel secondo scomparto del dorso, a lettere 
capitali,	 il	 nome	 dell’autore:	 DANTE	ALDIGLIE||RI.	 Conservate	
perfettamente	le	guardie,	con	filigrane	visibilissime.	Tagli	spruzza-
ti.	Scarsissime	altre	note	di	provenienza;	 radissimi	segni	di	 lettura	
all’interno,	mano	corsiva	(forse	sec.	XVIII).
Provenienze: 
Italia,	sec.	XVIII;	anonimo,	legatore.	
Acquisto: Libreria	antiquaria	Fortebraccio,	Firenze.
ISTC id00030000; GW 7967; IGI 361; BMC V 279; Bod-Inc D-013; 
TEXT-inc	tid00030000;	MEI	02121816.
55
I.10
roLewinck, Werner (1425-1502) 
MoceniGo,	Niccolò	(m.	1501)
Fasciculus temporum.	Venezia:	Erhard	Ratdolt,	28	May	1484.	
Fol.:	[*8	a–g8 h10];	74	c.	(numerate	1-66,	escludendo	la	tavola	iniziale)	
Specchio:	217x149	 ([a1r]);	 tipi:	gotico	 (76G);	 iniziali	e	vignette	xilografiche	
(vedi	nota	all’edizione).
[*1v,	 dedicatoria	 dello	 stampatore	 a	 Giovanni	Mocenigo]	 Nicolao	
Mocenico	Magnifici.	D.	francisci	||	patricio	veneto	Erardhus	ratdolt.	
Salutem.	||	[C]Ogitaui	s[a]epius	Nicolae	magnifice	…	[explicit] su-
beunda	magis	accenderis.	Vale.
[*2r,	tabula,	su	tre	colonne]	Tabula	co[m]modissima	super	 libro	||	
seque[n]ti	qui	fasciculus	dicit[ur]	temporu[m]	||	In	q[uo]	q[ui]dem	
ubicu[n]q[ue]	 pu[n]ct[us]	 ante	 numer[um]	 ||	 apparet	 :	 gesta	 i[n]	
priori	folior[um]	latere:	||	vbi	v[erb]o	i[n]	posteriori	ut	reperiunt[ur]	
||	denontat[ur].	Abacuc	p[ro]pheta	minor	 .15	||	…	 [*8v,	 explicit] 
Zosimus	papa	36.	
[a1r,	proemio]	[G]Eneratio	[et]	generatio	laudabit	opera	tua	…	[a1v,	
explicit]	…	ut	dicit	Augu-||stinus	.15.	libro	de	ciuitate	dei.
[a2r,	tre	vignette:	il	Creatore,	tra	gli	angeli,	il	sole	e	la	luna;	due	cerchi,	
a rappresentare la creazione: con testi esplicativi; nella vignetta supe-
riore	un	arco	con	riferimenti	alla	genesi	dell’universo,	dall’alto:	“Editio	
s[ecundu]m	hebraicam	veritatem	||	Deum	||	Pater	[et]	filius	||	[et]	
spiritus	s[an]c[t]us	||	||	Creata	||	Disposita	||	Ornata	||	||	Celum	
[et]	terra	||	Lux	||	Firmamentu[m]	||	Co[n]gregatio	aq[uarum]	||	
Luminaria	||	Volucres	et	pisces	||	Bestie	||	Homo	||	Restauratio	
||	||	In	p[ri]nci[pio]	i[n]	ma[n]	||	p[ri]ma	die	i[n]	for.	||	2	die	||	2.	
die	||	3.	die	||	4.	die	ignis	||	5	die	aer	[et]	aq[ua]	||	6	die	terra”;	il	
cerchio	in	basso	rappresenta	la	terra:	nel	bordo	i	continenti	(dall’alto	
in	senso	orario:	Asia	Aphrica	Europa)	al	centro	“Ciuitas	hierusalem”,	
le tre sezioni contenenti una descrizione e un numero con riferimento 
alle	parti	in	cui	sono	divisi	i	tre	continenti,	nell’ordine	27,	30	e	15).]
[a2v,	titulus]	§Fasciculus	tempo[rum]:	omnes	antiquo[rum]	chroni-
cas	complectens:	Incipit	feliciter.
[a2v,	incipit]	§In	p[ri]ncipio	creauit	de[us]	celu[m]	…	
[65r	 (h9r)	 explicit]	 §Tempus	 et	 series	 belli	 acriter	 inti	Veneto[rum]	
aduersu[m]	Marchionem	 ferrarie:	 cui	 no[n]	 solu[m]	 rex	 ferdinan-
dus	 [et]	 su[m]-||mus	po[n]tifex	 sixtus	 quartus.	 Sed	 et[iam]	 quasi	
omnes	p[ri]ncipes	totius	italie	auxiliares	fuere	amplioris	historie	stilo	
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reser||uamus:cu[m]	adhuc	exitus	eius	belli	p[er]niciosissimi	 italie	
prorsus	sit	incertus.	
[65r	 (h9r)	 colophon]	 Erhardus	Ratdolt	Augustensis	 impressioni	 pa-
rauit.	||	Anno	salutis.	M.cccc.lxxxiiii.	v.	calen.	Iunii.	Venetiis	||	In-
clyto	principe	Iohanne	Mocenico.
[65v	 (h9v)	 albero	genealogico,	discendenza	di	David]	 §Ex	 cathena	
salomonis.	Matthan	habuit	vxorem	…	Melchi	fuit	pater	heli:[et]	heli	
||	pater	ioachim:	[et]	ille	pater	beate	virginis.	[segue	la	rappresenta-
zione	grafica:	al	centro	da	Heli	a	Cristo]
[66r,	 (h10r)]	 *	 elisabeth:	filia[m]	aminadab	sorore[m]	naason	…	de	
quo	genuit	 alia[m]	mariam:	 que	nupsit||	 çebedeo:	de	quo	habuit	
duos	filios.	s[cilicet]	ioanne[m]	euangelista[m]:	[et]	iacobu[m]	mario-
rem.	Unde	versus	||	
[4	versi]	Ex	ioachim	cleopa	salome:	tres	anna	marias.	…	Altera	que	
sequitur:	iacobum	pariter	atq[ue]	ioannem.	||	Item	versus.	[7	versi]	
Anna viro ioachim peperit te virgo maria … Sic tribus vna viris ge-
nuit	tres	anna	marias.	[albero	genealogico	da	Anna	a	Giovanni	Bat-
tista].	
Nota all’edizione: celebre edizione illustrata di una storia del mondo, 
tipico esempio di Historia Universalis, che tiene insieme le narrazioni 
tratte dalla Bibbia, con relativa cronologia, e il racconto cronachistico 
degli	 anni	prossimi	 all’autore.	 Il	 volume	è	 reso	 accessibile	da	una	
moltitudine	di	illustrazioni,	vignette	xilografiche,	molte	delle	quali	
sono	in	effetti	quasi	dei	grafici,	forme	geometriche	che	ospitano	di-
dascalie,	e	consentono	un	accesso	immediato	all’informazione.	Le	tre	
vignette poste in apertura chiaramente sintetizzano la creazione del 
mondo; nel corpo del testo sono frequentissimi dei semplici cerchi 
nei quali sono inseriti nomi e date, posti tra due righi che contengono 
la	cronologia,	in	alto	gli	anni	del	mondo,	in	basso	quelli	dell’era	cri-
stiana, per rendere visibile il passare del tempo - dove gli anni avanti 
Cristo	sono	stampati	rovesciati:	a	c.	24v	si	trova	l’anno	zero	dell’era	
cristiana.	Vi	sono	però	anche	raffigurazioni	concrete	che	interpreta-
no	in	dettaglio	luoghi,	fatti,	persone:	si	veda	ad	esempio	a	c.	3v	l’arca	
di Noè, descritta nelle singole parti, inclusa la stiva e il deposito dei 
rifiuti.	L’autore	in	sostanza	tenta	una	riproduzione	fedele	alla	realtà	
(o	a	quella	che	egli	crede	tale),	e	non	utilizza	simboli	per	riferisi	ad	
essa.	Un	esempio	lo	fornisce	la	vignetta	che	riproduce	la	città	di	Ve-
nezia	(37v)	in	cui	sono	ben	visibili	le	statue	di	s.	Marco	e	s.	Teodoro	
in	piazza	san	Marco	(i	celebri	Marco	e	Todaro),	il	palazzo	ducale,	i	
gondolieri.	
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Esemplare: INCFolio1484-R
325x230x15	(corpo:	315x250x12).	Lacunoso,	privo	dell’ultima	carta.	
Coperta	rigida	in	pergamena	semplice	(sec.	XX?)	con	titolo	sul	dor-
so	in	minuscola	umanistica	di	 imitazione:	“Fasciculum	Temporum	
–	Venetiis.	Ratdolt.	 1484”.	 Sul	 recto della prima carta una sorta di 
frontespizio manoscritto, in rosso e nero, parte a lettere capitali, in 
scrittura	umanistica	tarda,	vergata	da	mano	non	italiana	(sec.	XVI?):	
“LIBER	HISTORICVS	||	vulgo	dictus	||	Fasciculus	Temporum	||	
[in	rosso]	Autore	||	WERNERO	WESTPHALO	||	[e	riferimento	bi-
bliografico:	“Teste	Gerh.	Tom.	III	Loc.	de	Monte	§480	p.	919”).	Nota	
in	calce	che	segnala	la	lacuna:	“manca	la	carta	con	l’Explicit”.	
Provenienze:  
Germania?,	sec.	XVI?;	anonimo,	possessore. 
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo.
ISTC ir00270000; GW M38735; IGI 8419; BMC V 288; Essling 279; 
Sander	 6529;	 BSB-Ink	R-246;	 Bod-Inc	R-120;	 TEXT-inc	 tir00270000;	
MEI	02122532.
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I.11
cAvALcA, Domenico (ca. 1270-1342)
Disciplina degli spirituali.	Firenze:	Antonio	Miscomini,	1485	ca.
4°:	a-l8 m4	(bianca	m4);	92	c.
Specchio:	145x88	(a4r);	tipi:	romano	(112R);	spazio	vuoto	per	iniziali,	quasi	
sempre	con	lettere	guida.
[a1r,	in	rosso]	IESVS.	MARIA.	||	PROLAGO	sopra	el	deuotissimo	
&	utile	libro	||	che	si	chiama	la	disciplina	degli	spirituali	lo	qua||le	
compose	fra	domenico	chaualca	pisano	||	dell	ordine	de	frati	pre-
dicatori.
[incipit,	in	nero]	[S]Ermone	&	tractato	contra	lidifecti	dimol||ti	che	
paiono	 &	 son	 renuti	 [i.e.	 ritenuti]	 spirituali	 del||la	 i[n]frascipta	
epistola	di	 Santo	Paulo	 ad	galatas	||	 capitolo	 vi.	 laquale	 si	 legge	
domenica	quinta	||	decima	post	festum	trinitatis.	[segue	la	lettera	
di	s.	Paolo	ai	Galati]	[S]I	spiritu	uiuimus	-	spiritu	&	ambulemus	…	
[a1v,	explicit]	Ergo	dum	tempus	habemus	operemus	bo||nu[m]	ad	
om[n]es:	maxime	aute[m]	ad	domesticos	fidei.	[continua	il	prologo]	
[l]Ogentilissimo	apostolo	paulo	uede[n]||do	molti	nella	 chiesa	…	
[a2v,	 explicit]	 Et	 p[er]che	 principalme[n]te	 ||	 inquesto	 libro	 si	 ri-
prendono	 lidifecti	deglihuo||mini	che	anno	 [sic]	uista	dipenite[n]
tia	uoglio	che	si	||	chiami	disciplina	degli	spirituali.	Et	e	distinto	||	
perlinfrascripti	capitoli.
[a2v,	tabula: elenco dei titoli di 24 capitoli, su 25 che sono nel volume] 
Incominciano	 i	capitoli	didectolibro.	…	[a3v,	fine	della	 tavola	e	 titolo	
del	 primo	 capitolo]	 Diquegli	 chessi	 i[n]dugia[n]o	 adco[n]fessare.	 C	
xxiiii	||	Finiti	sono	icapitoli.	||	Deluizio	diquegli	che	sono	tiepidi.	C.	i.	
[a4r,	 incipit]	 [q]ua[n]to	addio	dispiaccia	 lopeccato	del||la	tiepidita	
mostrasi	nella	apochalissi	…	[l5v,	cap.	24]	Delle	molte	stoltitie	dique-
gli	che	indu||giano	ditornare	addio.	C.	xxiiii.	[l7r,	cap.	25]	Di	quegli	
chessi	indugiono	aconfessare.	C.	xxv.	[m3r,	explicit] … lasua gratia & 
allafine	nostra	uita	eterna	||	Amen.	Deo	gratias
[m3rv,	 chiusa	 finale]	 Conpiuta	 [sic]	 e/	 lapredecta	 opera	 laquale	
sichiama	 ||	 illibro	 della	 diciplina	 [sic]	 degli	 spirituali.	 Ora	 ab||	
||biamo	 ueduto	 ilgrande	 pericolo	 &	 ilmalechese||guita	 adque-
sti	corali	spirituali	piu	diuista	chedi||	facto	iquali	in	questi	difecti	
pessimi	 son	chadu||ti	&	chaggiono.	Onde	ciascuno	co[n]sideri	 se	
me||desimo	pero	che	chi	e/	preoccupato	 in	alchuno	||	difecto	o	
uero	pur	niuno	gia	non	e	spirituale.	||	anzi	e	bestiale	quantunque	
paia	in	acto	o	in	ui||sta	di	sanctitade.	Amen.	
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Esemplare: INCQuarto1485-C
220x145x20	(corpo:	210x135x15);	 legatura	rigida	in	piena	pelle,	con	
due	nervi	a	vista;	realizzata	probabilmente	nel	XX	secolo	(come	at-
testa	 la	 scheda	 del	 libraio	 antiquario);	 reca	 sulla	 prima	 casella	 un	
tassello	in	carta	con	titolo	e	anno	manoscritti	a	inchiostro	bruno	(Ca-
valca	||	Disciplina	||	1485),	che	sembra	recuperato	dalla	legatura	
precedente.	L’esemplare	è	stato	restaurato,	con	reintegro	di	porzioni	
di supporto, in corrispondenza soprattutto delle ultime carte, come 
denunciano	gli	angoli	inferiori	di	m2.	Diversamente	conservate,	ov-
vero	in	ottimo	stato,	le	carte	m1	e	la	solidale	m4	(ultima	bianca)	che	
appartiene	ad	un	altro	lotto,	come	denuncia	la	presenza	di	una	fili-
grana	diversa	(aquila	in	cerchio),	rispetto	a	quella	presente	sul	resto	
del	volume	(fiore,	calice	a	due	sezioni,	con	gambo	e	due	foglie).	Dif-
ficile	dire	quando	sia	avvenuto	il	rimpiazzo,	eventualmente	recupe-
rato	da	un	 esemplare	della	medesima	 edizione.	Note	di	 possesso:	
sul verso di m3, in calce al testo, due note di possesso tracciate da 
una	stessa	mano,	in	minuscola	vergata	con	intenti	calligrafici	ma	a	
grandi	dimensioni	(come	di	persona	non	letterata)	databile	anche	al	
XVI secolo: “di sa maria angiola, di sa michelangiola”, evidentemente 
una	religiosa;	vari	disegni	abbozzati	(uno	scranno,	un	calice),	sulla	
stessa	carta	e	altrove.	
Provenienze:
Italia	 (Toscana?),	 sec.	 XVI;	 Maria	 Angela	 (suora?);	 Michelangiola	
(suora?)
Italia,	sec.	XX;	legatoria,	non	identificata	
Acquisto: Libreria	antiquaria	Ippogrifo,	Firenze.
ISTC ic00328000; GW 6396; IGI 2621; BMC VI 645; rhodes 1988, 167; 
BSB-Ink	C-201;	Bod-Inc	C-144;	TEXT-inc	tic00328000;	MEI	02122030.
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I.12
FLorus, Lucius Annaeus (sec. I.-II.)
Beroaldo,	Filippo	il vecchio	(1453-1505);	rossi, Pietro Maria 
(1413-1482)
Epitomae rerum Romanarum.	Siena:	Sigismundus	Rodt	per	
Enrico	da	Colonia,	[1486/87].
4°:	a-g8;	56	c.
Specchio:	134x82;	tipi:	gotico	(93G);	spazi	per	iniziali	e	lettere	guida.	
[a1v] Ad	 magnificum	 comitem	 Petrum	 Mariam	 Ru||beu[m]	
Parme[n]sem:	Philippi	b[e]roaldi	Bononiens[is]	Ep[isto]la	…	[a2r,	ex-
plicit]	…	si	superest	locum	rogantem.	Vale.
[a2r,	 titulus] Lutij	 Flori	 gestorum	 Romanorum	 ||	 Epithoma	 inci-
pit.	[incipit]	[P]Opulus	Romanus	a	rege	Romulo	in	||	Cesarem	Au-
gustum	 septingentos	 p[er]	 an-||nos	…	 [g8r,	 explicit] …	Romulus 
vocaret[ur]	s[ed]	sa[n]ctius	[et]	re||uerentius	visu[m]	e[st]	nome[n]	
Augusti:	ut	s[upra]	ia[m]	du[m]	colit	t[er]ras	ip[s]o	||	no[m]i[n]e	[et]	
titulo	[con]sacraret[ur].	Finis.
[g8r,	colophon]	Per	me	m[a]g[ist]rum	Sigismu[n]du[m]	rot	d[e]	bitz	
Imp[re]ssore[m]	i[n]	senis.
Esemplare: INCQuarto1486/87-C
210x150x15	 (corpo	 del	 libro:	 206x142x9).	 Legatura	 rigida	 in	 piena	
pelle	(sec.	XX),	realizzata	dai	legatori	londinesi	Sangorski & Sutcliffe 
(marchio	 impresso	 sul	 dente	 del	 contropiatto	 anteriore).	 Impresso	
sul	dorso:	FLORUS,	SIENA	(AB.	1490).	Note	di	possesso:	al	centro	
del	contropiatto	anteriore,	ex	libris	di	Lord	Sexton:	stemma	impresso	
ad	oro	su	pelle	marrone,	nel	cartiglio:	LORD	SEXTON	F.S.A.,	in	alto	
il	motto	IN	SPE.	sull’angolo	esterno	in	alto	l’etichetta	con	la	colloca-
zione	del	volume	all’interno	di	quella	stessa	collezione:	“Incun.	128”,	
nella	cornice	(in	senso	orario):	ERIC	HYDE	LORD	SEXTON.	Il	volu-
me	fu	messo	all’asta	da	Christie’s	a	New	York	nel	1981	(8	aprile,	lotto	
156, presentato con indicazione di prezzo di riserva, e con prezzo di 
stima	espresso	di	2.000/2.500	$)	in	cui	insieme	agli	incunaboli	della	
collezione	Sexton	era	una	serie	di	duplicati	della	Morgan	Library	e	il	
catalogo	dell’asta	si	presentava	come	la	descrizione	di	una	collezio-
ne	esemplificativa	delle	 fasi	di	 introduzione	e	espansione	dell’arte	
tipografica:	Fifteenth-century books illustrating the spread of printing: the 
collection of the late Eric Sexton, F.S.A. and Seventeen Duplicats from the 
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Pierpont Morgan Library,	which	will	be	sold	on	Wednesday,	April	8,	
1981.	New	York:	Christie,	Manson	&	Woods,	8	Apr.	1981.	Nell’an-
golo in basso, etichetta della Libreria antiquaria Mediolanum, presso 
la	quale	il	volume	è	stato	acquistato	dall’attuale	possessore;	allegata	
la	scheda	descrittiva	del	volume	prodotta	dalla	medesima	libreria.
Provenienze: 
Londra,	sec.	XX	(entro	il	1980);	Sangorski & Sutcliffe,	legatoria	(1901-
1988) 
Philadelphia	(USA),	sec.	XX	(entro	il	1980);	Sexton,	Eric	Hyde	Lord	
(1902-1980) 
New	York,	1981;	Christie’s, asta 8 aprile 1981 
Acquisto: Libreria	antiquaria	Mediolanum,	Milano.
ISTC	if00236000;	GW	100098;	IGI	4011;	BMC	VII	lxxxiii,	1020;	The col-
lection of the late Eric Sexton	1981,	p.	121	e	pagine	preliminari	e	finali	
n.n.;	 BSB-Ink	F-169;	 Bod-Inc	 F-079;	Siena Bibliofila,	 p.	 25;	 TEXT-inc	
tif00236000;	MEI	02005789.	
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I.13
roseLLi, Antonio (1380-1466)
De ieiuniis.	Roma:	Stephan	Plannck,	1486.
4°:	[a6];	6	c.	
Specchio:	145x90	(a3r);	tipi:	gotico	(88G);	spazio	vuoto	per	iniziali,	senza	gui-
da.
[a1v,	 Indice]	 §Tabula	 huius	 tractatus.	 [incipit]	 §Quare	 sit	 instituta	
quadragesima.	…	[explicit]	…		§	Quis	sit	effectus	ieiunij.
[a2r]	Tractatus	de	ieiunijs	compositus	per	dominum	Antoniu[m]	||	
de	Rosellis	vtriuusq[ue]	 iuris	doctorem.	 [incipit]	 [O]Mnes	homines	
qui	rectum	vite	iter	nituntur	…	[a6r,	explicit]	…	ut	d[omi]n[u]s	sit	in	
retributione	vobiscum.	Amen
[a6r,	 colophon]	 §Explicit	 tractatulus	 de	 Ieiunijs	 Impressus	 per	ma-
gistrum	||	Steffanu[m]	Plannck	de	Patauia:	Rome	anno	d[omi]ni.	
Mcccclxxxvj	||	die	vero	sabati	vicesimaprima	mensis	Ianuarij.
Esemplare: INCQuarto1486-R
203x134x1.	Senza	coperta,	il	fascicolo	è	conservato	sciolto	in	una	co-
pertina	di	cartone;	in	ottimo	stato;	molto	ben	visibile	la	filigrana	(gi-
glio).	Nessun	segno	di	provenienza.
Acquisto: Libreria	antiquaria	Pampaloni,	Firenze.
ISTC ir00324000; GW M38954; IGI 8443; BMC IV 86-87; BSB-Ink 
R-271;	TEXT-inc	tir00324000;	MEI	02121813.
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I.14
roseLLi, Antonio (1380-1466)
De potestate imperatoris ac pape.	Venezia:	Hermann	
Liechtenstein,	23	giugno	1487.
Fol.:	a10 b-n8 o6 (bianca	l’ultima) [*2] (in	questo	esemplare	legate	tra	a1 e a2) ; 
114	c.	(numerate	2-111;	2	col).	
Specchio:	250x155	(75-5-75;	a4r);	tipi:	gotico	(74G;	150G	il	titolo)	spazi	vuoti	
per	iniziali	(lettere	guida	solo	per	i	fasc.	a-c);	titolo	in	rosso.
[a1r,	 rosso] Tractatus	 de	 potestate	 Imperatoris	 ac	 Pape.	 ||	 Et	 an	
apud	papa[m]	sit	potestas	vtriusq[ue]	gladij	||	Et	de	materia	consi-
liorum:	qui	apellatur	||	Monarchia.	Editus	per	excelle[n]tissimu[m]	
vtriusq[ue]	 iuris	doctore[m]	d[omi]n[u]m	Antoniu[m]	||	de	rosel-
lis	de	aretio.	Una	cu[m]	repli-||ca	inquisitoris	Germanie	fra-||tris	
Henrici	institoris.	||	[nero]	*	*	*	||	*	*	||	*	||	Monarchia	diebus	su-
perioribus	suspecta	erroribus	nunc	||	per	opusculum	replicaru[m]	
nuperrime	 editu[m]	 et	 impressum	 ||	 a[n]nexu[m]q[ue]	 in	 calce	
omnes	prorsus	sunt	extirpate.	
[a1v,	col.	a]	Prohemium	generale	 [E]Tsi	di||uine	 lacessite	||	mo-
narchie	…	[explicit]	…	amodo	disseram.
[a1v,	 col.	 b]	 Prohemium	 speciale	 [M]Aximu[m]	 ||	 quide[m]	 est	
donu[m]	…	[explicit]	…	et	nostri	gl[or]iosissimi	Augusti.
[a2r,	 titulus]	 In	 hoc	 libro	 feliciter	 incipit	 tractatus	 de	 potestate	 ||	
imperatoris	ac	pape.	Et	an	apud	papam	sit	pote||stas	vtriusq[ue]	
gladii.	Et	de	materia	consiliorum:	qui	appel||latur	monarchia:	Edi-
tus	per	excelle[n]tissimu[m]	vtriusq[ue]	iu-rid	doctorem	dominu[m]	
Antoniu[m]	de	rosellis	de	aretio.
[incipit]	[D]Iscepta||tionem	igitur	hanc	||	ipsam	…	[o5v,	explicit] … 
[et]	p[er]petuo	secun[n]det.	
[o5v,	 colophon] Finit	 tractatus	 de	 potestate	 imp[er]atoris	 ac	 pape:	
[et]	 ||	 an	 apud	 papam	 sit	 potestas	 vtriusq[ue]	 gladij:	 [et]	 de	
ma||teria	 concilio[rum]	 qui	 appellat[ur]	 monarchia	 editus	 p[er]	
ex-||cellentissimu[m]	 vtriusq[ue]	 iuris	 doctorem	 dominu[m]	
Anto||niu[m]	 de	 rosellis	 de	 aretio.	 Impensisq[ue]	 [et]	 arte	
Herman[n]i	||	Lichtenstein	Colonie[n]sis	e[t]	 impressum	anno	sa-
lutis	||	millesimo	quadringentesimo	octuagesimo	septimo	||	Non.	
calen.	Iulii	Venetijs.	||	Registrum	charta[rum].
[*1r,	 tabula]	 Operis	 p[rese]ntis	 de	 potestate	 pontificis	 maxi||mi	
romanoru[m]q[ue]	 imperatoris	 quod	 ||	 monarchia	 inscribitur	 ut	
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longe	 inquisitionis	 labor	 ||	 absit	 ordinare	 sequentem	 voluimus	
tabula[m]	:	in	qua	||	o[mn]ia	su[m]matim	su[n]t	posita	cu[m]	suis	
dubiis	 precipuis.	 Per	 ||	 principium	 nempe	 medium	 vel	 finem	
singularu[m]	co-||lumnaru[m]:	quaru[m]	sunt	quattuor	charte	cu-
iusuis	nume||ro	signate	in	fronte	omnia	ad	loca	sua	sunt	remissa.	
[la	 tavola	 si	 compone	dei	 tituli,	 di	 fatto	 brevi	 sunti	 del	 contenuto	
di ciascun capitolo, e termina con riferimento al numero della car-
ta]	…	[*2r,	explicit]	…	Romano[rum]	orbis	terra[rum]	imperiu[m]	…	
colu[mne?]	char.	110	||	Finis	tabule.	
Esemplare: (INCFolio1487-R) MiscGiu87-99_1
325x220x25	 (corpo	 del	 libro:	 310x215x20).	 Legatura	 semifloscia	 in	
pergamena semplice, chiara, originale; ancora visibili, sui margini 
dei due piatti, i quattro impianti dei lacci utilizzati per fermare il 
volume	 (doppio	 taglio	 sulla	 pergamena),	 probabilmente	 semplici;	
quello posto sul piatto anteriore in basso si è unito in una lacerazio-
ne	della	pergamena.	Titolo	dell’opera	vergato	ad	 inchiostro	bruno	
sul dorso, in parte coprente una scritta precedente, databile al secolo 
XVI.:	 “TRACT.	DE	POT.	 IMPER:	AC	PP”	 ,	dove	“ac	pape	 sembra	
aggiunto da una seconda mano, la stessa forse che riporta gli estremi 
dell’opera	sul	 taglio	di	piede,	 in	minuscola	umanistica	 (abbreviata	
esattamente	come	quella	che	compare	sul	dorso).	Conservati	integri	
i	fogli	di	guardia,	in	cui	resta	visibilissima	una	medesima	filigrana	
(giglio	fiorito:	40x40;	distanza	 tra	 i	filoni:	65).	 In	questo	esemplare	
il	fascicolo	non	segnato	contenente	l’indice	è	legato	in	apertura,	tra	
a1	e	a2.	Legato	 in	miscellanea	con	un	 testo	strettamente	connesso,	
trattandosi della risposta di Henricus Institoris alle considerazioni di 
Roselli	(qui	I.35).	Fascetta	in	carta	incollata	alla	base	del	dorso,	con	
un	numero	di	collocazione,	poco	leggibile	(91?).	Sul	recto del primo 
foglio	di	guardia,	in	minuscola	corsiva:	“Comperato	dal	S.o	Giusep-
pe	(Crotta)	nel	1804”.	
Provenienze: 
Italia,	sec.	XVI;	anonimo,	legatore 
Italia,	sec.	XVIII;	Crotta	Oltrocchi,	Giuseppe	Carlo	(1730-1810) 
Italia,	1804;	anonimo	possessore. 
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo.
ISTC	ir00327000;	GW	M38963;	IGI	8441;	BMC	V	357;	BSB-Ink	R-268;	
Bod-Inc	R-140;	TEXT-inc	tir00327000;	MEI	02005791.
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I.15
Antoninus Florentinus (1389-1459; santo)
Confessionale: Specchio di coscienza.	[Firenze:	Bartolomeo	de’	
Libri,	1488/90	ca.].
4°:	a-l8 m6;	94	c.
Specchio:	155x90;	tipi:	gotico	(114G);	Vignetta	al	front.:	125x88
[a1r]	Somma	dello	arciuescouo	Antonino	||	Omnis	mortalium	cura.
[vignetta	xilografica	(125x87):	cornice	ornata	con	delfini	e	candelabre;	
complesso	l’interno:	ambientato	in	chiesa,	sul	fondo	è	una	madonna	
con	bambino	sormontata	dal	monogramma	IHS	(S	erroneamente	ro-
vesciata).	In	primo	piano	due	scene:	a	sinistra	la	confessione,	da	parte	
di un religioso verso un altro, entrambi a capo scoperto; a destra una 
scena simile ma entrambi col capo coperto; a questa assiste una mo-
naca	inginocchiata;	in	primo	piano,	ancora	due	figure	speculari,	due	
giovani, a sinistra un ragazzo e a destra una fanciulla, entrambi ingi-
nocchiati	(Sander	426)]
[a2r,	titulus]	Incomincia	uno	confessionale	uolgare	del	||	reueren-
dissimo	padre	Beato	 frate	Antoni[n]o	||	 arciueschouo	di	 Firenze:	
del	 ordine	de	 frati	 ||	predicatori:	 intitolato	 Specchio	di	 conscien-
||tia	el	quale	e	libro	degno	[et]	utile	a	chi	deside||ra	di	saluare	la-
nima.	||	
[incipit]	 [O]MNIS	 MORTALIVM	 CV||ra	 quam	 multipicium	 …	
[m6v,	explicit]	papa	[et]	ladonna	se	uuole	lopuo	seguire.	||
[m6v,	chiusa]	Finita	 la	somma	di	 frate	Antonino	arciue||scouo	di	
Firenze.
Esemplare: INCQuarto1488-A
215x145x39	(corpo:	205x140x25).	Legatura	monastica	originale	(sec.	
XV/XVI),	 in	quarto	di	pelle	e	assi	di	legno;	conservati	gli	 impianti	
dei fermagli sul piatto superiore e un tenone, a forma di conchiglia, 
su	quello	 inferiore.	Sul	dorso,	a	 inchiostro	bruno:	“Specchio	di	Sa-
pienza	di	S.	Antonino	Arch”.	Conservate	le	guardie,	costituite	da	un	
foglio unico ripiegato; quella anteriore è chiaramente tratta da un 
registro	di	conti,	di	cui	è	 la	carta	4	 (numerazione	 in	alto	a	destra),	
in alto signum crucis	e	data	“Mcccclxxv”	e	sotto	una	nota	che	reci-
ta:	“Bernardo	rinier	per	chontrasto	||	de[ve]	aver	adi”.	Sulla	piega	
del foglio è posto, a rinforzo, un frammento di pergamena musicale 
molto	sbiadita.	
70
Provenienze: 
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	legatore. 
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo.
ISTC ia00857000; GW 2155; IGI 677; BMC VI 663; Sander 426; rhodes 
1988,	49;	TEXT-inc	tia00857000;	MEI	02124767.
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I.16
cAcciALuPi, Giovanni Battista (1420-96)
Repetitio legis “Cunctos populos” codicis “De summa trinitate”.	
Siena:	Henricus	de	Colonia,	21	Marzo	1488/89.
Fol.:	a-b6 c-f4 g2;	30	c.	(bianca	a1;	2	col.)
Specchio:	270x180	(75-30-75);	tipi:	gotico	(93G)	;	spazio	per	iniziali	con	lettere	
guida.
[a2r,	titulus] Incipit	Solennis	[sic]	Repetitio	Excellentissimi	||	legum	
doctoris	d[omi]ni	Ioannis	baptiste	Seuerinatis	||	legis	cunctos	popu-
los.	de	summa	trinitate.	[tit.	corrente]	De	su[m]ma	trinitate.	[incipit] 
[C]Unctos	populos.	Ista	lex	fuit	Theodosii	imp[er]atoris	…	[f4v,	expli-
cit]	…	clericos	in	aliquo	foro	ecclesia||stico	vel	seculari.	
[f4v,	 colophon]	Explicit	 sole[n]nis	 [et]	 aurea	 repetitio	 .l.	 cunctos	||	
populos	 .C.	d[e]	 summa	 trinitate	 cla||rissimi	 [et]	 excelle[n]tissimi	
ll.	 doc.||	 d[omi]ni	 Io.	 Bap.	 d[e]	 caccialu||pis	 seuerinatis	 Imp[re]
ssio||ni	Senis	dedita	p[er]	magistru[m]	||	henricu[m]	de	Colonia	
Anno	salutis	||	M.cccclxxxviij	duodecimo	cale[n]das	aprilis.
[g1r,	tabula]	Repertorium	huius	repetitionis	s[ecundu]m	ordi||nem	
alphabeti.	||	Absoluto	a	iudice	ecclesiastico	…	[g3r,	explicit]… epi-
scopi	an	potue||rit.	car.	viiii.	col.	iii.	||	Registrum	||	a	b	terni	c	d	e	
f	duerni	||	tabula	vero	unum	continet	folium.
Esemplare: INCFolio1488-C
400x280x10;	cucito	ma	privo	di	coperta;	angolo	superiore	destro	della	
prima	carta	lacerato;	sul	verso	una	lunga	nota	bibliografica	in	minu-
scola	corsiva,	di	circa	15	righe	(le	prime	sono	perdute	col	supporto)	
con riferimenti ad altri testi giuridici; si direbbe un elenco di altre 
edizioni.	Note	di	lettura,	con	maniculae e appunti di tre mani, tutte da-
tabili	entro	i	primi	decenni	del	XVI	secolo.	Una	nota	(d2r,	nello	spazio	
tra	le	colonne)	reca	un	riferimento	di	data	all’anno	1517.	L’esemplare	
presenta due cartulazioni originali, una più antica che non compren-
de	la	prima	carta,	ed	una	successiva	(probabile	sec.	XVI)	che	invece	
la	comprende.	Solo	altri	quattro	esemplari	in	Italia	(e	10	nel	mondo). 
Provenienze:
Italia,	sec.	XV;	anonimo,	annotatore
Italia,	sec.	XVI;	anonimo,	annotatore.
Acquisto: Libreria antiquaria Contri, Pistoia.
ISTC ic00010200; GW 5852; IGI 2304; Siena Bibliofila,	p.	26;	TEXT-inc	
tic00010200;	MEI	0200579.
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I.17
Augustinus, Aurelius (354-430, santo)
aMerBach,	Johannes	(1444	ca.-1513)
De trinitate.	Venezia:	Paganino	Paganini,	12	novembre	1489.
4°:	a-k8 l12	(bianca	la	prima);	92	c.	(2	col.)
Specchio:	162x107	(52-3-52);	tipi:	gotico	(65G);	spazi	per	iniziali	con	lettere	
guida.
[a2r,	titulus]	Aurelij	Augustini	hipponensis	e[pisco]pi	in	li-||bros	de	
trinitate:	Argumentu[m]	op[er]is	totius	||	ex	libro	retractationu[m].	
[incipit]	[L]Ibros	de	trinitate:	que	deus	…	[l7r,	explicit]	Si	q[ui]	de	meo	
[et]	tui	igno||sce	[et]	tui.	Amen.
[l7r,	colophon]	Aurelij	Augustini	d[e]	trinitate	liber	explici||tus	est:	
Venetijs	 feliciter	 imp[re]ssus	 p[er]	 Pa||ganinu[m]	 de	 Paganinjs	
Brixie[n]sem.	Anno	||	d[omi]ni.	M.cccc.lxxxix.	die.	xij.	noue[m]bris.
[l7r,	 tabula]	 Incipit	 Tabula	 in	 libros	Augustini	 pre-||cedentes.	 [A]
postolus	aliquibus	…	[l12v,	explicit]	…	intellectus	[et]	amor.	li.	xv.	ca.	
xxii.	||	Explicita	est	tabula.
[10	distici	elegiaci]	Equora	si	penetrat	cyclops	lata	ardua	necdu[m]	
||	Tingens:	oceanu[m]	si	breuis	urna	capit:	||	…	||	Numine	sancte	
tuo	p[ate]r	o	tuare.	Joha[n]nem	||	De	amerbach:	p[re]sens	qui	tibi	
p[re]ssit	opus.	Finis
Nota all’edizione:	i	distici	finali,	in	cui	compare	il	nome	di	Amerbach,	
sono	 in	 effetti	 tratti	 dall’edizione	della	medesima	 opera	da	 questi	
stampata	a	Basilea	nel	1489	(ISTC	ia01343000).
Esemplare:	(INCQuarto1489-A) MiscTeo89_1
220x150x35	(corpo	del	testo:	212x148x15).	Coperta	rigida	in	pelle	pie-
na, originale, decorata con impressioni a secco, dorso incollato ai tre 
nervi, chiusa con quattro fermagli di cui si conserva integro quel-
lo posto sul taglio inferiore e il tenone di quello superiore, mentre 
restano	visibili	gli	 impianti	dei	fermagli	di	testa	e	piede.	Legato	in	
miscellanea fattizia insieme ad altri due testi impressi dal medesimo 
stampatore, del tutto omogenei nelle caratteristiche bibliologiche e 
che	spesso	si	trovano	riuniti,	come	in	una	miscellanea	editoriale	(e	
come	tale	anche	trattati).	Le	controguardie	sono	realizzate	con	fram-
menti di codice pergamenaceo, recante testo in minuscola gotica, 
distribuito su due colonne, modulo ridotto, con inchiostro bruno e 
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titoli	 rubricati	 (si	 direbbe	un	 testo	di	 carattere	 teologico-filosofico,	
in	linea	con	i	testi	stampati	e	legati	insieme).	Visibile	l’inizio	di	una	
nota manoscritta che compariva sul recto della prima guardia poi to-
talmente resecato; sul lacerto di carta incollato al suo posto vi è il 
riferimento	al	repertorio	(Hain	2038)	redatto	a	matita	probabilmente	
da	un	libraio	antiquario.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	legatore	anonimo;	possessore	anonimo
Italia,	sec.	XIX/XX;	libreria	antiquaria	non	identificata
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
ISTC	ia01344000;	GW	2927;	IGI	1055;	BMC	V	455	(I);	BSB-Ink	A-878	
(I);	TEXT-inc	tbA-562;	MEI	02009126.
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I.18
hiLArius episcopus Pictaviensis (ca.	310-ca.	367,	santo)
De trinitate.	[Venezia:	Paganino	Paganini,	ca.	1489].
4°:	A-H8 I10;	74	c.
Specchio:	162x109	(53-3-53);	tipi:	gotico	(65G);	spazi	per	iniziali	con	lettere	
guida.
[A1r,	titulus]	Incipit	liber	primus	Sancti	Hilarij	de	tri||nitate	contra	
arianos.
[incipit]	[C]Ircu[m]spicie[n]ti	mihi	p[ro]prium	hu[m]ane	vite	ac	reli-
giosum	officium	…	[I10v,	explicit]	…	semp[er]	de[us]:	q[ui]	est	b[e]
nedict[us]	i[n]	secula	s[e]c[u]lo[rum].	Amen.
[I10v,	 chiusa]	Explicit	 liber	duodecim[us]	beati	Hilarij	 epi-||scopi	
de	trinitate.
Esemplare: (INCQuarto1489-H) MiscTeo89_2
220x150x35	(corpo	del	testo:	212x148x10).	Legato	in	seconda	posizio-
ne in miscellanea costituita da testi tutti stampati dal medesimo edi-
tore	e	spesso	legati	insieme	(trattati	infatti	anche	come	miscellanea	
editoriale:	vedi	BMC);	per	descrizione	e	note	di	provenienza	si	veda	
qui	sopra	la	scheda	del	volume	legato	in	apertura	(I.17).
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	legatore	anonimo;	possessore	anonimo
Italia,	sec.	XIX/XX;	libreria	antiquaria	non	identificata.
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
ISTC	 ih00270000;	GW	12437;	 IGI	4778;	BMC	V	455	 (II);	BSB-Ink	A-878	 (I);	
TEXT-inc	tbA-562;	MEI	02121809.
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I.19
Boethius, Anicius Manlius Torquatus Severinus (ca. 480-ca. 
524)
syMMachus,	Quintus	Aurelius	(340	ca.-402,	dedicatario);	
ioannes	diaconus	(sec.	V;	dedicatario)
De trinitate.	De hebdomadis	[Venezia:	Paganino	Paganini,	ca.	
1489].
4°:	A4;	4	c.
Specchio:	162x112	(55-3-54);	tipi:	gotico	(65G);	spazi	per	iniziali	con	lettere	
guida.	
[A1r,	 titulus]	 Incipit	 liber	Boetij	 ad	 Symachum	q[uo]||mo[do]	 tri-
nitas	 e[st]	 vn[us]	 de[us]	 [et]	 no[n]	 tres	 dij.	 ||	 Prologus	 [incipit] 
[I]Nuestigatam	diutissime	q[uesti]onem	…	[explicit]	…	q[ue]stio[n]
e[m]	hic	 summam[us]	 initiu[m].	 ||	Explicit	 p[ro]logus.	 ||	 Incipit	
liber	 primus	 De	 trinitate.	 [C]hristia[n]e	 religio[n]is	 reuere[n]tiam	
plures	…	[A2v,	 libro	secondo	dedicato	a	Ioannes	diaconus]	Incipit	
secundus	eiusdem	ad	Iohannem	diaconum	ecclesie	Romane	…	[A3r,	
explicit]	…	Si	poteris	r[ati]one[m]q[ue]	[con]iu[n]ge.	Explicit	liber	Se-
cundus	de	Trinitate.	
[De Hebdomadis] 
[A3r] Incipit	p[ro]log[us]	i[n]	libru[m]	de	hebdomadib[us].	[incipit] 
[P]Ostulas	 vter	 hebdomadib[us]	 n[ost]ris	 …	 [A4r,	 explicit] Iccirco 
[sic]	alia	q[ui]de[m]	iusta	alia	[e]n[im]	o[mn]ia	v[er]o	bona.	||	Expli-
cit	Liber	de	hebdomatibus.	||	Finis	
[28	versi,	esametri]	De	trinitate	carmina	ex	libro	d[e]	philoso||phie	
consolatione	boetij	excerpta.	
Qui	p[er]petua	mu[n]du[m]	rat[i]o[n]e	gubernas:	||	…	Principiu[m]:	
vecto[r]:	dux:	semita:	terminus:	ide[m].	||	Laus:	Altitonanti.
Esemplare: (INCQuarto1489-B) MiscTeo89_3
220x150x35	(corpo	del	testo:	212x148x1).	Legato	in	terza	posizione	in	
miscellanea costituita da testi tutti stampati dal medesimo editore e 
spesso	legati	insieme;	per	la	descrizione	dell’esemplare	e	delle	note	
di	provenienza,	si	veda	quanto	scritto	in	nota	all’esemplare	che	apre	
la	miscellanea	(XVII).
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	legatore	anonimo;	possessore	anonimo
Italia,	sec.	XIX/XX;	libreria	antiquaria	non	identificata.
77
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
ISTC	ib00830000;	GW	4588;	IGI	1853;	BMC	V	455	(III);	BSB-Ink	A-878	
(III);	TEXT-inc	tbA-562;	MEI	02005793.
78
I.20
vergerio, Pietro Paolo (Il Vecchio, 1370-1444)
Basilius	Magnus	(330-379,	santo);	Bruni,	Leonardo	(1370-1444;	
trad.);	corBinelli,	Angelo	(sec.	XV;	dedic.);	Guarino Veronese 
(1374-1460);	hieronyMus	Stridonensis,	Eusebius	(345-420,	
santo);	niccoli,	Niccolò	(1365-1437;	dedic.);	Plutarchus	(ca.	50-
ca.	120);	ruFFinoni,	Giovanni	Perlanza	(alias	Calfurnio;	1443-
1503);	salutati,	Coluccio	(1331-1406;	dedic.),	xenoPhon	(430	
a.C.-ca.	354	a.C.)
De ingenuis moribus ac liberalibus studiis [et	varia	alia	
opuscula].	Firenze:	Francesco	di	Dino,	[1490	ca.].
4°:	a-k8 l10;	90	c.	
Specchio:	(133x87,	c.	e4v);	tipi:	romano	(113R);	iniziali	assenti.
[a1r,	 frontespizio]	 Quae	 Opera	 co[n]tinentur	 in	 hoc	 uolumine	 ||	
Opus	preclarissimum	Petripauli	Vergerii	||	 Iustinopolitani	de	 In-
genuis	moribus.	||	Basilii	uiri	Eruditissimi	&	Sanctissimi	Opus	||	
diuinum	||	Leonardi	Aretini	ex	xenophonte	traductio	de	Tyrannide	
||	De	liberis	educandis	Plutarchi	Opus	||	Hieronymi	Presbiteri	de	
Officiis	liberorum	||	erga	parentes	breuis	admonitio	
[P.P.	Vergerius,	De ingenuis moribus]
[a2r,	 segnata	 a1]	 PETRI	 PAVLI	 VERGERII	 IVSTINO||POLITANI	
AD	VBERTINVM	CARA||RIENSEM:	DE	INGENVIS	MORI-||BVS	
OPVS	PRECLARISSIMVM	[incipit]	[F]Ra[n]ciscus	senior	auus	tuus	
…	[e3r,	explicit]	…	nisi	te	ipsum	uideri	defuisse	finis
[Basilius	Magnus,	De legendis antiquorum libris,	trad.	lat.	di	L.	Bruni;	
pref.	indirizzata	a	C.	Salutati]
[e3v]	 E	MAGNO	BASILIO	LEONARDI	A||RETINI	TRADVCTIO	
AD	 COLVCI||IVM	 [sic]	 ||	 EPISTOLA	 [incipit]	 [E]Go	 tibi	 hu[n]
c	 libru[m]	Coluci	ex	media	…	[e4v,	explicit]	a[n]i[m]aduerte	queso	
quanta grauitas sit  
[e4v]	 BASILII	 VIRI	 ERVDITIS||SIMI	 ET	 SANCTIS||SIMI	 ET	
LEGEN||DIS	ANTIQVO||RVM	LIBRIS	||	OPVSCVLVM	||	DI-
VINVM.	 [incipit]	 [M]VLTA	 sunt	 filii	 qu[ae]	 hortantur	me	…	 [g1v,	
explicit]	nunc	recta	consilia	aspernantes.	FINIS.
[Xenophon,	De tyrannide,	trad.	lat.	di	L.	Bruni;	pref.	indirizzata	a	N.	
Niccoli] 
[g2r]	 EX.	XENOPHONTE:	LEONARDI	A||RETINI:	 TRADVCTIO	
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DE	TIRAN||NIDE.	 [incipit]	 [X]Enophontis	philosophi	que[m]dam	
libel||lum	quem	ego	 ingenii	…	 [g3r,	 explicit] … nullo modo ausi 
sumus attingere
[g3v]	TRADVCTIO	DIALOGI	[incipit]	[D]VM	ad	Hieronem	tyrannu	
Simo||nides	poeta	aliquando	…	[i1v,	explicit]	…	cu[m]	sis	nemo	tibi	
i[n]uidebit.	FINIS
[Plutarchus,	De liberis educandis,	trad.	lat.	di	Guarino	Veronese	indi-
rizzata	a	Angelo	[Corbinelli]]	
[i2r]	 GVARINI	 VERONENSIS	 IN	 ||	 PLVTARCVM	 PRAEFATIO	
[incipit]	[M]AIORES	nostros	Angele	mi	suauis||sime	…	[explicit] … 
S[ed]	de	his	alias	Plutarchu[m]	ipsu[m]	audia||mus.	
[i3r]	PLVTARCHS	[sic]	||	DE	LIBERIS	||	educa[n]dis.	[Q]VIDna[m]	
est	q[uo]d	de	i[n]genuoru[m]	educatio[n]e	…	[l7r,	explicit] … At hu-
mano	effici	posse	con||stat	ingenio.	FINIS
[pseudo-Hieronymus,	De officiis liberorum erga parentes] 
[l7r]	 Hieronymi	 pr[ae]sbteri	 [sic]	 de	 oficiis	 [sic]	 ||	 libero[rum]	
erga	p[ar]e[n]tes	breuis	admo[n]itio	 [incipit]	 [P]ARENTVM	meritis	
subiu[n]ga[n]s	filios	…	[l9v,	explicit]	…	a	d[omi]no	cora[m]	a[n]gelis	
coronati.	||	FINIS
[G.	Calfurnio,	Nota	al	lettore]	
[l9r]	Calphurnius	brix.	Lectori.	S.	H[omin]es	opti[m]e	lector	…	[ex-
plicit]	…	tam	accurate	q[uam]	prude[n]t[er]	explicuit.	||	VALE.
[l10r,	 colophon]	 Impressa	 floren||tie	 per	 F[rances]co	 ||	 Dini	
flo||renti||no.
Esemplare:	(INCQuarto1492-V) MiscUma90-92_2
220x150x22	 (corpo:	210x140x12);	Legato	 in	miscellanea	 fattizia,	 co-
perta semplice di cartoncino grigio, con rinforzo di carta verde al 
dorso e tassello con indicazione del titolo del primo volume a inchio-
stro	bruno	e	lettere	capitali:	FENESTEL.	||	DE	ROM.	||	MAGIST	
(vedi	sotto	n.	I.23).	Lacunoso:	assenti	i	fascicoli	a-d,	del	fasc.	3	sono	
presenti	solo	le	solidali	4-5	e	la	6.	L’ultimo	fascicolo	è	rinforzato	con	
una brachetta di pergamena di riuso, altro frammento dello stesso 
foglio di cui faceva parte quello utilizzato per rinforzare il fascicolo 
in	apertura	dell’intero	volume.	Si	tratta	anzi	della	sezione	immedia-
tamente	superiore,	che	completa	 la	 riga	di	 testo	 ivi	 redatta.	Qui	si	
riconosce	infatti	l’asta	superiore	della	lettera	F	e	la	rubrica	con	l’in-
dicazione	dell’occasione	del	canto:	“Fr.	VIa	ad	s.	 [Laurentium]”;	 il	
nome	del	santo	si	trova	nell’altro	frammento.	Si	tratta	dunque	della	
Feria	VI	(della	III	domenica	di	Quaresima,	ovvero	il	venerdì	santo),	
e	questo	è	il	verso	17	del	salmo	86	(85)	che	si	canta	nell’Introitus ap-
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punto	in	quella	occasione	(vedi	anche:	http://cantusindex.org/id/
g00768).	Un	frammento	ben	più	ampio	è	utilizzato	come	risguardo	
(vedi	sotto,	I.23,	per	note	ulteriori).	Cartulazione	databile	al	sec.	XVI/
XVII	che	inizia	con	carta	33	(dunque	eseguita	quando	il	volume	era	
in condizioni diverse ma già non più integro: sicuramente era pre-
sente	e8,	con	cartulazione	37).	Abbondanti	note	marginali	e	manicu-
lae, eseguite da almeno due mani diverse, databili ad epoche prossi-
me	alla	stampa.	L’ultima	carta	è	stata	utilizzata	come	controguardia,	
incollandola	alla	coperta.	Le	 lacune	sono	state	colmate	utilizzando	
l’esemplare	della	Bodleian	Library,	il	quale	pure	si	presenta	inserito	
in una identica combinazione, solo qui la sequenza è invertita, com-
parendo prima questa raccolta e poi il De magistratibus Romanorum.	
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	annotatore;	anonimo,	legatore.
Acquisto: Libreria	antiquaria	Pera,	Lucca.
ISTC iv00135400, GW M49628; IGI 10163; rhodes 1988,  769; TEXT-
inc	tiv00135400;	MEI	02121837.
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I.21
PoLiziAno, Angelo (1454-1494)
Pallavicini Gentili,	Antonio	(1441-1507,	cardinale;	dedicatario)
Silva cui titulus Nutricia.	Firenze:	Antonio	di	Bartolomeo	
Miscomini,	26	maggio	1491.
4°:	a8 b10;	18	c.	(bianca	l’ultima)
Specchio:	137x85/112;	tipi:	romano	(112R);	lettere	guida	per	le	iniziali.
[a1v,	 dedicatoria	dell’A.]	 Sacratissimo	Patri	Dominoq[ue]	 suo	An-
toniotto	Gen||tili.	 tt.	 Sanctae	Anastasiae	 Presbytero	Cardinali	 ||	
Auriensi	Seruulus	Angelus	Politianus.	[incipit] Paruum quidem tuo 
nomini	libellum	dedico,	(sed	ut	spero)	nec	inane[m]	reru[m]	nec	ino-
pem.	…	[explicit]	…	&	loque[n]do	refert[ur].	Vale.	Florentiae.	Vi.	kal.	
||	Iunias.	An.	Salutis.	M.CCCCLXXXXI.
[a2r]	Angeli	Politiani	Silua:	Cui	Titulus	Nutricia.	||	Argumentum	De	
Poetica	&	Poetis	||[S]TAT	VETVS	ET	NVLLO	LEX	||	INTERITVRA	
SVB	 AEVO	…	 [9v,	 explicit] … Protinus: & dulci potius plaudatur 
alumno	||	Bisq[ue]	mei	uictore	illo	celebrentur	honores.	||	FINIS
[a2r,	margine	esterno,	parole	chiave]	Lex	naturae	&	||	diuina	…	[9v,	
explicit]	…	De	Petro	pue||ro	LauR.F.
[colophon]	 IMPRESSIT	||	Florentiae	Antonius	Miscominus	||	VII.	
Calendas	Iunias	||	M.CCCC.LXXXXI
Esemplare: INCQuarto1491-P
200x140x8	(corpo	del	testo:	197x135).	Legatura	rigida	in	pelle,	deco-
rata	con	filetti	in	oro	in	stile	neoclassico,	una	greca	sul	contorno	dei	
piatti,	a	fitto	incrocio	di	filetti	sul	dorso	(fine	sec.	XVIII	inizio	XIX);	
risguardi	e	guardie	in	carta	marmorizzata	verde	e	giallo.	Numera-
zione delle carte in inchiostro marrone chiaro; le carte presentano 
anche una seconda cartulazione, effettuata in epoca poco più tarda 
(sec.	XVI/XVII?)	e	dove	sono	segnate	154-170,	evidentemente	quan-
do	l’esemplare	era	stato	incluso	in	una	miscellanea	fattizia.
Provenienze:
Italia,	sec.	XVI;	anonimo,	annotatore
Italia,	sec.	XVII;	anonimo,	annotatore
Italia,	sec.	XVIII/XIX;	anonimo,	legatore;	anonimo,	possessore.
Acquisto: Libreria	antiquaria	Lex	Antiqua,	Firenze.
ISTC ip00898000; GW M34784; IGI 7966; BSB-Ink P-668; Bod-Inc P 
426-1; BMC VI 639; rhodes 1988,  523; TEXT-inc tip00898000; MEI 
02124891.
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I.22
Becchi, Gentile (m. 1497)
alexander	VI,	papa	(1431-1503)
Oratio Florentinorum coram Alexandro VI.	[Roma:	Stefan	
Plannck,	dopo	il	28	Nov.	1492].
4°:	a4;	4	c.
Specchio:	145x98;	tipi:	romano	(108R);	iniziale	xilografica.
[a1r]	 Florentinorum	Oratio	 coram	Summo	Pont.	 ||	Alexandro	VI	
ac	eius	sacro	Senatu	per	Genti-||lem	Episcopum	Aretinum.	[incipit] 
[V]Enimus	 Beatissime	 Pater	 accepturi	 primu[m]	 ||	 in	 Pontificem	
que[m]cunq[ue]	sacer	 iste	Senatus	||	dedisset.	…	[a4v,	explicit] … 
Tibi	 Christiano[rum]	 Principi:	 Ac	 uni||uersali	 domino	 Spirituali:	
obedientiam	pollicemur.	Vicem	quam	geris	in	terris	pro	diuina:	Sa-
lutamus:	Ve||neramur.	Adoramus.	||	§	Dixi.
Esemplare: INCQuarto1492-B
Legatura	 in	 pergamena	 semplice	 di	 restauro	 (210x145x5;	 corpo:	
200x104x2);	si	conservano	tuttavia	le	guardie	originali,	su	cui	è	visi-
bilissima	una	bella	filigrana:	galero	con	sei	nappe,	che	sormonta	uno	
scudo	tondeggiante	in	cui	sono	quattro	ali?	(braccia?;		50x50	mm,	su	
tre	filoni).	Note	del	librario	antiquario	sui	contropiatti	(nome	dell’au-
tore	su	quello	anteriore	e	riferimento	ad	Hain	sul	posteriore).
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	legatore.
Italia,	sec.	XX;	anonimo,	legatore.	
Acquisto:	Libreria	antiquaria	Pampaloni,	Firenze.
ISTC	 ib00291650;	GW	10609/10;	 IGI	 1428;	 BMC	VII	 1130;	 BSB-Ink	
B-252;	Bod-Inc	G-064;	TEXT-inc	tib00291650;	MEI	02121819.
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I.23
Fiocco, Andrea Domenico (m.	1452,	pseud.	Lucius	
Fenestella) 
alBericus	Londoniensis	(sec.	XIII)
De magistratibus Romanorum.	Agg.:	Albericus,	De imaginibus 
deorum [Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri,	1492	ca.].
4°:	a-g8;	56	c.
Specchio:	145x90;	tipi:	romano	(115R);	lettere	guida	per	le	iniziali.
[A.D.	Fiocco,	De magistratibus Romanorum]
[a1r,	 titulus]	 FENESTELLA	 DE	 ROMANORVM	 ||	 MAGISTRA-
TIBVS	INCIPIT	[incipit]	[O]Mnium	deorum	quos	uetus	romano-rum	
religio	excoluit	…	[f4r,	explicit]	…	&	omnes	||	prouincias	regentes	
licet	senatores	sint:	pr[a]esi||des	appellantur.
[Albericus	Londoniensis,	De imaginibus deorum]
[f4r,	titulus]	Albricus	Philosophus	de	imaginibus	deorum	||	[incipit] 
De	Saturno	||	[S]Aturnus	primus	deorum	supponebatur	…	[g7r,	ex-
plicit]	…	a	sinistro	uero	erat	Apollo	idest	||	sol	suis	radiis	fegetes	
exiccans	metendas.	||	FINIS
[g7r,	tabula]	Rubrica	capitulorum	opusculi	huius	||	De	lupercalibus	
in	foliis	i.	…	[g8v,	explicit]	De	Cerere	in	foliis	Liiii.	
Esemplare:	(INCQuarto1492) MiscUma90-92_1
220x150x22	 (corpo:	 213x140x10);	 legato	 in	miscellanea	 fattizia	 con	
Pier Paolo Vergerio, De ingenuis moribus	(qui	n.	I.20). Coperta sem-
plice	di	cartoncino	grigio	(brossura),	con	rinforzo	di	carta	verde	al	
dorso e tassello con indicazione del titolo del primo volume scritto 
ad	inchiostro	bruno	e	lettere	capitali:	“FENESTEL.	||	DE	ROM.	||	
MAGIST.”.	Lacunoso:	lacerata	la	metà	superiore	di	b1;	assenti	c2	e	
l’intero	fascicolo	d,	così	già	all’epoca	della	cartulazione,	eseguita	for-
se	nel	secolo	XVI	e	che	infatti	racchiude	in	47	carte	l’intero	volume.	
La stessa mano sembra aver numerato il volume legato in seconda 
posizione,	ma	che	è	anch’esso	lacunoso.	In	apertura	al	volume,	in-
collato	all’interno	del	piatto	superiore,	si	può	apprezzare	un	ampio	
frammento del manoscritto cui, credo, appartengono le due porzioni 
utilizzate	come	brachette	(una	delle	quali	già	descritta	sopra,	I.20).	Le	
dimensioni di questa porzione consente anche di apprezzare la qua-
lità	complessiva	del	codice	attestata	anche	dall’ampiezza	dei	margini	
(e	confermata	da	Daniele	Torelli,	cui	devo	l’aiuto	nella	prima	analisi	
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del	frammento,	identificazione	dei	contenuti	e	datazione,	confermati	
poi	da	Biancamaria	Brumana).	Si	leggono	qui	agevolmente	le	tre	ri-
ghe	di	testo	e	altrettanti	righi	di	notazione	(diastematica;	qui	chiara-
mente	visibili	le	tre	‘c’	riferimento	alla	nota	do).	La	porzione	di	testo	
leggibile	recita:	“<quoni>||am	ad	te	o-ra-bo	do-mine.	V[rubricata]	
Verba	||	me-a	auribus	percipe	do-mine	||	intel-lige	clamo-rem	me-
um	et	ex-au||<di	me>”;	testo	del	Salmo	5,	che	si	canta,	nel	grego-
riano,	per	l’offertorio	(http://cantusindex.org/id/g00769),	in	alcuni	
momenti	dell’anno	 liturgico	 tra	cui	 il	venerdì	di	Quaresima	 (Feria	
VI,	 III	Hebdomada).	Tutto	 ciò	 corrisponde	a	quanto	 si	 legge	negli	
altri	due	frammenti:	l’indicazione	della	data	si	è	vista	nel	frammento	
utilizzato	come	rinforzo	all’ultimo	fascicolo	(Fr.	VIa)	che	continua	lì	
con	l’indicazione	del	luogo	“ad	s.”	la	cui	parte	finale	si	trova	invece	
nel frammento utilizzato come brachetta in questa parte del volu-
me,	dove	 hai	 “Fac	mecum	domine	 signum”	 (la	 F	 rubricata	 e	 par-
zialmente	visibile,	ma	 l’asta	 superiore	 si	 trova	nell’altro	 frammen-
to)	e,	 rubricato,	“Laur<e>ntiu[m]”.	Si	 tratta	del	canto	dell’Introitus 
previsto	appunto	per	 la	 stessa	occasione	 (http://cantusindex.org/
id/g00768)	dove	la	riga	di	testo	si	chiude	con	la	porzione	di	rubri-
ca, Laurentium, riferimento a San Lorenzo in Lucina, stazione in cui 
è	previsto	si	svolga	l’officio	(Patrologia Latina,	J.P.	Migne	accurante,	
LXXVIII:	San	Gregorio	Magno,	t.	IV.	Parigi,	1849,	col.	667).	Allo	stato	
attuale	delle	ricerche	si	propone	una	datazione	ampia	(XIII	secolo)	
e	una	localizzazione	pure	non	più	precisa	che	l’area	centroitaliana.	
Note	di	possesso:	sul	margine	inferiore	della	carta	d’incipit, una nota 
databile	al	sec.	XVII	lascia	informazioni	sull’autore	nel	tentativo	di	
chiarire quanto si legge sul dorso del volume, scritto evidentemente 
in	epoca	precedente:	“Hic	Liber	falso	tribuitur	Fenestellae;	Opus	est	
enim	Andreae	Fiocchi	Canonici	Florentini	qui	floruit	Saeculo	XV”.	
Una	sola	nota	di	studio,	redatta	in	umanistica	posata	(forse	di	poco	
successiva	alla	stampa	del	volume),	a	c6v.
Provenienze: 
Italia,	sec.	XVI;	anonimo,	annotatore
Italia,	sec.	XVII;	anonimo,	annotatore
Italia,	sec.	XVIII;	Anonimo,	legatore.
Acquisto: Libreria	antiquaria	Pera,	Lucca.
ISTC	 if00065000;	GW	10043;	 IGI	3817;	BMC	VI	663	 (con	collazione	
a-e8	 f-g6,	 52	 c.),	 XII	 47;	 Bod-Inc	 F-071;	 TEXT-inc	 tif00065000;	MEI	
02121838.
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I.24
herodiAnus Syrus (ca. 170-ca. 255)
Poliziano,	Angelo	(1454-1494);	innocentius	VIII,	papa	(1432-
1492);	MaGnani,	Andrea	(m.	ca.	1503,	dedicatario)
Historia de imperio post Marcum	[trad.	lat.	di	Poliziano].	
Bologna:	Bazaliero	Bazalieri,	30	settembre	1493.
4°:	a-h8;	64	c.
Specchio:	150x95;	tipi:	romano	(84R);	spazio	per	iniziali	con	lettere	guida.
[a1r,	 Titolo]	 HERODIANI	 HISTORIAE	 DE	 IMPERIO	 POST	 ||	
MARCVM:	VEL	DE	 SVIS	 TEMPORI||BVS:	 E	GRAECO	 SVMMA	
FIDE	||	ET	DILIGENTIA	AC	DOC||TRINA	TRANSLATAE	||	A	
POLITIANO.
[a1v,	 introduzione	 indirizzata	ad	Andrea	Magnani]	 [A]Ngelus	Po-
litianus	 Andreae	 Magnanimo	 suo	 S.	 Ef||flagitati	 scribis	 istic	 ab	
iis:q[ui]	libros	excudu[n]t	formis	…	[explicit] … in Amici negotio dor-
mitantem.	Vale	in	Rusculo	||	Fesulano.	Pridie	Nonas	Maias:	Anno	
Salutis.	Mcccclxxxxiii.
[a2r,	prefazione,	indirizzata	a	Innocenzo	VIII]	ANGELI	POLITIANI	
AD	 INNOCENTIVM	 VIII.	 ||	 PONTIFICEM	 MAXIMVM	 PRAE-
FATIO	||	 IN	HERODIANI	HISTORIAM	E	GRAE||CON	IN	LA-
TINVM	CONVERSAM.	[C]VM	ROMAE	AB	HINC	TRIENNIVM	||	
ferme:	in	comitatu	essem	Florentine	legationis	…	[a2v,	explicit] … ab 
eodem	pacis	alumnae	litterae.	ab	iniuria	scilicet:atque	indigni||tate	
uindicentur.
[a3r]	HERODIANI	HISTORIAE	DE	IMPERIO	POST	||	MARCVM	
VEL	 DE	 SVIS	 TEMPORIBVS	 LIBER	 ||	 PRIMVS	 E	 GRAE-
CO	 TRANSLATVS	 ANGE||LO	 POLITIANO	 INTERPRETE	
AD	 IN||NOCENTIVM.	 VIII.	 PONTI||FICEM	 MAXIMVM	
PRO||HOEMIVM.	
[Proemio,	incipit]	[Q]VI	RES	ANTIQVAS	POSTERIS	PRO||diderunt	
…	[a3v,	explicit]	…	principium	seruato	ordine	perscribemus.
[a3v,	incipit]	[I]MPERATOR	Marcus:	filias	quidem	suscepit	…	[h8v,	
explicit]	…	Princeps	 ab	uniuersis	 decla||ratus	Romanum	 suscepit	
Imperium.	
[a4v,	 margine	 est.	 parole	 chiave]	 Marcus	 i[m]pe||rator:q[ui]	
phi||losophus	e[st]	||	dictus.	…	[h8v,	explicit]
Gordia[n]us	||	puer	in	ca||stra	subla||tus	a	Prae||torianus
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[h8v,	chiusa	e	colophon]	HERODIANI	LIBRORVM	OCTO	DE	IMPE-
RIO	||	POST	MARCVM:	VEL	DE	SVIS	TEMPORIBVS:	AN||GELO	
POLITIANO	INTERPRETE	FINIS.	||	Quod	q[ui]dem	opus	nouu[m]	
Bazalerius	de	Bazaleriis	 acu||ratissime	Anno	D[omi]ni.	M.CCCC.
LXXXXIII.	pridie	Kale[ndas]	Octob.	||	Bononiae	q[ui]	pulcherrimis	
hic	Caracteribus	Impressit.	[registro]	LAVS	DEO.
 
Esemplare: INCQuarto1493-H_01
203x143x15; privo	della	coperta;	varie	note	d’uso	sul	recto della pri-
ma carta, che denunciano un uso disinvolto del volume; appena so-
pra	al	titolo	si	legge:	“allo	ill.mo”,	in	umanistica	(sec.	XVI)	prova	di	
incipit	di	una	 lettera.	 Il	 titolo	è	 stato	 incorniciato	 con	un	 lavoro	di	
penna che costruisce una sorta di disegno architettonico, forse della 
stessa epoca; con inchiostro simile, e forse dalla stessa mano, è dise-
gnato	un	piccolo	animale,	un	cane,	con	tratti	piuttosto	 infantili.	Vi	
sono	infine	due	note	di	possesso:	quella	che	sembra	più	vicina	alla	
stampa	del	volume	è	leggibile	solo	in	parte	e	recita:	“Francisci	[L?]
eani	 [spazio]	&	Amicorum”,	Francisci	 ripetuto	appena	 sotto.	Poco	
sopra,	una	nota	redatta	corsivamente	in	cui	si	legge,	forse,	Francisci	
Francini,	preceduto	da	una	prima	parola	di	cinque	lettere,	che	inizia	
con	A	e	un	segno	di	abbreviazione	in	fine.	Macchie	di	umidità	sulle	
prime	e	le	ultime	carte.	Le	carte	degli	ultimi	due	quaderni	sono	se-
gnate	come	segue:	g1	h2-h8	h1	g2-g8	h8.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	L..ani?,	Francesco
Italia,	sec.	XVI;	Francesco	Francini?;	anonimo	annotatore
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo.
ISTC ih00087000; GW 12320; IGI 4691; BMC VI 834; BSB-Ink H-119; 
Bod-Inc	H-053;	TEXT-inc	tih00087000;	MEI	02124892.
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I.25
honorius Augustodunensis (ca. 1080-ca. 1137)
cusanus,	Pantaleus	(XV.	sec.);	scarleonius, Berardinus, 
canonicus	Patavinus	(XV.	sec.,	dedicatario).
Lucidarium.	Milano:	Filippo	Mantegazza,	1493.
4°:	[*4] a-f8;	52	c.
Specchio:	155x106;	tipi:	romano	(110R);	lettere	guida	per	le	iniziali.
[*1r,	protofrontespizio]	DIALOGVM	COGNOMENTO	LVCIDARI-
||VM	IN	LATINO.	
[*2r,	 tabula]	 CAPITVLA	 PRIMI	 LIBRI	 LVCIDARII.	 ||	 De	 Diuinis	
noibus	[sic	pro	nominibus]	&	quid	scit	de[us]	Ca.	i.	fo.	…	[*3v,	expli-
cit]	…	De	Casu	diaboli	&	penis	Ca.	ciiii	fo.
[Pantaleo	 Cusanus	 a	 Bernardinus	 Scarleonius,	 che	 nell’esemplare	
Tiezzi compare in apertura]
[*4r]	 PANTALEO	 CVSANVS	 CANONICVS	 RE-||GVLARIS	
VENERABILI	 PRESBITERO	 BER||NARDINO	 SCARLIONO	
SALVTEM.	 [incipit] Dyalogum tuum cognomento Lucidarium: 
quem	superio||rib[us]	diebus	ad	me	dedisti:	tribus	Lucubratiuncu-
lis	…	[*4v,	explicit]	…	bona	super	aurum	&	lapidem	preciosum.	Vale	
Ex	Casoreto.	||	FINIS.
[Pantaleo	Cusanus,	Prologo]
[a1r]	PROLOGVS	IN	OPVSCVLVM	COGNOMEN-||TO	LVCIDA-
RIVM	 DE	 NONNVLLIS	 SVBTI-||LISSIMISQVE	 VESTIVNCVLIS.	
||	 [S]Epe	 rogatus	 a	 condiscipulis	 quasdam	 que||stiu[n]culis	 …	
[a1r,	explicit]	…	Et	in	primis	dic	mihi	quid	sit	deus.	
[Honorius	Augustodunensis,	Lucidarius]
[a1v,	 incipit]	 DE	 Diuinis	 No[m]inib[us]	 &	 q[ui]d	 sit	 de[us]	
Capitulu[m]	Primu[m]	…	[f8r,	explicit]	…	&	panis	eadem	li-||bido	
domatur.	Amen.	||	EXPLICIT	LIBER	LVCIDARII.	
[versi,	7	distici]	Vade	age	terse	liber	doctos	uisure	Penates:	||	Qua-
tuor	excussum	quem	poliere	uiri:	||	…	||	Hanc	dedit	in	lucem	gem-
mam	probitate	celebris	||	Bernardus:	Grates	candide	lector	age.
[colophon]	Impressum	Mediolani	Per	Magistrum	Philippum	dictum	||	
Cassanum	De	Mantegatiis	Opera	Impenssa	[sic]	Domini	Pres||biteri	
Bernardini	de	Scharliono.	Anno	Domini.	M.cccc.||lxxxxiii.	Die	xxii.	
Martii.||	LAVS	DEO	FINIS	AMEN.
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Esemplare: INCQuarto1493-H_02
213x155x15	 (corpo:	 145x203x12).	 Il	 primo	 fascicolo	 si	 presenta	 co-
struito diversamente rispetto a quanto risulta nei repertori, privo 
della	prima	carta	e	così	composto:	[*4	*2 *3].	L’attuale	prima	carta	par-
zialmente lacerata e restaurata; legatura in pergamena semplice di 
restauro	 (sex.	XX?).	Nota	di	possesso	manoscritta	 sul	margine	 su-
periore della prima carta, lavata e così resa parzialmente illeggibile, 
databile	al	pieno	Cinquecento	(ma	potrebbe	anche	essere	posteriore):	
“Bibliothec[ae]	Conuent[ui]	S.M.	supra(?)	Minerua”.	Tracce	di	note	
di	 lettura,	 prossime	 alla	 stampa,	 sull’ultima	 carta;	 sul	 verso	 della	
stessa	vi	sono	infine	note	d’uso,	senza	legami	col	testo,	che	sembre-
rebbero	note	di	 credito/debito:	 “m.	 tomaxo	 [soldi?]	 9	||	petronio	
calcina	[soldi?]	9”.	D’età	moderna,	databile	al	XVII	secolo,	è	la	cartu-
lazione,	che	corrisponde	alla	consistenza	attuale	del	volume.
Provenienze:
Venezia?,	sec.	XV/XVI;	anonimo	annotatore
Roma,	sec.	XVI;	Convento	di	S.	Maria	sopra	Minerva,	OP
Roma?,	sec.	XVII;	anonimo	cartulatore-
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo.
ISTC ih00324000; GW 12940; IGI 5854; BMC VI 786; roGledi Man-
ni	 584;	 BSB-Ink	 331.060;	 turrisi edizioni milanesi 583; TEXT-inc 
tih00324000;	MEI	02124893.
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I.26
BoccAccio, Giovanni (1321-1375)
Bandini,	Domenico	(ca.	1335-1418);	huGues	de	Lusignan	(1294-
1359,	dedicatario	dell’opera);	salutati,	Coluccio	(1330/31-1406,	
committente	dell’indice);	silvestri,	Domenico	(1335-1411).	
Genealogiae deorum	(indice	di	Domenico	Bandini).	De 
montibus, silvis, fontibus, lacubus, fluminibus, stagnis seu 
paludibus, de nominibus maris.	Venezia:	Boneto	Locatello	per	
Ottaviano	Scoto,	23	febbraio	1494/95.
Fol.:	a-t8 u10;	162	c.	(numerate).
Specchio:	244	(255)5x167;	tipi:	romano	(80R,	105R),	15	iniziali	xilografiche	di	
grandi	dimensioni	in	apertura	ai	 libri;	xilografie	a	piena	pagina	(che	raffi-
gurano	gli	alberi	genealogici)	alle	carte	7v,	15v,	22v,	28v,	39v,	47v,	53v,	60v,	
65v,	72v,	79v,	86v,	94v.
[a1r]	Genealogiae	 Ioannis	 Boccatii	 :	 cum	demonstrationi-||bus	 in	
formis	 arborum	designatis.	Eiusdem	de	||	montibus	&	 syluis.	de	
fontibus:	lacubus:	||	&	fluminibus.	Ac	etiam	de	stagnis	||	&	paludi-
bus:	necnon	&	de	||	maribus:	seu	diuersis	||	maris	nomi-||nibus.
[a1v,	tabula,	3	col.]	Tabula.	||	Genealogiae	deorum	gentilium	ad	||	
Vgone[m]	inclitu[m]	Hierusale[m]	&	Cypri	||	rege[m]	secundu[m]	
Ioanne[m]	Boccatiu[m]	de	||	certaldo	Liber	primus	incipit	foeliciter	
…	[la	tabula	riporta	in	sintesi	il	testo	delle	introduzioni	ai	singoli	libri	
oltre	all’elenco	dei	capitoli	con	indicazione	della	carta;	a5v,	explicit] 
…	Liber	xv..	&	ultimus	explicit.
[a6r,	 Proemio]	 Prohemium	 ||	 Genealogiae	 deo[rum]	 ge[n]
tiliu[m]	 Ioa[n]nis	Boccacii	de	Certaldo	 ad	Hugone[m]	 i[n]clytu[m]	
Hierusale[m]	&	Cypri	rege[m].	Prohemiu[m]	||	[S]I	satis	ex	relatis	
Donini	Parmensis	…	[a7r,	explicit]	…	Demogorgone[m]	no[n]	reru[m]	
patre[m]:	sed	deoru[m]	gentiliu[m]	duce	…	&	ante	alia	Stygiae	palu-
dis	uada	sulcantes.	
[a7v,	prima	xilografia	a	 tutta	pagina]	Primus	habet	stirpem	demo-
gorgonis	ethere	demptor.	
[nelle	successive	vignette,	sono	stampate	in	apertura	ai	libri	1-13;	gli	
alberi sono rappresentati in modo simile, ma ognuno con una variante; 
sono costanti un titolo in alto e un cartiglio con il nome del capostipite; 
questi	però	è	raffigurato	sempre	in	modo	diverso,	e	così	pure	i	nomi	
dei discendenti sono collocati quando in foglie, in cerchi o piccoli car-
tigli; sulla pagina affacciata inizia il libro annunciato da una grande 
iniziale	xilografica,	a	racemi	su	base	nera]
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[b7v]	Ethera	describit	prolis	cum	parte	secundus
[c6v]	Celius	in	terno	generis	pars	ponitur	eius.
[d4v]	In	quarto	Tythan	datur	[et]	tythania	proles.	
[e7v]	Et	Iouis	in	quinto	soboles	sed	Dardanus	extra.
[f7v]	Dardanus	[et]	proles	sexto	sua	scribitur	omnis.
[g5v]	Oceanum	sobolemq[ue]	suam	dat	septimus	omnem.	
[h4v]	Octauum	saturnus	habet	cum	parte	suorum.	
[i1v]	Ponitur	in	nono	Iuno	[et]	iunonia	proles.
[i8v]	In	decimo	cum	stirpe	tua	Neptune	notaris.	
[k7v]	Iuppiter	vndecimo	generis	cum	parte	notatur.	
[l6v]	Bis	senus	Iouis	octo	notat	cum	semine	natos.
[m6v]	Tertius	a	decimo	sobolem	Iouis	explicat	omnem.
[p4r,	explicit	e	chiusa]	No[n]	nobis	domine	no[n]	nobis:	sed	nomini	
tuo	da	gloria[m].	||	Genealogiae	deo[rum]	gentilium	secundum	Io-
annem	Boccatiu[m]	de	Certaldo:	ad	Illustrem	principem	Vgone[m]	
||	Hierusalem	&	Cypri	regem	liber	quintusdecimus	&	ultimus	ex-
plicit.
[p4v,	Domenico	Bandino,	 indice	analitico]	Tabula.	||	[Q]Via	istud	
opus	ge-||neaologiae	deo[rum]	gen||tilium	est	adeo	pro||lixum	
…	Quod	||	quidem	opus	assumpsi	ad	 instan-||tiam	insignis	uiri	
Colucii	 pie||ri	 Cancellarii	 florentini	 Ego	 do-||minicus	 de	 aretio	
gra[m]maticae	atq[ue]	||	rhetoricae	doctor	atq[ue]	professor	||	deo	
dante	sic	i[n]cipia[m]:	ut	i[n]fra	seguit[ur].	||	[A]Bbas	filius	lyncei	…	
[r4r,	explicit]	…	&	li	x.	ca.	lxi.	Finis.	||	Laus	Deo.
[D.	 Sylvester,	 esametri]	 Versus	 Dominici	 Syluestri	 de	 ||	 Floren-
tia	 super	 quindecim	 libris	 ||	Genealogiarum.	 ||	Quae	 narrat	 ter	
quinq[ue]	libris	Boc-||catius:	audi.	||	…	[explicit] Hoc terquinque 
libris	epigramma	||	dominicus	addit.	Finis	||	Laus	Deo.
[Boccaccio,	De Montibus etc.]
[r4v]	Ioannis	Boccatii	de	Certaldo:	de	Mo[n]tibus:	Syluis:	||	Fonti-
bus:	Lacubus:	Fluminibus:	Stagnis:	seu	Paludi-||bus:	de	nominibus	
Maris:	Liber	incipit	foeliciter	[incipit]	[S]Vrrexeram	equidem	fessus	
…	[u10r,	explicit]	…	diuinae	bonitati	doctrinae	||	ascribatur	suae.
[u10r,	colophon]	Venetiis	ductu	&	expensis	Nobilis	uiri.	D.	Octauia-
||ni	Scoti	ciuis	Modoetie[n]sis	.M.CCCC.XCIIII.	Septi-||mo	kalen-
das	Martias	finis	i[m]positus	fuir	huic	operi.	||	per	Bonetum	Loca-
tellum.	||	Registrium	huius	operis	||	[m.e.]
 
Esemplare: INCFolio1494-B
300x200x33	(corpo	del	libro:	295x202x25);	coperta	in	pergamena	ri-
gida,	semplice,	databile	al	sec.	XVI	titolo	redatto	a	mano,	ad	inchio-
stro, in umanistica corsiva databile allo stesso secolo: “Geneologia 
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Joannis	Boccatij,	In	forma	Arborum”;	in	alto	6	(più	tardo).	Stemma	
al	frontespizio,	a	penna	e	acquarello,	con	acronimo	I	Z	(ai	due	lati	
dello	stemma),	realizzato	presumibilmente	dallo	stesso	possessore;	
scudo	inquartato	e	coronato	(a	cinque	punte,	in	forma	di	giglio:	fils	
de	France?),	al	1°	e	4°,	3	 stelle	 (8	 raggi)	di	oro	su	banda	rossa,	ac-
compagnate da altre quattro stelle poste in banda, due sopra e due 
sotto,	 su	 azzurro;	 sul	 2°	 aquila	 bicipite	 partita,	 di	 rosso	 e	 nero	 su	
partito	di	oro	e	azzurro;	sul	3°	orso	rampante	al	naturale	su	oro,	tre	
gigli	di	oro	in	capo	su	azzurro.	Con	lo	stesso	rosso	utilizzato	per	lo	
stemma,	 I.Z.	decora	a	 righe	alterne	 il	 titolo,	nonché	 le	 xilografie	a	
piena pagina e le iniziali, con attenzione alla omogeneità: le cromie 
scelte	per	la	xilografia	d’apertura	sono	riutilizzate	per	le	iniziali	xi-
lografiche	che	compaiono	nel	 libro	corrispondente.	Sul	verso	della	
guardia	anteriore	c’è	una	segnatura	H.7.	a	inchiostro	bruno,	databile	
allo	stesso	periodo	(XVIII	sec.);	sul	verso	del	riguardo	antoriore,	una	
piccola	etichetta	di	“Robert	H.	 Irrmann	||	732	Emerson	Street	||	
Beloit,	Wisconsin”.	Sul	recto	della	guardia	anteriore	note	del	libraio	
antiquario, incluso un prezzo: £ 5000, ripetuto da solo sul risguardo 
posteriore.	
Provenienze:
Francia?,		sec.	XVI;	anonimo	legatore;	anonimo	possessore
Francia?,	XVIII?;	I[ohannes?]	Z[…].
Beloit,	 Wisconsin,	 1917-1998;	 Irrmann,	 Robert	 Henry	 (1917-1998),	
possessore.
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
ISTC ib00753000; GW 4478; IGI 1800; Essling 799; Sander 1077; BMC 
V 444; BSB-Ink B-586; Bod-Inc B-372; TEXT-inc tib00753000; MEI 
02124894.
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I.27
cAvALcA, Domenico (ca. 1270 -1342)
Pungi lingua.	Firenze:	[Bartolomeo	de’	Libri],	1494.
8°:	a-o8;	112	c.	(bianca	l’ultima)
Specchio:	160x88;	tipi:	gotico	(114G);	romano	(97R).	Vignetta	xilografica.
[a1r]	 §Tractato	 o	 uero	 libro	 chiamato	 ||	 Pungi	 lingua	 [vignetta	
(94x86):	due	frati	sulla	sinistra	e	un	gruppo	di	monache	sulla	destra	
in un ambiente chiuso, tra due pareti su cui si aprono due archi; tipi-
ca	cornice	fiorentina	con	serie	di	fiori	stilizzati	in	linea]
[a2r,	titulus]	§IN	NOMine	patris	&	filii	&	spiritus	sancti	Amen.	||	
Incomincia	elbellissimo	&	utile	tractato	contro	alpec||cato	della	lin-
gua.	||	Prologo	sopra	decta	opera	compilata	&	facta	per	frate	||	Do-
menico	Caualcha	da	Vico	pisano	frate	predicatore.	[incipit]	[I]Mpero	
che	chome	dice	sancto	Iacobo	…	[explicit]	distinguo	questa	||	opera	
perli	infrascripti	capitoli.	Finisce	elprologo.
[a2v,	indice]	[I]Ncominciano	licapitoli	di	questa	opera.	…	[a3r,	expli-
cit]	§	Finiscono	licapitoli	di	questa	opera.
[a3r,	capitolo	primo,	titulus e incipit] §Di quelle cose che cinducono 
a	 ben	 guardare	 lalingua	||	&	 si	 cimostrano	 lagrauezza	 delli	 suoi	
peccati	||	generalmente	Capitolo	Primo.	||	[E]T	trouiamo	che	do-
dici	cose	…	[o7r,	explicit]	in	eterno	co[n]	lisancti	angeli	lui	laudare	&	
rin||gratiare	in	secula	seculorum.	Amen.	
[colophon]	§Impresso	in	Firenze	con	somma	dilige[n]tia	correpto	adi	
||	dieci	di	Giugnio.	M.CCCCLXXXXIIII.
Esemplare: INCOctavo1494-C
200x135x25	 (corpo	 del	 libro:	 193x125x13).	 Legatura	 in	 pergamena	
rigida	 (XVI	 sec.?);	 tagli	 dorati.	 Iniziale	 completata	 a	mano	 in	 blu,	
contemporanea	alla	stampa.	Poche	tracce	di	restauro.	Acquistato	nel	
2018.
Provenienze: 
Italia,	sec.	XVI?;	anonimo,	legatore;	anonimo,	rubricatore.
Acquisto: Libreria	antiquaria	Gonnelli,	Firenze
ISTC ic00341000; GW 6412; IGI 2636; BMC VI 650; Sander 1852; rho-
des	1988,	173;	Bod-Inc	C-149;	TEXT-inc	tic00341000;	MEI	02124895.
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I.28
BernArdus Claravallensis (1090-1153, santo)
Bona,	Teofilo	(m.	1512)
Opuscula,	edita	per	Philotheum	monachum	Brixianum	[i.e.	
Teofilo	Bona].	Venezia:	Simone	Bevilacqua,	17	ottobre	1495.
8°:	A-B8 a-z8	[et]8	[cum]8	[rum]8 A-P10;	346	c.	
Specchio:	(fasc.	 iniziali	A-B)	125x80;	(fasc.	a-P,	2	col.)	117x80;	tipi:	romano	
(83R;	c.	A2r-B8v);	gotico	(60G,	tutta	la	parte	restante).	
[A1r]	Opuscula	diui	bernardi	||	abbatis	clareuallensis.
[Teofilo	Bona,	Carmen de vita sancti Bernardi] 
[A2r]	Philothei	monachi:	De	uita	&	moribus	Diui	||	Bernardi	abbatis	
Clareuallis:	 co[n]gregationis	 Ci-||sterciensis:	 ex	 ordine	 Beatissimi	
patris	Benedicti	 ||	Carmen	 encomiasticon.	 [incipit]	 [I]Nclyta	dum	
tenui	 molimur	 ge-||sta	 susurro.	 ||	 Dicere	 meoniis	 emodulanda	
so||nis	...	[B7v,	explicit]	...	Vt	caeli	terreq[ue]	graues	eliminet	iras.	||	
Et	reseret	clausi	limina	celsa	poli.	
[Bernardus	Claravallensis,	Opera]
[B8r,	tabula]	Tabula	operu[m]	quae	in	hoc	uolumi[n]e	continentur	||	
Deprecatio	 ad	gloriosa[m]	uirgine[m].	 ...	 [B8v,	 explicit]	 ...	Hymnus	
institutus	ad	communionem.
[a1r,	tit.	corrente]	Deprecatio	ad	gloriosam	virginem	[titolo	generale	
e	introduzione]	Liber	ad	Lectorem	||	Flebile	vestigijs:manibusq[ue]	
i[m]pri||mere	 letum.	 ||	 Cornutum	 [Christi]	 vultib[us]	 os	 doceo.	
||	 Diui	 bernardi	 abbatis.	 Clare||uallensis	 ordi[ni]s	 Cisterciensis	
do||ctoris	 d[e]uotissimi	 opuscula.	 Et	 p[ri]||mo	 ad	 gl[orio]sam	
virgine[m]	 Maria[m]	 deprecatio	 [et]	 laus	 elega[n]tissima.	 [incipit] 
[M]Entem	et	oculos	pariter	...	[P9v	explicit]	...	Hymnus	deuotissimus	
...		vt	nos	donet	celestibus	||	cum	ipso	frui	sedibus	||	Amen.
[P10r,	 lettera]	 Ad	 Lectorem.	 [incipit]	 [h]Abes	 lector	 candidissime	
in	p[re]senti	volumine	Deuotissima	||	Diui	Bernar[di]	opuscula	e	
diuersis	bibliotecis	[sic]	studiosissime	||	collecta	...	[explicit]	...	mei	
quoq[ue]	peccatoris	non	sis	immemor.
[P10r,	 colophon] Castigata sunt hec opera Diui Bernardi Abbatis 
Clareualle[n]sis	 ||	 per	 venerabile[m]	 Monachu[m]	 d[omi]n[u]m.	
P.	de	Brixia.	Impressaq[ue]	per	Si||mone[m]	Biuilaqua	Papiensem	
Venetijs:	 ad	 laudem	 omnipoten-||tis	 dei	 nec	 non	 [et]	matris	 eius	
virginis	marie.	Quin	etiam	[et]	Diui	||	Bernardi.	die.	xvij.	Octobris.	
M.cccc.lxxxxv.
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Nota all’edizione: raccolta di trentanove testi di Bernardo da Chiara-
valle	e/o	a	lui	attribuiti,	preceduta	dalla	vita	dell’A.	scritta	in	versi	
dal	curatore	dell’opera	in	una	prima	sezione	che	ha	anche	una	com-
posizione	tipografica	molto	diversa	(in	romano	e	a	piena	pagina)	e	
che	termine	con	l’indice	delle	opere	dell’abate	di	Chiaravalle.	Si	trat-
ta,	come	sottolineato	in	BMC,	di	una	stampa	esemplata	sull’edizione	
realizzata	a	Brescia	da	Angelo	Britannico	nel	1495.
Esemplare:	(INCOctavo1495-B) MiscTeo95-97_1
150x105x55	(corpo	del	libro:	140x95x3).	Lacunoso:	privo	dell’ultima	
carta, che contiene la lettera al lettore e il colophon.	Legatura	in	per-
gamena semplice, databile al XVIII secolo, soprattutto in conside-
razione	della	carta	che	riveste	l’interno	dei	piatti,	decorata	a	fiori	e	
riquadri,	a	colori	rosa	intenso	su	giallo.	Miscellanea	fattizia;	segue:	
Imitatio Christi	(Venezia,	1496;	ISTC	ii00031000;	n.	XXXIII).	Sul	dorso,	
ad	 inchiostro	bruno:	“Opuscula	||	Divi	||	Bennardi”	(sec	XVII?).	
Note di possesso: due note manoscritte a A1r, mano simile o la stes-
sa	che	scrive	il	 titolo	sul	dorso.	La	prima	perfettamente	leggibile	e	
solo	 lievemente	 rifilata	 a	 destra:	 “Ex	 Biblioteca	Albergian..”;	 sotto	
al	titolo,	resa	difficilmente	leggibile	da	un	tentativo	di	cancellazione	
a	penna:	“Ad	usum	Fratris	Vincentii	 (M...)?	||	Cappellani	ordinis	
Predicat(.)	||	(...)	Con.tus	s.	P(aoli	Palazzoli)	||	1692	(...)	4”,	databili	
allo	stesso	periodo,	entrambe	rifilate.
Provenienze:
Palazzolo Acreide, 1692; Conventus Sancti Paoli, OP
Palazzolo	Acreide,	sec.	XVII-XIX?;	Biblioteca	Albergiana	(marchesi	
d’Albergo	?)
Italia,	sec.	XVIII?;	anonimo	legatore.
ISTC ib00365000; GW 3908; IGI 1548; BMC V 520; BSB-Ink B-315; 
TEXT-inc	tib00365000;	MEI	02124896.
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I.29
BernArdus Claraevallensis (pseudo-)
Sermoni necessarii al ben vivere [Modus bene vivendi	in	italiano].	
Firenze:	Lorenzo	Morgiani	e	Johannes	Petri	per	Piero	Pacini,	
27	gennaio	1495/96.
4°:	[a]4 a-p8;	124	c.	(numerate	[4]	I-CXX)	
Specchio:	165x100;	tipi:	romano	(R111);	Vignette	xilografiche:	[a1r]	(77x101);	
p8v	(marca	editoriale).	
[a1r,	titulus]	SERMONI	||	Vulgari	Deuotissimi	de	Sa[n]cto	Bernar-
do	Ab||bate	di	Chiaraualle	necessarii	 alben	uiuere:	||	Ridocti	 in	
lingua	Toscana	[Vignetta:	a	sinistra	gruppo	di	4	monaci,	capeggiato	
dall’autore,	connotato	dall’aureola,	che	consegna	il	libro	a	una	mo-
naca inginocchiata seguita dalle consorelle; sullo sfondo alcuni edi-
fici;	cornice	a	nastro].	
[Il	traduttore	a	sua	figlia	Laura,	titulus] § Sermone composto dal tra-
ductore	di	 questa	 op[er]a	||	 in	uulgare	 a	Laura	 sua	figluola	 [sic]	
religiosa.	
[incipit,	iniziale	xilografica	E]SSEndo	stato	gia	piu	&	piu	uolte	o	Lau-
ra	…	[[a2v],	explicit]	…	el	||	q[ua]le	ipriego	che	rico[n]serui	&	guardi	
daogni	male.	Ame[n].	||	FINIS
[[a3r],	tabula]	§	Incomincia	la	Tauola	di	questi	deuo||tissimi	sermo-
ni.	||	Prologo	del	deuotissimo	s[an]c[t]o	Bernardo	a	car.i	…	[[a4v],	
explicit]	…	Delpriego	che	da	ala	sorella	ser.	lxxiii	a	car.	cxix.	||	Fini-
sce qui latauola
[a1r,	 Proemio]	 §	 Incominciano	 edeuotissimi	 sermoni	 deldiuo	
Ber||nardo	Abbate	di	Chiaraualle	a	una	sua	sorella	||	del	modo	
del	ben	uiuere	nel	quale	sicontiene	la	||	som[m]a	di	tutte	leuirtute	
necessarie	a	sciascheduno	||	che	uoglia	uiuere	seco[n]do	lachristia-
na	religione	||	PROLOGO
[incipit,	 iniziale	 xilografica	C]ARISSIMA	Molto	 a	me	 in	Chri||sto	
sorella	…	[a2r explicit]	meni	auita	eterna:	Venerabile	sorella.	Amen.	
||	§Finito	e	il	prologo:
[a2r,	incipit]	§Incomincia	della	fede	elSermone	Primo.	||	EL	Signore	
dice	nelleuangelio:	Alcredente	glie-||	possibile	ogni	cosa.	…	[p8v,	
explicit]	…	&	alleuie||ra	lapena	delle	mie	iniquitade.	Ame[n].	Priega	
elsignore	||	per	me.	FINIS
[p8v,	colophon]	IMPRESSO	||	In	Firenze	con	somma	diligentia	per	Ser	
Lo||renzo	Morgiani	&	Giouanni	di	Ma||ganza	ad	instantia	di	Ser	
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Piero	Pa||cini	da	Pescia.	Adi	xxvii	di	gennaio	||	M.CCCCLXXXXV.	
[m.e.	di	Piero	Pacini]
Esemplare: INCQuarto1495-pB
215x143x25	 (corpo	 del	 libro:	 207x104x20).	 Legatura	 in	 pergamena	
rigida; dorso decorato con impressioni a oro e due tasselli, rosso e 
nero,	rispettivamente	per	gli	estremi	del	titolo	e	l’anno,	risalenti	for-
se	agli	 inizi	del	sec.	XIX;	 tagli	colorati	 (blu).	All’interno	del	piatto,	
dall’alto:	 vecchia	 segnatura	 (C	 III);	 sull’angolo	 interno,	 ex-libris	 in	
cornice ovale, stile impero, al centro il nome del possessore presso-
ché	completamente	depennato,	sopra:	EX	LIBRIS	e	sotto	ROMA;	del	
nome	si	legge	abbastanza	chiaramente	ALOYSII.	Lo	stesso	ex	libris	è	
incollato	sul	margine	inferiore	della	prima	carta.	Al	centro	del	piatto	
sigillo	di	carta	con	monogramma	LS	(in	corsiva;	Luigi	S?);	appena	
sotto,	altro	ex-libris,	ovale,	nella	cornice:	EX	LIBRIS	LLVIS	ESCOBET	
al centro una colonna, sulla quale stanno due colombe con i becchi 
accostati	 sopra	 le	 quali	 svolazza	un	 cartiglio	 col	motto:	 FILIABVS	
NOSTRIS;	una	ghirlanda	di	fiori	tutto	intorno	mentre	la	parte	bassa	è	
divisa	in	bande	(un	esemplare	dell’ex-libris	di	Escobet,	forse	identico	
a quello presente, si trova anche nella base dati della Biblioteca na-
zionale di Spagna: http://datos.bne.es/edicion/a5621561.html; sul 
personaggio	sono	invece	scarse	le	notizie.	Forse	lo	stesso	Lluis	Esco-
bet	cui	è	intitolata	una	strada	nel	paese	di	Cambrils	(Tarragona)	dove	
il	suo	nome	si	 trova	registrato	negli	archivi	di	una	scuola	(http://
www.cambrils.cat/arxiu/fitxers/documents/documents-del-patri-
moni-cultural/documents-cicles/llistat-de-mestres-documentats-a-
cambrils-1711-1969).	 Incollato	 al	 recto del primo foglio di guardia, 
foglietto di catalogo di vendita in inglese, con la descrizione biblio-
grafica	e	riferimento	ai	repertori	Hain,	Proctor	e	Kristeller.
Provenienze: 
Roma?,	sec.	XVIII/XIX;	S.	Aloisius	(S…,	Luigi?)
Tarragona?, ante 1969; Escobet, Lluis	(m.	1969?)
Regno	Unito?,	sec.	XX;	Libreria	Antiquaria	non	identificata.
ISTC ib00418000; GW 4053; IGI 1544; BMC VI 683; husunG 40-42; 
sander 956; rhodes	1988,	119;	BSB-Ink	T-336	(che	attribuisce	l’opera	
a	Thomas	de	Frigido	Monte,	sec.	XII-XIII);	Bod-Inc	B-206;	TEXT-inc	
tib00418000;	MEI	02124899.
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I.30
Antoninus Florentinus (1389-1459; santo)
Confessionale: defecerunt scrutantes scrutinio	[in	italiano].	
Firenze:	Lorenzo	Morgiani	e	Johannes	Petri	per	Piero	Pacini,	
22	febbraio	1496.
4°:	a-o8	[p2];	112	c. 
Specchio:	155x92;	tipi:	romano	(85R).	Vignetta	xilografica	al	front.	(100x75;	
Sander	428);	marca	editoriale	a	o8v.	
[a1r]	Tractato	uolgare	di	 frate	Antonio	Arciuescouo	di	||	Firenze	
intitolato	Defeceru[n]t	che	insegna	al	confesso-||re	di	che	chasi	&	in	
che	modo	debbe	domandare	colui-||	che	egli	confessa.	
[Vignetta	(100x75):	scena	di	confessione	con	il	santo	(presumibilmente	
l’autore)	e	un	uomo	inginocchiato	all’interno	di	una	chiesa;	a	destra	
due spettatori emergono da una navata; sullo sfondo statua della ma-
donna	con	bambino;	cornice	tipica	fiorentina,	ornata	di	una	fila	di	fiori	
trilobati]
[a2r,	titulus]	§	Incomincia	uno	tractato	chiamato	interroghatorio	||	
composto	dal	reuerendo	frate	Antonio	arciuescouo	fio||rentino	:	so-
pra	 le	 confessioni.	 [incipit]	 [D]Efecerunt	 scruptantes	 scruptinio	Ait	
ps[almus]	lxiii.	Lo	scruptinio	elquale	||	e	la	confessione	…	[o7v,	ex-
plicit]	…	Dellealtre	excomunicationi	apartene[n]ti	al	uescouo	as||sai	
copiosamente	distinctamente	per	capitoli	hai	ueduto	disopra.	||	FI-
NIS	||	DEO	GRATIAS
[o8r,	colophon]	§	Allaude	&	gloria	dellomnipotente	Dio	finita	e	||	la	
somma	della	confessione	utilissima:	chiamata	||	Defeceru[n]t	nella	
quale	copiosame[n]te	si	tracta	||	in	che	modo	el	confessore	si	dee	
portare	uer||so	li	penite[n]ti	nelludire	le	con[n]fessione	com||posta	
dal	 Reuerendissimo	 in	 Christo	 Padre	 Messer	 frate	 Antonino	
Arciue||scouo	 Fiorentino	 dellordine	 de	 frati	 ||	 predicatori:	 Im-
pressa	in	firenze	con	somma	diligentia	&	cura	hauuta	la	chopia	di	
optimi	exemplarii	a	peti||tione	di	Ser	Piero	Pacini	da	pescia	per	||	
Ser	Lorenzo	Morgiani	&	Giouanni	di	||	maganza.	A	di	.xxii.	di	Fe-
braio	Anno	||	Domimini.	[sic]	M.CCCC.LXXXXVI.	[registro]	a	b	c	d	
e	f	g	h	i	l	m	n	o	tutti	quaderni.	
[o8v:	marca	editoriale,	tre	vignette	accostate	42x33-70x50-37x33].
[p1r, tabula]	§	Tauola	di	questa	opera.	[p2v]	FINIS.
Note all’edizione:	la	tabula	finale,	non	è	inclusa	nel	registro,	né	altrove	
menzionata	 e	 non	 è	presente	 in	 varii	 altri	 esemplari	 (come	quello	
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della	Biblioteca	Nazionale	Centrale	di	Roma,	integralmente	disponi-
bile online	in	BEIC),	il	che	fa	supporre	che	possa	essere	stata	stampata	
a parte e che la sua assenza non debba necessariamente considerarsi 
una	lacuna.	Essa	inoltre	consiste	nell’elenco	dei	capitoli,	senza	rife-
rimento alle carte, il che la rende utile anche per eventuali altre edi-
zioni, non a caso la si ritrova, in questa stessa collezione, associata 
all’edizione	stampata	nel	1507	(Postinc.	4.).	
Esemplare: INCQuarto1496-A
210x152x25	(corpo	del	libro:	198x135x20).	Assente	il	fascicolo	finale	
fuori	registro	(vedi	sopra).	Legatura	in	pergamena	rigida;	molto	ben	
visibile	la	filigrana	sulla	guardia	posteriore	(in	cerchio:	scudo,	in	for-
ma di calice, con tre linee centrali ad angolo acuto; sotto un cane, la 
schiena	sagomata	sul	profilo	dello	scudo).	A	[a]1r,	sotto	la	vignetta,	
nota	ms	databile	al	XVIII	sec.	che	registra	la	provenienza:	“Della	Li-
breria	del	Convento	della	Mad[onn]a	di	Livorno”.	
Provenienze:
Livorno	(sec.	XVIII):	Convento	di	S.	Maria	delle	Grazie	(sec.	XV-)
Acquisto: Libreria	antiquaria	Contri,	Pistoia.
ISTC ia00836000; GW 2142; IGI 657; BMC VI 683; husunG	40-42	(in	
EDIT16	CNCM	1210);	sander 428; rhodes 1988, 45; Bod-Inc A-335; 
TEXT-inc	tia00836000;	MEI	02121818.	
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I.31
cAterinA da Siena (1347-1380, santa)
civile,	Marco	(1463-1514;	cur.);	Maconi,	Stefano	(m.	1424);	
raiMondo	da	Capua	(1330-1399;	trad.);	sanchez,	Pablo	(fl.	
1496/97;	dedicatario);	Pius	II,	papa	(1405-1464)
Liber divinae doctrinae.	Brescia:	Bernardino	Misinta,	15	aprile	
1496.
8°:	a-z8	[et]8;	192	c.	(bianca	l’ultima)
Specchio:	106x73	(2	col.);	tipi:	gotico	(52G).
[a1r,	 titolo]	 Dialogus	 Seraphice	 ac	 Di||ue	 Catharine	 de	 Senis	 ||	
cum	non[n]ullis	aliis	||	orationibus.
[a2r,	dedicatoria]	Marcus	Ciuilis	Brixian[us]	fra||tri	Paulo	sancheo	
Aragonensi	sa-||cri	obseruentis	predicatorum	ordi-||nis	S.P.D.	[in-
cipit]	 [I]Nter	vitia:	quib[us]	||	christiani	nominis	||	professores…	
[a4r,	explicit]	…	letiusq[ue]	perfrui	me-||reamur.	Vale.
[a4r,	 Stefano	 Maconi,	 prefatoria]	 Epistola	 Diui	 Stephani	
Car||thusiensis.	[G]Enerando	re-||ligioso	sibiq[ue]	p[er]amabili	…	
[b1v,	explicit]	…	nostre	petitioni	satisfacerem.	
[b1v,	titulus]	Incipit	liber	diuine	doctrine	da||te	per	personam	eter-
ni	patris	 intel||lectui	 loquent[is]	 admirabilis	 [et]	 alme	||	virginis	
chateri[n]e	de	senis	yhu	xpi	[i.e.	Iesu	Christi]	||	sponse	fidelissime	
sibi.	sub	habitu	||	beati	dominici	famulantis	conscri||ptus	dictan-
te	ipsa	vulgari	ser-||mone	dum	esset	in	extan[ti]	fine	raptu	||	[et]	
actualiter	 audiente	 quid	 in	 ea	 lo-||queretur	 ipse	 d[omi]n[u]s	 [et]	
cora[m]	pluribus	||	refferre[n]te	primu[m]	ergo	capitulu[m]	i[n]	se	
||	 [con]tinet	qu[and]o	p[er]	or[ati]one[m]	vnio	fit	 i[n]	deo	 [et]	||	
qualiter	h[abet]	a[n]i[m]a	de	qua	loquitur	hic	||	quatuor	petitiones	
d[omi]no	 porrigat.	 ||	 [incipit]	 [E]Xurgens	 a[n]i[m]a	 q[ue]dam	 ||	
versus	honorem	…	[z5r,	explicit]	…	domine	ad	adiuuan||dum	nos	
festina.	Amen.
[z5v,	 Pius	 II,	 epistola	 sulla	 canonizzazione]	 Pij	 secundi	 pontificis	
maximi	 ||	 in	 vitam	 canonizationem	 beate	 Ca||therine	 Senensis	
Epistola.	[incipit]	[P]Ius	episcopus	ser||uus	seruorum	dei	…	[[et]1r,	
explicit]	…	Dat[um]	Rome	apud	sanctum	pe-||tru[m].	Anno	incar-
nationis	dominice	||	M.cccc.lxi.	tertio	kalendas	Iu-||lii	pontificatus	
nostri	anno	tertio.	||	Deo	Gratias	Amen.	
[[et]1v,	Pius	II,	componimento	in	lode,	46	versi]	Infrascriptos	versus	
composuit	Sanctissi||mus	.D.	dominus	Pius	papa	secundus	ad	||	
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laudem	Seraphice	 sponse	Domini	nostri	 Ie||su	Christi	 beatissime	
Catharine	de	Senis	or||dinis	de	penitentia	beati	Dominici.	||	[inci-
pit]	Quis	sacra	gesta	canat:	q[ui]	li[n]gua	dis[er]ta	pote[n]sq[ue]	||	
Efferat	…	[[et]2r,	explicit]	…	Inclita	virgo	obijt	rome	catharina	senen-
sis.
[altro	 componimento,	 7	 esametri]	 Alij	 versus.	 [incipit] Nata senis 
v[ir]go	Catharina	e[st]	stigmata	passa	…	[explicit] Cuius seruauit le-
ges	ac	iura	beata.
[Epitaffio]	Epitaphiu[m]	 sepulchri	 .S.	Cathari[n]e	de	 senis.	 [incipit] 
Virginis	hoc	alme	Cathari[n]e	corp[us	humatu[m]	||	…	[[et]2v,	ex-
plicit]	…	Ad	superos	animam	decies	perfudit	in	octo	||	Finis.	
[Pius	II,	preghiere	quotidiane]	Memoria	quottidiana	Sancte	Catheri-
||ne	de	senis	edita	a	Papa	Pio	secundo.	||	Ad	magnificat	Antipho-
na.	||	Ad	sedes	regni	faciat	transire	superni	…	||	Or[atio].	||	Deus	
qui	 beate	 Catherine	 virginitatis	 …	 ||	 Ad	 benedictus	 antiphona.	
||	Det	catherina	frui	nos	vero	lumine	christi	…	[explicit]	Oremus.	
Or[ati]o.	ut	supra.	
[[et]3v,	Tabula]	Incipit	tabula	capitulorum:	ora||tionum	[et]	quorun-
dam	versuum	 con||tentorum	 in	 hoc	 volumi[n]e	 dialogi	 san||cte	
Catharine	de	senis.	[incipit]	Quomodo	per	orationem	…	[[et]7v,	ex-
plicit]	…	[et]	ad	Benedictus.
[[et]7v,	 colophon]	Explicit	dialogus,	Diue	ac	Sera||phice	Catharine	
de	Senis	cum	cer||tis	orationibus	per	eam,	factis:	ac-||curatissime	
Impressus	ac	emenda-||tus	In	alma	Ciuitate	Brixie	per	||	Bernar-
dinum	de	misintis	de	Pa||pia	die	quintodecimo	mensis	Apri||lis	
M.cccc.lxxxxvi.
Esemplare: INCOctavo1496-C
146x110x25	(corpo	del	libro:	140x95x20).	Coperta	in	pelle,	con	5	nervi	
a	vista	(sec.	XIX),	interno	dei	piatti	rivestito	di	carta	decorata,	che	si	
estende	sui	risguardi	(ali	d’angelo	a	fondo	rosso),	e	cornice	dorata	
lungo	i	bordi;	tagli	dorati.	Sul	dorso,	secondo	e	terzo	riquadro,	a	let-
tere	dorate:	DIALOGUS	||	SERAPHICE	||	CATH.	DE	SENIS	||	
||1496”.	Chiari	segni	di	possesso	per	ragioni	bibliofiliche,	come	il	
lavaggio	che	ha	cancellato	gran	parte	delle	note	d’uso,	senza	tuttavia	
eliminarle	completamente,	ancora	ben	visibili	alle	carte	ir-v.	Nota	di	
possesso, a carta a1r, in spagnolo: “es de antonio aluarez de toledo”, 
redatta in umanistica posata; secondo un appunto redatto probabil-
mente dal libraio antiquario, si tratta di Antonio Alvarez de Toledo 
V	duca	d’Alba	 e	 viceré	di	Napoli	 (dal	 1622	 al	 1629).	Nessun’altra	
traccia	d’uso	fino	al	secolo	XX,	quando	è	stato	applicato	 l’ex-libris	
della	“Bibliotheca	Philosophica	Hermetica”,	fondata	da	Joost	R.	Rit-
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man	(1941-2001),	così	composto:	un	sole	raggiante	illumina	dall’alto	
un pellicano che sta sopra su un cubo bianco, con le ali spiegate a 
protezione di tre pulcini; sul fronte del cubo sono quattro rose in 
croce;	la	scena	è	incorniciata	da	un	serpente	verde,	chiuso	su	sé	stes-
so mentre intorno corre il motto, a lettere dorate, “PHILOSOPHIA 
HERMETHICA”.	Il	significato	di	ciascun	elemento,	e	della	compo-
sizione	nel	suo	insieme,	è	leggibile,	in	inglese,	alla	pagina	web	della	
Ritman	Library	(altro	nome	della	Bibliotheca	Philosophica	Herme-
tica:	 https://www.ritmanlibrary.com/2013/09/the-ritman-library-
emblem/)	 che	 vendette	 una	 parte	 consistente	 della	 collezione	 di	
incunaboli	nel	 corso	di	un’asta	 tenuta	a	Londra,	da	Sotheby’s,	 il	5	
dicembre	2001,	all’indomani	della	morte	del	fondatore.
Provenienze:
Napoli?,	sec.	XVI/XVII;	Alvarez	de	Toledo,	Antonio	(V	duca	d’Alba;	
1569-1639)
Italia?,	sec.	XIX;	anonimo,	legatore
Amsterdam,	1981-2001,	The	Ritman	Library
Londra,	Sotheby’s	(1744-),	2001?
ISTC ic00285000; GW 6226; IGI 2595; BMC VII 990; veneziani 1986, 
242; sandal	2006,	pp.	59-60;	BSB-Ink	C-194;	Bod-Inc	C-123;	TEXT-inc	
tic00285000;	MEI	02124900.	
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I.32
cAtuLLus, Gaius Valerius (ca. 84-ca. 54 a.C.) 
Palladio,	Fosco	(ca.	1450-1520,	com.);	civalellus, 
Donatus	(XV	sec.);	BraGadin,	Lorenzo	(1474-1538;	
dedicatario)
Carmina.	Venezia:	Giovanni	Tacuino,	28	aprile	1496.
Fol.:	a-f6	(e3 segnata d3);	36	c.	
Specchio:	250x155;	tipi:	romano	(103R	testo;	82R	commento;	82Gk);	iniziali	
xilografiche.
[a1r]	Catullus	una	cu[m]	commentariis	Eruditi	Viri	||	Palladii	Fusci	
Patauini.
[a1v,	 privilegio	 decennale]	 [S]Erenissime	 ac	 excellentissime	 Pri[n]
ceps: & Illustrissimum dominium … Vt cum idem Palladius non sine 
maximo	studio	ac	labore	nuper	co[m]men||tatum	sit	Catullum	…	
Nequis	praeter	Ioa[n]nem	Tacuinum	huic	negocio	depu||tatum:	su-
pradictum	opus	in	terris	Illustrissime	Do[minii]	V[enetiarum]	intra	
decennium	imprimere:	aut	||	 in	alienis	 terris	 impressum	uendere	
…	Quod	suprascripto	supplicanti	concedatur	…	[signatum]	Marinus	
Leonus	Consi.	||	Andreas	Gabriel	Consi.	||	Antonius	Tronus	Con-
si.	||	Ioannes	Franciscus	Bragadenus	Caput	loco	Consiliarii.
[a2r,	Palladio	Fosco	a	Lorenzo	Bragadin]	PALLADIVS	FVSCVS	IV-
VENI	 CLARISSIMO	 LAVRENTIO	 ||	 BRAGADENO	 PATRITIO	
VENETO	FELICITATEM.	||	[N]Vuper	ab	amicis	exoratus	…	[expli-
cit]	…	emendissimi	ueniant.	Vale.	Patriae	ornamentum.	
[Donatus Civalellus, 8 versi] Viri clarissimi Donati Ciualelli in Pala-
dii	||	Dusci	Co[m]mentarios	Endecasyllabon.	||	Si	quis	per	tene-
bras	Catullianas	…	Claras	Palladio	faces	ferente.
[a2v,	 vita	 dell’autore]	 VITA	 CATVLLI.	 [V]Alerius	 Catullus	 quem	
ob	 eximiam	eruditione[m]	…	 [explicit]	…	 intellectum	habere	 co[n]
tendu[n]t.	 ||	 [introduzione]	 PALLADIVS	 AD	 LECTOREM	 ||	
[E]Pigramma	quod	genus	poematis	…	Catullum	intepretaris	incipia-
mus.
[a3r]	PALLADII	FVSCI	IN	CATVLLVM	COMMENTARIIS.	[incipit] 
[Q]VOI	[i.e.	Cui]	DONO.	Versus	est	endecasyllabus.	Ide[m]	phale-
cius	…	||	…	[f6r,	explicit]	…	illis	fauet	Catulli	uerbis	utar	pili	facio.
Valeat	p[re]stantia	tua	cui	me	plurimu[m]	co[m]me[n]to.
[Catullus,	epigrammi]	Valerii	Catulli	Veronensis	poetae	cla||rissimi	
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ad	 Corneliu[m]	 nepotem	 epigra[m]ma.	 [incipit]	 [Q]Voi	 dono	 lepi-
dum	nouum	||	libellum	…	[f6r,	explicit] … Contra nos tela ista tua 
euitamus	amictu.	||	Affixus	nostris	tu	dabis	supplicium.
[f6r,	colophon] Impressum Venetiis per Ioannem tacuinum de tridi-
no	An-||no	salutis.	M.CCCC.LXXXXVI.	die	uero.	xxviii.	Aprilis.	||	
Augustino	Barbadico	duce	uenetiarum	inclito.	||	Registrum	huius	
operis	…	[m.e.]
Esemplare: (INCFolio1496-C) MiscClas96-03_2
280x200x25	(corpo	del	testo:	275x190x5).	Legato	in	seconda	posizione	
in miscellanea fattizia tra Claudianus, De raptu Proserpinae	(Milano:	
Le	Signerre,	1501;	Postinc.	1.)	e	Petrarca,	Bucolicum carmen	(Venezia,	
[1500/03],	Postinc.	2.),	a	formare	una	miscellanea	poetica	latina	con	
una interessante combinazione di testi di epoche cronologicamente 
tra	loro	lontane.	Coperta	semplice	in	pergamena	rigida	(XVIII	sec.?);	
sul dorso due indicazioni; una più antica, in alto, ora quasi del tutto 
sbiadita:	 “Cla<udianus>	 ||	 Cat<ullus>||	 Pe<etrarca>||	 Carmi-
na	||	cum	||	Comento”;	 rimpiazzata	da	una	 indicazione	dei	 soli	
autori	 redatta	 con	 inchiostro	marrone/rossiccio,	 in	una	minuscola	
umanistica	vergata	con	qualche	durezza,	di	difficile	datazione	(forse	
una	mano	del	sec.	XVIII	che	 imita	stili	precedenti;	peculiari	una	d	
a	forma	onciale	e	una	e	caudata):	“Claudianus	=	Catullus	=	Petrar-
che”.	Taglio	del	volume	decorato	a	spruzzo.	Scarse	annotazioni	mar-
ginali; relativamente più abbondanti quelle redatte, in apertura e in 
chiusura	(sul	frontespizio	del	volume	legato	in	apertura	e	sul	verso	
dell’ultima	carta	dell’ultimo).	A	c.	a1r	del	volume	legato	in	apertura,	
una nota in scrittura umanistica, databile al XVI secolo “Hyginius 
maniacus” ripetuto in basso; sul margine inferiore, nota molto più 
tarda:	“1770,	 Io[ann]is	Bapt[ist]e	Villi	Decani	Opitergis”;	accanto	a	
questa compare un timbro, ovale, della Biblioteca del Seminario di 
Bergamo,	parzialmente	cancellato.	Sul	verso	dell’ultima	carta	del	vo-
lume legato in calce varie note dalla stessa mano, molte delle quali 
sembrano essere prove di penna, in latino e italiano; spiccano, tra le 
note	apposte	sull’ultima	carta,	il	nome	dell’autore	dell’opera	legata	
in	apertura,	ripetuto	due	volte:	a	lettere	capitali	(CLAUDIANO	||	
CLAUDIA)	e	due	parole	appena	principiate	“Hon	deuon”	con	svo-
lazzo	decorativo;	infine	una	data:	“1628	die	…”	(il	resto	illeggibile)	
epoca	alla	quale	queste	annotazioni	possono	essere	datate.	Questo,	
unito a macchie di umidità uniformi, in apertura e in chiusura della 
miscellanea, lasciano pensare che i tre esemplari fossero legati insie-
me	forse	già	nel	Cinquecento,	senz’altro	prima	che	tali	annotazioni	
venissero	redatte.
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Provenienze: 
Italia?, 1628; anonimo annotatore
Italia?	sec.	XVIII;	anonimo	legatore
Oderzo, 1770; Ioannes Baptista Villi
Bergamo,	XIX	sec.?;	Biblioteca	del	Seminario.
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
ISTC ic00325000; GW 6390; IGI 2617; BMC V 530; BSB-Ink C-199; 
Bod-Inc	C-142;	TEXT-inc	tic00325000;	MEI	02121817.	
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I.33
thomAs à Kempis (1380-1471)
Gerson,	Jean	(1363-1429)
Imitatio Christi.	Agg.:	De meditatione cordis.	Venezia:	[Paganino	
Paganini?	o	Giorgio	Arrivabene?],	1496/97.
8°:	[*]4 a-k8 l4;	88	c.	(numerate	[4]	1-84)
Specchio:	125x80;	tipi:	gotico	(83G).
[*1r,	Titolo]	Ioannis	Gerson	de	con||temptu	omnium	va||nitatum	
mundi.
[*2r,	 Indice]	Tabule	capitulorum	in	 libros	sequentes.	 [incipit] Capi-
tula	libri	primi.	||	De	imitatione	christi	[et]	de	contemptu	omnium	
va||nitatum	mundi.	Capitulum	.i.	charta	prima.||	...	[*4r,	explicit]	...	
Tractatus	de	meditatione	cordis.	lxxix.	||	Laus	deo.		
[Thomas	à	Kempis,	Imitatio Christi]
[a1r]	Incipit	liber	primus	Ioa[n]nis	gerson	ca[n]cellarij	pari||sie[sis].	
De	imitatione	[Christi].	de	contemptu	omnium	vanitatum	||	mundi.	
[incipit]	Cap.	i.	[Q]Ui	sequitur	me	non	ambulat	in	tenebris.		…	[k7v,	
explicit]	…	no[n]	essent	mirabilia	nec	ineffabilia	dicenda.	[chiusa]	Ex-
plicit	liber	quartus	[et]	vltimus	de	sacrame[n]to	altaris	
[J.	Gerson,	De meditatione cordis] 
[k7v]	 Incipit	 tractat[us]	 d[e]	 meditat[i]o[n]e	 cordis	 Ioha[nn]is	
Gerso[n].	C.i.	[k8r,	tit.	corrente]	De.	medi.	cordis	[incipit]	[M]Editatio	
cordis	mei	 in	conspectu	tuo	||	semper.	…	[l4v,	explicit]	…	Quales	
egent	amplius	fomento	sacratis	q[uam]	monitio-||ne	sapientis.
[l4v,	colophon]	Ioannis	Gerson	cancelarij	parisiensis:	de	contem||ptu	
mundi	libri	quattuor	vno	cum	tractatu	de	medita||tione	cordis	felici	
numine	finiunt.	||	Impressu[m].	Venetijs.	M.cccc.xc.vi.	die	vlti[m]o	
Ianuarij.
Nota all’edizione: Conosciuta alternativamente col titolo De contemptu 
mundi; la Imitatio Christi	 compare	attribuita	 frequentemente	 (come	
nella	presente	edizione)	al	teologo	e	filosofo	Jean	Gerson,	cancelliere	
dell’Università	di	Parigi;	oggi	lo	si	ritiene	attribuibile	al	mistico	ago-
stiniano	Tommaso	da	Kempis.	In	questa	edizione	Gerson	compare	
anche in quanto autore del De meditaione cordis, in una combinazione 
dei	due	testi	pure	frequente.	In	aggiunta	al	dibattito	sugli	autori,	la	
presente edizione, priva dei dati di stampa, ha stimolato nel tempo 
anche	attribuzioni	diverse	all’officina	tipografica:	Robert	Proctor	lo	
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ritenne stampato da Giorgio Arrivabene, GW lo ha poi attibuito in-
vece	a	Paganino	Paganini.
Esemplare:	(INCOctavo1497-T) MiscTeo95-97_2
150x105x55	(corpo	del	libro:	140x95x11).	Legato	con	gli	Opuscula del-
lo	pseudo-Bernardo	(Venezia:	Bevilacqua,	1495;	qui	I.28)	a	comporre	
una piccola miscellanea a carattere devozionale; coperta in pergame-
na semplice, databile al XVIII secolo; nessuna nota di provenienza 
salvo	quelle	riscontrate	sulla	prima	carta	dell’opera	legata	in	prima	
posizione,	e	che	si	possono	estendere	a	questa.
Provenienze:
Palazzolo Acreide, 1692; Conventus Sancti Paoli, OP
Palazzolo	Acreide,	sec.	XVII-XIX?;	Biblioteca	Albergiana	(marchesi	
d’Albergo	?)
Italia,	sec.	XVIII?;	anonimo	legatore.
ISTC ii00031000; GW M46817; IGI 5124; BMC V 587; TEXT-inc 
tii00031000;	MEI	02124897.
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I.34
Ars moriendi
MauBurn,	Johannes	(pseudo-);	auGustinus,	Aurelius	(pseudo-) 
De modo bene moriendi.	Brescia:	Angelo	Britannico,	26	ottobre	
1498.
8°:	a-b8 c4;	20	c.	
Specchio:	105x75;	tipi:	gotico	(85G);	iniziali	xilografiche
[a1r]	Tractatus	de	modo	||	bene	moriendi:	||	cum	multis	||	
orationi||bus	
[Pseudo-Augustinus,	nota	sulla	penitenza]
[a1v]	Augustinus	||	[S]i	quis	tum	in	extrema	necessitate	positus	sit	
vult	accipere	…	[explicit]	…	tu	illa	relinquas.	
[Johannes	de	Brucella	[i.e.	Johannes	Mauburn],	Ars moriendi]
[a2r,	tit.	corrente]	De	modo	bene	moriendi	[titulus]	§Libellus	de	arte	
bene	moriendi.	 Prologus	 [incipit]	 [c]Um	de	presentis	 exilii	miseria	
mor||tis	 transitus	 im-||peritiam	multis	non	 solum	 laicis	…	 [c4v,	
explicit]	…	Qui	cu[m]	patre	[et]	spiritu	sancto	[etcetera].	||	Finis.
[c4v,	colophon]	Explicit	tractatus	de	modo	bene	moriendi	com||pletus	
per	.d.	Io.	de	Brucella.	Impressum	Brixie	||	per	Angelum	Britanni-
cum	de	Pallazolo.	M.cccc.||lxxxxviij.	die.	xxvi.	Octobris.
Esemplare: (INCOctavo1498-A) MiscDev98-16_3
147x105x45	(corpo	del	libro:	140x95x3).	Coperta	originale	(restaura-
ta)	 in	cuoio,	decorata	a	secco:	cornice	a	racemi	e	a	motivi	d’intrec-
cio sulla parte centrale dei piatti; conservati due fermagli, i relativi 
impianti,	 e	 una	 bindella.	 Terzo	 in	miscellanea	 fattizia,	 dove	 sono:	
(1)	Opusculum multarum bonarum rerum refertum	(Venezia:	Quarengi,	
1516; edit16	CNCE	36215,	qui	Postinc.	9.);	(2)	G.	Savonarola,	Epistola 
in libros De simplicitate christianae vitae	(Firenze:	Angelo	di	Michele,	
1509, edit16	CNCE	54289;	Postinc.	5.);	(4)	Sermones beati Isaac de Syria 
(Venezia:	[s.n.],	1506,	edit16	CNCE	45077;	Postinc.	3.).
Sulla prima carta del volume legato in apertura annotazioni da due 
mani	diverse.	Sul	margine	inferiore	la	nota	di	possesso:	“Ex	Libris	
Octavj	de	Ferrarinis”,	da	 identificarsi	 forse	con	 l’Ottavio	Ferrarini,	
membro	dell’Accademia	dei	Muti	di	Reggio	Emilia	(di	cui	si	conosce	
il componimento Per la morte dell’Ill. Sig Niccolò Silva, Cremona, 1713, 
p.	70),	annoverato	da	Girolamo	Tiraboschi	come	autore	di	una	vita	
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del	poeta	arcade,	conte	Malaguzzi	Valeri	(Biblioteca Modenese, 1782, 
vol.	2,	p.	279).	Sul	margine	superiore,	in	minuscola	corsiva	vergata	
frettolosamente,	databile	ai	secc.	XVI-XVII,	una	annotazione	appa-
rentemente	priva	di	 legami	 con	 l’opera:	 “Verum	est	 quello	 che	 vi	
dico	e	No[n]	ho	riceuto	il	simile	…”	con	prosieguo	sul	margine	ester-
no con altre espressioni non perfettamente comprensibili; la stessa 
mano	 lascia	 un’altra	 lunga	 nota,	 pure	 priva	 di	 nesso	 col	 volume,	
sull’interno	del	piatto	posteriore,	senza	legami	coi	testi,	apparente-
mente prove di redazione di una lettera; riconoscibili le seguenti pa-
role:	“Il	Il	Il(?)	Sig.re	Co:	Anibali	….	delle	sue	instanze	come	sop.	…	
vosignoria a sia inteso … deve fare ma non si potra? … … sacerdato 
ma	non	potendo	dare?	niente	…”.	Al	colophon del volume legato in 
calce	è	scritto	in	minuscola	dell’epoca	“Domus	Ferrarie”,	a	inchiostro	
chiaro.	Esemplare	piuttosto	raro:	se	ne	conoscono	altri	nove	in	Italia,	
solo	dodici	in	tutto.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	legatore
Ferrara,	sec.	XV/XVI;	Domus	Ferrarie,	possessore
Italia,	sec.	XVI/XVII;	anonimo,	annotatore
Reggio	Emilia	?,	sec.	XVII/XVIII;	Ottavio	Ferrarini,	possessore.
ISTC ia01099500; GW M21830; IGI 6296; Veneziani Brescia 143; Bod-
inc	A-446A;	TEXT-inc	tia01099500;	MEI	02124901.
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I.35
institoris (Kramer), Henricus (ca. 1430-1505)
PizoManni,	Antonio	(1462-1512,	dedicatario)
In errores Monarchiae Antonii de Rosellis.	Venezia:	Jacobus	
Pentius	per	Peter	Liechtenstein,	27	luglio	1499.
Fol.:	a-d6;	24	c.
Specchio:	250x145;	tipi:	gotico	(75G,	148G	titolo	e	incipit),	spazi	per	iniziali,	
senza	lettere	guida.
[a1r] Opusculum	in	errore	Monarchie.	
[a1v,	 proemio	 dedicato	 a	 Antonio	 Pizomanni	 (datato	 Venezia,	 23	
agosto	1496)]	Proemium	auctoris.	[N]Obili	[et]	clarissimo	theologie	
doctori	Anthonio	Pizomannis	Veneto.	frater	Henricus	||	institoris:	
dicte	facultatis	immeritus	p[ro]fessor:	ac	heretice	prauitatis	p[er]	su-
periorem	germa||niam	inq[ui]sitor	…	[explicit]		Datum	Venetijs	vi-
cesima	tertia	mensis	Augusti:	Anno	domini	1.4.9.6.	||	pontificatus	
sanctissimi	domini	nostri	pape	Alexandri	Anno.	7.
[a2r,	indice-sommario]	Tabula	super	duas	par-||tes	opusculi	fratris	
he[n]ri-||ci	aduersus	dogmata	per||uersa.	d.	Antonii	roselli	||	et	
permittitur	questio	 in||troductoria.	 [incipit]	 [Q]Uestio	proemicalis	
[sic]	an	||	…	§Prima	pars	continet	.xx.	argumenta	catholica	Rosel||li	
obiecta	[et]	ab	eo	confutata	tanq[uam]	falsa.	[con]seruant[ur]	…	[a4v,	
explicit]	…	Plura	 ibi	||	 ta[n]gunt[ur]	 cu[m]	variis	 expositionib[us]	
plima[rum]	difficultatu[m]
[a5r]	Tractatulus	aduersus	er||rores	 .d.	Antonii	 roselli	||	de	ple-
naria	p[otes]tate	po[n]tifi-||cis	ac	monarchie	incipit.	[incipit]	[Q]ua-
estio	introductoria:	An	poti[us]	ad	||	theologos	q[uam]	canonistas	
p[er]tineat	de	||	papali	p[otes]tate	diffinire	p[er]	modum	do||ctrine	
…	[explicit quaestio]	…	Restat	aut[em]	obiectionib[us]	canonistaru[m]	
re[n]dere.	 [incipit tractatus]	 Solutio	 triu[m]	 argume[n]to[rum]	
canonistaru[m].	…	[d6r]	…	per	gratiam	||	[et]	in	futurum	per	glo-
riam	Amen.	Finis
[d6r,	registro	e	colophon]	§Explicit	replica	inq[ui]sitoris	Germanie	fra-
tris	Hein||rici	institoris	aduersus	dogmata	peruersa	Roselli.	Impressa	
Venetiis	arte	[et]	ingenio	Jacobi	de	Leucho:	||	expensis	tamen	d[omi]
ni	Petri	Liechtensteyn.	Anno	do||mini.	1.4.9.9.	die	v[er]o	Julij	27.
Esemplare: (INCFolio1499-H) MiscGiu87-99_2
325x220x25	 (corpo	del	 libro:	 310x215x5).	Legato	 con	un	esemplare	
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del	trattato	di	Roselli	per	contestare	il	quale	questo	testo	fu	concepi-
to;	si	vedano	alla	relativa	scheda	(n.	XIV)	tutte	le	note	specifiche	di	
copia.
Provenienze:
Italia,	sec.	XVI;	anonimo,	legatore
Italia,	sec.	XVIII;	Giuseppe	Carlo	Crotta	Oltrocchi	(1730-1810)
Italia,	1804;	anonimo	possessore.
Acquisto: Antiquariato	Fracassi,	Arezzo.
ISTC ii00161000; GW M12487; IGI 5180; BMC V 565; BSB-Ink I-231; 
TEXT-inc	tii00161000;	MEI	02121812.
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I.36
ProBus, Marcus Valerius (sec.	I,	seconda	metà)
aurisPa,	Johannes	(1376-1459);	Bonardo,	Giovanni	(f.	1493;	
curatore);	dio	Cassius	(ca.	164-	ca.	230);	MacroBius, Aurelius 
Theodosius	(fl.	430);	Marco	(plebanus,	S.	Maria	delle	Grazie,	
Venezia;	XV	sec.;	dedicatario);	MontaGna,	Benedetto	(xxxx-
xxxx;	disegno	della	xilografia);	saMMonicus,	Quintus	Serenus	
(m.	212);	
De interpretandis Romanorum litteris	[et	al.].Venezia:	Giovanni	
Tacuino,	1499.
4°:	a-e4 (d1	segnato	e);	20	c.
Specchio:	156	(163)x98;	tipi:	romano	(108R);	vignetta	a	tutta	pagina	(d2v)	e	
iniziali	xilografiche.	
[a1r]	Valerii	probi	gra[m]matici	de	interpretandis	romano||rum	lit-
teris	 opusculum	 feliciter	 incipit.	 ||	Romanoru[m]	 ciuiu[m]	 no[m]
i[n]a:	p[ro]nomi[n]a	ac	cognomina.	eo-ru[m]q[ue]	magistratuum.	||	
Alie	abreuiature	ex	Valerio	probo	excerpte.	||	Littere	singulares	in	
iure	ciuili	de	legibus	&	plebi-||scitis.	||	In	legibus	actionibus	hec.	
||	In	editis	perpetuis.	||	De	ponderibus:	De	numeris	||	Lex	ex	ta-
bellis	diuum	de	re	futuaria.	Sacra	lex.	||	Vt	quemadmodum	sibilla.	
Inarcu	Rome	sculpi	fe||cit	uigi[n]ti	litteras	quae	er	bedam	declarate	
fueru[n]t	||	Epitaphium	situ	polensis	parasiti	||	Sa[m]monici	Sere-
ni	ex.	quinto	libro	reru[m]	reco[n]dita[rum].	||	Phylisci	co[n]solato-
ria	marco	ciceroni	colloquenti	pre||stita	dum	in	macedonia	exularet	
per	Ioannem	||	aurispam	e	greco	in	latinum	traducta.	
[a1v,	 dedicatoria] Ioannes bonardus praesbiter Veronensis: Suo 
uene||rando	praesbitero	Marco	plebano	dignissimo.	Diuae	||	Ma-
riae	 gratiaru[m]	 Sancti	 Fantini	 de	 Venetiis.	 S.P.D.	 ||	 [incipit]	 [C]
Onsideranti	mihi	diebus	 istis	…	 [explicit]	Si	quid	a	me	uides	p[re]
stari	 posse	 ||	 iocundius.	 uale	 mi	 Reuerende.	 VI	 Idus	 Aprilis	 &	
p[re]||disium	&	dulce	decus	meum.	
[a2r,	 titulus	 dell’opera	 principale] VALERII	 PROBI	 GRAMMA-
TICI	 DE	 IN||TEPRETANDIS	 ROMANORVM	 LIT||TERIS	
OPVSCVLVM	INCIPIT.	[incipit]	[E]ST	ET	CIRCA	PERscribendas	uel	
||	 paucioribus	 litteris	 nota[n]das	 uoces	 studi||um	necessariu[m]	
…	Publicae	sane	tene[n]dae	sunt.	qu[ae]	in	monume[n]tis	plurimis	
&	||	historia[rum]	libris	sacrisq[ue]	Publicis	rep[er]iunt[ur]	ut	sunt	
iste:	||	A	||	Aulus	||	AVG.	||	Augustus.	uel	augur.	||	…	[c3v,	
ultimo	paragrafo]	[R]Omanorum	Ciuium	nomina	pronomina	||	ac	
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cognomina:	eorumq[ue]	magistratuum	q[uae]||	in	antiquis	descrip-
ta	codicibus	reperiu[n]tur	||	per	abreuiationem	litterarum	su[n]t	ut	
infra	||	patebit.	[incipit]	Per	primum	nomen	…	[explicit] … & sic de 
reli||quibus	casibus.
[c4r]	 Alie	 abbreuiature	 ex	 Valerio	 probo	 exeepte	 [i.e.	 excerptae]	
[E]T	 his	 similia	 secundum	 hec	 curia[rum]	 no[m]i[n]a	 Tri||buum	
comitiorum:	 sacerdotiorum:	 potesta-||tum:	 magistratuum:	
praedectura[rum]:	 sacro[rum]	 lu||dorum:	 rerum	 urbanaru[m]	
rerum	 militarium	 ||	 collegiarum.	 decuriaru[m].	 Fastoru<m>:	
numero[rum]	mensura[rum]	||	Iurisciuilis:	&	similiu[m]	cetero[rum]	
mnotat[i]o[n]es	p[ro]prias	h[abe]nt.	Littere	 singulares	 in	 iure	ciuili	
||	De	legibus	&	plebiscitis.	…	[c4v,	explicit] … & similia prout inue-
ni-||untur.
[d1r	 (segnato	 e),	De numeris]	DE	NVMERIS	 ||	De	 ponderibus	…	
[d1v,	explicit]	…	Mille	milia.	||	EINIS	[i.e.	FINIS].
[d1v,	Lex de re Futuaria]	Lex	ex	tabellis	Diuum	de	re	Futuaria.	Sacra	
Lex.	[I]Vre	uisendi	consectandi:	susurandi:	gestiundi	…	[d2r,	explicit] 
…	postremo	in	uulgus	sinunto.	S.C.D.
[d2r,	trascrizioni	(da	epigrafi?)]	
Romae	in	ecclesia	post	captum	martium	||	BENE	VALEAS	QuIS	ES.	
C.	MARTIAE	||	MEAE	CONIVGI	BENEMERITAE	…	||	Patauil	
[i.e.	Patavii?]	in	arca	laterina	i[n]	qua	uas	fictile	clasum	erat.	…	||	
Ibidem	in	uase	fictili	 in	quo	uitreum	erat	 iuclusum	[i.e.	 inclusum].	
||	ABITE	HINC	PESSIMI	FVRES	VOS	…	||	Romae.	Qui	 sunt	hi	
gemitus? … 
[d2v]	SIBILLA	[vignetta	xilografica	(156x98)	raffigurante	la	Sibilla	col-
locata	entro	l’arco	lungo	il	quale	corre	la	lunga	serie	di	iniziali	che	ella	
stessa,	come	si	dice	nel	titolo	generale	dell’opera,	aveva	fatto	incidere:	
P.P.P.P.E.S.S.S.E.V.V.V.V.V.V.F.F.F.F.;	la	soluzione	della	lunga	sigla	è	
inclusa	 tra	quelle	 fornite	dall’autore,	e	 si	 trova	a	c1v:	“Primus	pater	
patriae	profectus	est	Secum	Salus	Sub-||lata	est:	Venit	uictor	ualidus	
uincens:	uires	urbis	uestre	||	ferro	fame	flamma	frigore”.	Nello	spazio	
compreso	tra	la	Sibilla	e	l’arco	si	legge:	“in	Arcu	Romae	Si||bylla	scul-
pi	fec[it]	||	has	litte||ras	||	Quae	||	postea	per	||	Bedam	declarate	
su[n]t.”	In	basso	a	destra	le	iniziali	dell’artista	“b.M.”]
[d3r]	EPIthaphium	[sic]	Scitu	Pole[n]sis	Parasiti	historisq[ue]	festiuis	
||	sim	apud	salonam	Vrbem	Dalmatiae	in	Lapide	mire	||	magnitu-
dinis	||	[incipit]	[V]Iatores	optumi	uel	aduentae	siue	bini:	…	[d3v,	
explicit]	…	meis	condonati	postumis.	
[brani	da:	Serenus	Sammonicus,	Res Reconditae, tratti da: Macrobius, 
Saturnalia, 3,9] 
[d3v]	EX	LI.	V	Re[rum]	reco[n]dita[rum]	samoniaci	sereni	utru[m]
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q[ue]	Car||me[n]	q[ui]d[em]	in	eiusde[m]	Furii.	uetustissimi	li.	se	
rep[er]isse	 p[ro]fe.	 est.	 [incipit]	 [S]I	 DEVS	 si	 dea	 est:	 cui	 populus	
ciuitasq[ue]	carthagine[n]sis	est	in	tutela	…	[d4r,	explicit]	siue	diuini	
&	hu[m]ani	iuris	sci[enti]a	no[n]	posse	p[ro]funditatem	Maronis	in-
telligi.	[chiusa]	Ex	libro	secu[n]do	Saturnaliolu	Macrobii.	
[d4r]	In	ep[isco]patu	Viterbiensi.	D.M.S.	||	COLLATINVS	TAQVI-
NIVS	DVLCIS||SIME	CONIVGI	ET	INCOMPARABILI	LVCRETIE	
PVDICILIE	DECORI	Mulie[rum]	Gloria	uixit	ann.	xxii.	me[nses]	iii.	
di.	vi.	proh	dolor	q[uan]tu[m]	fuit	carissima
[d4rv]	Salone	in	monumento	antiquissi[mo]	||	[d4v,	incipit] Labeo 
Marsus:	Que[m]	in	calamitate	Macedonica	…	[explicit] … Hic situs 
est	Ligurnus	puer	dolor	parentum.
[Philiscus	a	M.T.	Cicerone;	da:	Dio	Cassius,	Historia Romana, 48, 18-
29]
[d4v]	Philisci	 consolatoria	Marco	Ciceroni	colloquenti	prae-||stita	
dum	 in	Macedonia	 exularet	 per	 Ioannem	 aurispam	||	 Siculum	 e	
graeco	 in	 latinum	traducta.	 Incipit.	 [N]ON	PVDET	O	CICERO	fle-
re	atq[ue]	efaemi||nate	uitam	agere?	…	[e4v,	explicit]	…	Cicero	||	
uero	quum	haec	audisset	aequierem	a[n]i[m]um	accepit.	
[e4v,	chiusa	e	colophon]	Privilegio	&	Gratia	||	Impressum	Venetiis	
per	Ioannem	de	Tridino	alias	Ta||cuinum	anno	domini.	M.CCCC.
IC.VIIII.	die.	xx.	||	aprilis	Regnante	Illustrissimo	&	excellentissimo	
Do.	||	Augustino	Barbadico.	||	FINIS.	
Nota all’edizione: combinazione di testi di autori tardo antichi dedica-
ti	allo	studio	dell’antichità	romana,	a	partire	dall’opera	del	gramma-
tico Valerio Probo, che spiega come sciogliere le abbreviazioni che si 
trovano in iscrizioni, nei testi delle leggi, le sigle utilizzate per pesi 
e	misure,	con	trascrizioni	di	epigrafi	e	brani	di	altri	autori	(Sammo-
nicus	 con	 il	 testo	 trasmesso	da	Macrobio),	 il	 tutto	 impreziosito	da	
una	vignetta	xilografica	d’autore.	Della	complessità	della	struttura	
testuale il curatore dette avviso al lettore elencando le parti princi-
pali	nel	frontespizio;	tuttavia	egli	(e	lo	stampatore)	non	mancarono	
di commettere alcuni errori: vari i refusi, la prima carta del fascicolo 
d segnata e, titoli correnti non perfettamente allineati al contenuto, 
particolarmente	alle	cc.	e1r	e	seguenti	fino	alla	fine,	dove	si	legge,	a	
pagine	alterne,	BEDAM	SYBILLA	come	se	l’intera	sezione	si	riferisse	
al	contenuto	della	xilografia.
Esemplare: INCQuarto1499-P
208x156x20	(corpo	del	libro:	208x158x3);	Esemplare	in	ottimo	stato.	
Legatura rigida di cartone rivestito di una ricca carta decorata, lavo-
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rata	a	motivi	vegetali	fiori	e	melograni,	goffrata,	in	oro	e	con	inserti	
di	colore	rosso/arancio	per	le	anime	dei	frutti	e	i	fiori;	segnalibro	di	
seta azzurra; la tipologia della decorazione la fa ritenere realizzata 
nel	corso	del	 secolo	XVIII	 in	area	 tedesca	 (attribuzione	supportata	
da Philippa Marks, responsabile del Database of Bookbindings della 
British	Library).	Sul	risguardo	superiore	si	trova	uno	degli	ex-libris	
di	Giuseppe	Martini,	il	celebre	collezionista	e	libraio	antiquario	(mm	
92x69;	in	alto	EX	LIBRIS	in	basso	J.	MARTINI	LVCENSIS;	al	centro	
le	dee	della	 fortuna	e	della	 sapienza	e	 il	motto	ADSIT	FORTVNA	
NON	||	INVITA	MINERVA;	identificato	come	d.1	nella	serie	rico-
struita	in	occasione	di	mostra	e	convegno	commemorativo	(Da Luc-
ca a New York a Lugano,	pp.	208-213:	210).	L’esemplare	non	sembra	
facesse propriamente parte della collezione privata Martini: non è 
infatti incluso nel suo magistrale Catalogo degli incunaboli pubbli-
cato	nel	1934,	mentre	compare	nella	‘deuxième	partie’	del	catalogo	
delle	aste	tenutesi	a	Lucerna	(1934)	e	a	Zurigo	(1935),	nella	sezione	
libri	di	altra	provenienza	(n.	275),	con	una	descrizione	assai	stringata	
accompagnata	dalla	riproduzione	della	xilografia	in	appendice	(ta-
vola	XXXIV).	Se	ne	deve	forse	dedurre	che	Martini	vi	apponesse	il	
proprio ex-libris	per	marcare	anche	solo	l’intermediazione.	Acquisto	
recentissimo.
Provenienze:
Germania?,	XVIII	sec.;	anonimo,	legatoria	e	possessore
Zurigo,	1935;	Martini,	Giuseppe	(1870-1944)	(libreria	antiquaria)
Acquisto: Studio	bibliografico	Colazingari,	Roma.
ISTC ip00996000; GW M35529; IGI 8070; BMC V 534; esslinG 1179; 
sander 5900; Martini 1934; Bibliothèque Martini 1935; chaMPlin 1981; 
BSB-Ink	F-83;	Bod-Inc	P-470;	Da Lucca a New York a Lugano 2017, pas-
sim;	TEXT-inc	tip00996000;	MEI	02124903.	
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I.37
sAvonAroLA, Girolamo (1452-1498)
Expositio in Psalmum L. (51) “Miserere mei Deus”.	Firenze:	
[Bartolomeo	de’	Libri]	1499.
4°:	a-b8	c10;	26	c.
Specchio:	160x100;	tipi:	romano	(113R);	iniziali	xilografiche	e	vignetta	in	calce.	
[a1r]	§	Espositione	di	frate	Hieronymo	da	Ferrara	||	sopra	el	psal-
mo	.L.	Miserere	mei	deus:qua[n]do	||	era	i[n]	prigione	del	mese	di-
maggio	1498	trado-||cta	di	latino	in	uulgare	ad	instantia	di	certe	||	
deuote	donne.
[Introduzione]	[I]Nfelice	a	me:abandonato	dallo	adiuto	||	di	ciascu-
no elquale ho offeso ilcielo & laterra … Io spargero parole di dolore 
implora[n]||do	la	tua	misericordia:	&	diro.	
[incipit della Expositio: alternanza tra una riga del testo del salmo, 
in	latino,	e	commento	in	italiano]	§MISERERE	mei	deus:	secundum	
magnam	||	misericordiam	tuam.	||	Idio	elq[ua]le	habiti	una	luce	
inaccessibile	…	[c9r,	explicit]	…	a	quella	gloria	la	q[ua]le	tu	||	hai	
apparecchiato	a	q[ue]lli	che	ti	amano.	Amen.	||	Finis.	.1499.
[c9v,	Savonarola,	Orazione]	§	Questa	oratione	fece	Frate	Hieronymo	a	
di	||	23.	di	Maggio.	1498.	audita	la	messa	qua[n]do	era	||	preparato	
alla	co[m]munione	comincio	co[n]	reue||rentia	inanzi	al	sanctissi-
mo	sacrame[n]to	a	parla||re	in	questa	forma.	[incipit]	§	Signore	io	
so	che	tu	se	quel	uero	Dio	creator	…	[explicit]	&	chel	nimico	no[n]	
habbi	possanza	sopra	di	me.	||	Amen.
[c10r]	§	BEATVS	uir	q[ui]	no[n]	abiit	i[n]	co[n]silio	i[m]pio[rum]	&c.	
||	Beato	lhuomo	che	non	e/	ito	drieto	alconsiglio	…	[explicit] … Per-
che	 ilsignore	ha	conosciuto	 lauia	de	 iusti:&	||	 ilcamino	deglimpii	
perira.	||	Finis.
[c10v]	Vignetta	(mm	106x95):	cornice	decorata	a	motivo	di	ramo	con	
foglie;	crocifissione	con	la	Vergine,	la	Maddalena	e	Giovanni.
Esemplare: INCQuarto1499-S
207x140x5	(corpo	200x135x4).	Legatura	moderna	(sec.	XIX?)	rivestita	
di	 carta	 color	melanzana;	 etichetta	 applicata	 sull’angolo	 superiore	
sinistro del piatto anteriore, cornice a stampa azzurra; vecchia segna-
tura	5/135.	Nessuna	traccia	di	lettura;	a	matita,	e	recente,	il	prezzo	
(1.600)	e	 il	 riferimento	bibliografico	(BMC	VI	654),	rispettivamente	
sul	verso	della	guardia	posteriore	e	all’interno	del	piatto	posteriore.
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Provenienze:
Italia,	sec.	XIX?;	Legatore	anonimo
Acquisto: Studio	bibliografico	Rambaldi,	Bologna.
ISTC is00217000; GW M40536; IGI 8735; Sander 6785; BMC VI 654; 
scaPecchi, Catalogo Savonarola 103; rhodes 1988, 642; BSB-Ink S-142; 
Bod-Inc	S-082;	TEXT-inc	is00217000;	MEI	02124904.
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I.38
cAterinA da Siena (1347-1380, santa)
BartoloMeo	da	Alzano	(fl.	1500;	cur.);	Maconi, Stefano da 
Siena	(monaco);	nastaGio	di	ser	Guido	da	Montalcino	(sec.	
XIV);	todeschini PiccoloMini,	Francesco	(card.,	1439/1503,	poi	
papa	Pio	III;	dedicatario)
Epistole CCCLXVIII	(a	cura	di	Bartolomeo	da	Alzano)	e	
Orazioni.	Venezia:	Aldo	Manuzio,	1500.
Fol.:	*10 a-y8 A-I8 H10 I-N8 O10	P-Z8 2A-F8;	422	c.	(numerate	[10]	ccccxiiii).
Specchio:	230x135	(*3r);	tipi:	romano	(114R,	82R),	corsivo	(80R).
[*1r,	titolo]	EPISTOLE	DEVOTISSIME	DE	||	SANCTA	CATHARI-
||NA	DA	SIENA	||	
[attestazione	del	privilegio]	Sappia	ciascuno	nele	cui	mano	uerranno	
queste	Epistole:	che	essendo	state	||	adunate	insemi	con	grandissi-
ma	diligentia	&	faticha	per	spatio	di	circa	uinti	||	anni	per	il	Vene-
rabile	seruo	di	Dio	frate	Bartholomeo	da	Alzano	da	Berga-||mo	del	
ordine de la obseruantia de li frati Predicatori: & essendo stampate 
di-||ligentissimamente:	&	 con	grande	 spesa:	 e	 stato	 impetrato	da	
la	Illu.	||	.S.	de	Venetia	che	in	lochi	&	terre	di	quella	da	mo	a	deci	
an||ni	a	niuno	altro	sia	licito	restamparle	o	uendere	o	fa-||re	uen-
dere	stampate	Sotto	pena	como	||	in	lo	priuilegio	impe-||trato	se	
con-||tene.	
[*1v,	Aldo	Manuzio	al	card.	Piccolomini]	Al	Reuerendissimo	Mon-
signore.	D.	Francesco	de	Piccolhomini	||	da	Siena,	Diacono	Cardi-
nale	intitulato	de	.S.	Eustachio,	Aldo	Manutio	Romano	supplice	se	
rico[m]manda.	Se	fo	mai	tempo	Monsignore	.R.	che	fosse	grandissi-
mo	bisogno	…	no[n]	tocche	a	noi	che	oppressi	da	linfindeli	diuentia-
mo	tuti	schiaui.	quod	Deus	auertat.	Venetiis	.xix.	Sept.	M.D.	
[*2r,	lettera	di	Stefano	da	Siena	a	frate	Tommaso	di	Antonio	da	Sie-
na]	La	Epistola	del	beato	Stephano	Certosino.	||	[F]Rate	Stephano	
da	Siena	priore:	ben	che	indegno	del	||	ordine	de	sancta	Maria	de	
gratia	del	ordine	dela	Cer||tosa	appresso	a	Pauia:	saluta	in	nome	de	
quello	che	e	||	uera	salute	il	uenerando	religioso:&	da	lui	amato	de	
sin||cero	core	Fra	Thomaso	de	Antonio	da	Siena	del	ordi||ne	deli	
Predicatori	nel	conuento	de	s[an]c[t]o	Ioan[n]i	&	Pau||lo	in	Venetia	
…	[*6v,	explicit	e	data]	…	Data	in	Casa	nostra	soprascrita	a	di	.xxvi.	
del	mese	de	Octubrio.	||	M.ccccxi.	per	mano	publica	de	doi	nota-
ri,	 in	presentia	an-||cora	de	piu	 testimonii:	&	con	appensione	del	
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Si||gillo	grande	del	nostro	co[n]ue[n]to:in	||	testimonio	dela	uerita	
||	&	p[er]	satisfare	ala	||	uostra	do||da[n]da.	||	*	||	Laus	Deo.
[*7r,	indice]	INVENTARIO	De	le	Epistole	||	del	presente	Volume.	
||	Et	nota	che	li	numeri	chiamano	le	||	epistole:	&	non	le	charti.	A	
summi	Pontifici.	…	A	diuersi	Cardinali.	…	[*10r,	explicit]	…	FINIS.
[*10v,	ritratto	di	santa	Caterina]	TRANSIIT	AD	SPONSVM	TRIBVS	
EXORNATA	CORONIS	[vignetta	(203x138):	Caterina	sovrastata	da	
due angeli che sorreggono le tre corone sulla sua testa; reca nella 
mano	destra	un	crocifisso,	un	giglio	e	una	palma,	e	un	libro	aperto	
sul	quale	si	leggono	(impresse	per	la	prima	volta	col	carattere	corsi-
vo)	“iesu iesu dol||ce amo||re”, sulla mano sinistra il cuore sul quale 
è stampato iesus pure in corsivo; sopra al cuore è posto un cartiglio 
esplicativo:	“Dulce	signum	charitatis	||	Dum	amator	castitatis,	||	
Cor	mutat	in	Virgine.”,	Un	altro	cartiglio	scende	dal	cuore	verso	ter-
ra	col	testo:	“COR	MVNDVM	CREA	IN	ME	DEVS”.	In	basso	“SAN-
CTA	CATHARINA	DE	SENIS”.
[Epistole] 
[a1r]	EPISTOLE	Vtile	&	deuote	de	la	Beata	e	Seraphica	Vergine	San-
cta	||	Catharina	da	Siena	del	Sancto	ordine	de	la	penitentia	de	San-
cto	Dome||nico	sposa	singulare	del	saluatore	nostro	Iesu	Christo:	
lequale	 lei	 scri-||uea	 a	 Summi	 Pontifici.	 Cardinali.	 Archiuescoui.	
Preti.	Frati.	Monachi.	Heremiti.	Ad	Sore.	Monache.	&	altre	persone	
deuote:&	religiose	de	||	ogni	cpmdotopme.	Item	ad	Ri.	Duchi.	Con-
ti.	Capitani	de	genti	darme:	||	&	altri	signori	diuersi.	Ad	Commu-
nitati.	Regimenti.	Ad	Doctori.	Ca-||ualieri:&	altre	persone	diuerse.	
Seculari.	donne	de	ogni	conditione	co[n]-||fortando	quelli	che	per-
seuerasseno	nel	amore	del	dolce	Iesu	Crocifixo.	||	animandoli	alle	
sancte	uirtute:&	fugere	li	uitii.	[Epistola	prima]	Al	nome	di	Iesu	Chri-
sto	Crocifixo:&	di	Maria	dolce.	Al	nostro	signore	lo	Papa	Greogrio	
undecimo.	Epistola	Prima.	[S]ANCTIssimo	&	reuere[n]dissimo	pa-
tre	mio	...	[CC7v]	A	Giouanni	trenta	da	Lucca	&	ala	do[n]na	sua.	Al	
nome	di	Iesu	[Christo]	crocifixo	&	di	Maria	dolce.	Epi.	xxxlxviii.	[C]
Arissimo	fratello	...	[explicit]	che	noi	tute	moriamo	infochate	damore.	
Iesu	dolce:	Iesu	amore.
[Orazioni]
[CC8r]	 QVESTE	 sono	 alcune	 orationi	 facte	 per	 essa	 sacra	 Vergi-
ne	 sancta	 ||	 Catharina	 da	 Siena:de	 le	 quali	 alcune	 fece	 essendo	
Auignone:tra	 le	 qua-||le	 sonno	 le	 prime	 due	 in	 questo	 priucipio	
[sic].	Molte	ne	fece	in	Genoua:	de	||	lequali	ne	qui	una.	Assai	piu	
ancora	ne	fece	a	Roma	dal	.M.ccclxxvii.	||	p[er]	fine	al.	M.ccclxxx.	
nel	q[ua]le	anno	passo	de	q[ue]sta	uita:de	le	q[ua]li	or[ati]oni	facte	
a	||	Roma	ne	sono	qui	alcune.	Ma	de	le	orationi	sue	quasi	i[n]finite	
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che	ella	fe-||ce	a	Siena.	a	Fire[n]ze.	a	Pisa:	&	i[n]	molti	altri	lochi	di	
Italia:	qui	none	e	ueru[n]a.	
Questa	oratione	fece	in	Auignone	la	soprascripta	Vergine	haudoe[n]-
||doli	[sic	per	havendoli]	prima	Papa	Gregorio	.xi.	mandato	a	dire	
che	la	matina	singularmen-||te	ella	pregasse	dio	per	lui.	Er	ricolta	
fu	&	scripta	per	missere	Thomaso	pe||tra	allhora	abbreuiatore	des-
so	patre	sancto:&	poi	secretario	di	Papa	Vr-||bano	sexto.	[O]	Deita	
deita,	ineffabile	deita.	...	
[FF6r]	Queste	sono	certe	parole	che	essa	benedecta	Vergine	orando	
dixe	doppo	||	il	terribile	caso	che	ella	henne	il	lunedi	nocte	doppo	
la	sexagesima	:	qua[n]do	da	||	la	famiglia	fu	pia[n]cta	amaramente	
come	morta:doppo	il	quale	caso	ella	mai	||	non	du	sana	del	corpp:	
ma	 contuo	 i[n]ferma	 in	fino	alla	morte.	 [O]	Dio	 eterno	 ...	 [explicit] 
do-||na	a	noi	la	tua	dolce	be||nedictione.	||	Amen.	[Chiusa]	Finis.	
Qui	finiscono	 le	 sa[n]ctissime	&	utilissime	Epistole	dela	 seraphica	
Vergine	sa[n]||cta	Catharina	da	Siena	con	alcune	deuotissime	ora-
tioni	sue.	Al	nome	di	Iesu	||	Christo	crocifixo:	&	dela	sua	dulcissima	
Matre	Vergine	Maria.
[FF6v,	Nastagio	di	ser	Guido	da	Montalcino,	Lode	a	santa	Caterina]	
Nastagio	di	ser	Guido	da	mo[n]te	al-||cino	essendo	prima	molto	in-
credolo	||	de	facti	dela	uenerandissima	Vergine	||	Catharina	sposa	
di	Iesu	Christo	cro-||cifixo.	fece	li[n]frascripto	poema	doppo	||	la	
pratica	&	la	experie[n]tia	che	hebbe	di	lei.	Al	nome	di	Iesu	Christo	
croci-||fixo	&	di	maria	 dolce.	 [incipit]	 [O]	 Inuentiua	mia	 pigra	 ...	
[FF7r,	explicit]	A	metterci	nel	ciel	carco	di	stelle.	Fi.
[FF7v,	orazioni	in	onore]	Memoria	quotidiana	beatae	Catharinae	Vir-
ginis	Senensis.	||	In	primis	uesperis	Antiphona	…	Ad	matutinum	
Responsorium	…	Ad	Benedicus	Antiphona.	...	In	secundis	Vesperis.	
Antiphona.	[explicit]	…	Ne	quanto	dicat	inimicus	||	meus	praevalui	
aduersus	eum.	Oremus.	Oratio	us	supra.
[FF8r,	registro	e	colophon]	*	a	b	c	…	FF.	Tuti	sono	quaterni:	excepti	
tre	cio	e	*.	H.	&	O:	i	quali	sono	quin||terni.	||	Stampato	in	la	inclita	
Cita	de	Venetia	in	Casa	De	Aldo	Manutio	||	Romano	a	di	xv.	Sep-
tembrio.	M.ccccc.
Esemplare: INCFolio1500-C
325x218x67	(corpo:	310x209x60).	Legatura	in	pelle	rossa	(inizio	sec.	
XIX),	decorata	con	impressioni	ad	oro:	filetti	e	decorazione	alla	greca	
che incornicia i piatti ed è ripetuta sul dorso come a evidenziare gli 
scomparti	in	luogo	di	nervi	che	sono	invece	invisibili;	motivi	floreali	
intorno	allo	scomparto	del	titolo	pure	impresso	a	oro:	LETTERE	||	
DI	||	S.	CATERINA	||	1500.	Grande	segnalibro	 in	seta	verde	 le-
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gato	al	capitello.	Tagli	colorati	di	giallo.	Visibili	alcuni	interventi	di	
restauro,	il	maggiore	dei	quali	sulla	prima	carta,	a	rinsaldare	un’in-
tera	porzione	del	margine	esterno.	Si	rilevano	inoltre:	integrazioni	a	
mano	del	testo	dell’indice	per	uno	strappo	che	aveva	interessato	la	
*10,	quella	sul	cui	verso	compare	la	celebre	xilografia	che	rappresen-
ta la santa e in cui, per la prima volta, comparve il carattere corsivo 
di	Aldo	 (nel	 libro	 aperto	 e	nel	 cuore	 tenuti	 esposti	dalla	 santa).	 Il	
testo	manoscritto	serve	a	recuperare	la	leggibilità	delle	parti	dell’in-
dice	coperte	per	chiudere	la	cicatrice.	La	vignetta	è	stata	lievemente	
acquarellata: il cuore rosso, la veste della santa in scuro, quella degli 
angeli in rosso; giglio e palma in verde; il pavimento rosso mattone; 
l’aureola	in	giallo.	Scarse	note	d’uso,	una	prova	di	penna	sull’ultima	
carte	 del	 penultimo	 fascicolo.	 Piccola	 etichetta	 incollata	 all’angolo	
superiore	 esterno	del	 contropiatto	anteriore	 (sec.	XVIII?);	 incollato	
sul recto della guardia, la scheda ritagliata da un catalogo di vendita, 
in	tedesco,	con	descrizione	dell’esemplare,	con	riferimenti	a	Essling	
e	BMC	(e	dunque	prodotta	dopo	il	1927,	anno	di	stampa	del	quinto	
volume	del	catalogo	britannico).
Provenienze:
Italia,	sec.	XIX?	Anonimo	legatore;	anonimo	possessore.
Germania,	sec.	XX	Libreria	antiquaria	non	identificata.
ISTC ic00281000; GW 6222; IGI 2587; BMC V 562; esslinG 1230; san-
der	 1821;	 BSB-Ink	 C-193.050;	 Bod-inc	 C-120;	 I caratteri di Caterina 
2011,	n.	21,	pp.	65-66;	TEXT-inc	tic00281000;	MEI	02124905.
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orosius, Paulus (385-420)
auGustinus,	Aurelius	(354-430;	dedicatario	dell’opera);	vulPes, 
Aeneas	(XV	sec.;	curatore);	laurentius	Brixiensis	(XV	sec.)
Historia adversus paganos. Venezia: Bernardino de Vitali, 12 
ottobre	1500.	
Fol:	a-m6 n8;	80	c.	(bianca	la	prima)
Specchio:	246(252)	x147;	tipi:	romano	(111R);	iniziali	xilografiche.
[a2r,	titulus e incipit	dell’opera,	dedicata	a	s.	Agostino]	PAVLI	ORO-
SII	VIRI	DOCTISSIMI	HISTORIARVM	INI-||TIVM	AD	AVRELIVM	
AVGVSTINVM.	LIBER	PRIMVS.	PRAECEPTIS	tuis	parui	beatissime	
pater	Augustine	…	[a2v,	primo	capitolo]	De	miseria	hominu[m]	per	
peccatu[m]	 ab	 initio.	…	 [n8r,	 explicit] … Ita iam ego & solo quem 
co[n]cupiscere	debui:	||	obedientiae	meae	fructu	fruor:	de	qualitate	
autem	opuscolorum	tu	uideris:	qui	||	praecepisti:	tibi	adiudicanda:	
si	edas:	per	te	iudicata:	si	deleas.	
[distici	in	onore	di	autore	e	curatore]	Vt	ipse	titulus	margine	in	pri-
mo	docet.	||	Orosio	nomen	mihi	est.	||	Librariorum	quicquid	er-
roris	 fuit.	||	Exemit	Aeneas	mihi.	||	Quod	si	 situm	orbis:	 siq[ui]	
nostra	ad	tempora.	||	Ab	orbis	ipsa	origine.	||	Quisq[uis]	tumultus:	
bellaq[ue]:	&	caedes	uelit.	||	Cladesq[ue]	nosse:	me	legat.	
[n8r,	colophon] Pauli Orosii uiri clarissimi Ad Aurelium Augustinum 
episcopum	&	doctorem	||	 eximium	Libri	 septimi	 ac	 ultimi	 Finis.	
Impressi	Venetiis:	opera	&	expensis	||	Bernardini	Veneti	de	Vitali-
bus.	Anno	ab	incarnatione	domini.	M.CCCCC.	||	Die.	XII.	Mensis	
Octobris.	Regna[n]te	Domino	Augustino	Barbadico.	
[registro	e	marca	editoriale].
Esemplare: INCFolio1500-O
310x212x30	(corpo	del	testo:	303x203x15).	Legatura	in	pergamena	ri-
gida	(XVI	sec.?);	titolo	in	inchiostro	bruno	chiaro	in	testa	al	dorso,	in	
minuscola	umanistica:	“Paoli	||	Orosii	||	Historiae”,	tagli	colorati	
in	blu;	in	basso	etichetta	con	collocazione	illeggibile	(con	cornice	az-
zurra)	in	basso.	Rade	note	di	lettura	del	XVI	secolo.	Due	ex-libris	sul	
risguardo	anteriore.	In	basso	è	quello	più	antico	(sec.	XVII/XVIII),	a	
inchiostro	b/n;	vi	è	poi	sempre	qui	(e	ripetuto	anche	sul	risguardo	
posteriore)	l’ex	libris	con	uno	stemma	di	vescovo	(o	altro	prelato	cui	
è riconosciuta la dignità del galero ornato da tre ordini di nappe, 1 
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2	3;	l’assenza	del	colore	rende	difficile	l’identificazione	con	maggior	
precisione);	insieme	agli	attributi	ecclesiastici	vi	sono	tuttavia	quel-
li	 nobiliari,	 che	 consentono	 invece	 l’identificazione	 della	 famiglia	
con	buona	certezza:	testa	di	leone	al	capo	d’Impero	(aquila	coronata	
ad	ali	spiegate	nella	parte	superiore	dello	scudo),	corrispondente	a	
quello della famiglia Bichi di Siena, dalla quale uscirono vari prela-
ti,	a	partire	dal	XVI	secolo	(http://www.catholic-hierarchy.org/bi-
shop/ldb8.html);	tra	questi,	vivente	nei	sec.	XVII/XVIII	(periodo	nel	
quale	l’ex-libris	sembra	realizzato)	si	annovera	Vincenzo	(1668-1750;	
cardinale)	 cui	 pure	 è	 stato	 ricondotto	 l’esemplare	 di	 un’edizione	
delle	Bucoliche	di	Virgilio	oggi	alla	Bodleian	Library	(MEI	https://
data.cerl.org/mei/00203603).	 Collocato	 appena	 sopra	 è	 l’ex-libris	
“BIBLIOTHECÆ	||	Petri	Buoninsegni	||	Senis	1802”	(testo	inserito	
in cornice realizzata a mano mediante impressione ripetuta di un 
semplice	elemento	decorativo);	ex-libris	che	si	trova	anche	associato	
a	altra	data	(es.	1814).	
Provenienze: 
Italia,	sec.	XVI?;	anonimo	annotatore;	anonimo	legatore	
Roma/Siena,	sec.	XVII/XVIII;	Bichi,	card.	Vincenzo	(1668-1750)?
Siena,	1802;	Buoninsegni,	Pietro.
Acquisto: Studio	bibliografico	Fortuna,	Firenze.
ISTC	io00101000;	GW	M28413;	IGI	7038;	Gelli	1930,	pp.	53,	87; BMC 
V	549;	Bod-Inc	O-31;	MEI	02122531.
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I.40
reguLAe monAsticorum
auGustinus,	Aurelius	(354-430;	santo);	auGustinus, Aurelius 
(pseudo-);	Basilius	Magnus	(330-379;	santo);	Benedictus (480-
546;	santo);	Benedictus	(pseudo-);	Bernardus Claraevallensis 
(1090-1153;	santo);	Bernadus	Claraevallensis	(pseudo-);	
cleMens	V,	papa	(1264-1314);	cornelius (corner), Ioannes 
(Abbas,	fl.	1500);	Franciscus	de	Assisio	(santo;	1181/2-1226);	
Giunta,	Luca	Antonio	(1457-1538);	GreGorius	I	papa	(540-
604);	GreGorius	Nazianzenus	(santo;	330-390);	honorius III, 
papa	(1150-1227);	ioannes	Franciscus	Brixianus	(fl.	1492-1500;	
curatore);	reMiGius	Remensis	(XV	sec.?;	dedicatario);	ruFinus, 
Tyrannius	(ca.	345-411);	thoMas	Aquinas	(ca.	1225-1274);	
torqueMada,	Juan	de	(1420-1498);	traversari,	Ambrogio	(1386-
1439);	ursarius	(fl.	XV	sec.?;	dedicatario);	villalonGa, Arsenius 
(1395/1400-1457);	
Regulae monasticorum: Regulae SS. Benedicti, Basilii, Augustini, 
Francisci. Venezia: Johannes Emericus de Spira per 
Lucantonio	Giunta,	13	aprile	1500.
4°:	a–d12	e–t8 v10	A–D8 E4	F6	G–H8 ✠4 ;	240	c.	(numerate	iii-clxxviii,	carte	a-v)
Specchio:	 172x115	 (a3r),	 168x113/155	 (A3r);	 tipi:	 got.	 (65G;	 85G);	 greco	
(120Gk).	Iniziali	xilografiche;	due	xilografie	a	piena	pagina	(2r,	b1v)	e	bordo	
(b5r).
[a1r,	 protofrontespizio,	 gotico,	 rosso]	 Habes	 isto	 volumine	 lec-
tor	 ca[n]didiss.	 Quatuor:	 pri||mu[m]	 approbatas	 religiosis	 q[ui]
busq[ue]	viuendi	regu||las:	Egregiaq[ue]	no[n]nulla	pariter:	haud	
medi||ocre	 quide[m]	 emolumentu[m]	 studiosis	 omni-||bus	 ac	
deuotis	sed	[et]	iucunditate[m]	no[n]	modica[m]	allatura.	Que	vero	
sint	o[mn]ia	||	sequenti	intus	facie	(ni	graue	sit)	||	seriatim	spec-
ta.	 Immortales||que	 bonorum	 omnium	 lar||gitori	 Deo	 optimo	
ma||ximo	gratias	habe.	||	[m.e.	di	Lucantonio	Giunta]
[a1v,	Nota	del	curatore	J.F.	Brixianus]	[N]E	quem	forte	subsequen-
tium …
[a2r,	summarium]	Contenta	in	hoc	volumine.	
[a2v:	vignetta	a	piena	pagina	(163x110)	senza	testo	con	i	santi	Bene-
detto e Giustina]
[Regula sancti Benedicti	(e	testi	annessi)]
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[a3r-a11v,	vita	del	fondatore	della	regola:	Gregorius	I,	Dialogi. Liber 
II]	Dialogi	de	uita	et	miraculis	beati	patris	Benedicti.
[a11v,	pseudo-Benedictus,	lettera	al	vescovo	Remigio]
[a12r,	elenco	dei	Benedettini	in	ordine	di	ufficio,	con	note	sulla	vita	
di san Benedetto, realizzata su mandato di papa Giovanni XXII] Io-
hannes	papa	xxii	fecit	extrahi	canonizatos	…
[a12v,	Luca	Antonio	Giunta,	Lettera	a	Johannes	Cornelius,	i.e.	Cor-
ner, abate della Congregazione di San Giorgio Maggiore e di Santa 
Giustina, 13 aprile 1500; incipit]	[D]ignum	sane	opportunumque	ne-
gotium,	patres	optimi,	ut	qui	sitis	cum	uestra	religione	.	.	.
[b1r,	Antoninus	archiepiscopus	Florentinus,	note	intorno	alla	veste	
nera	dei	Benedettini,	estratto	dal	Chronicon	(Pars	II,	15,	23.2),	incipit] 
[M]onachi	nigri	cuiusmodi	creduntur	Cluniacenses,	quum	essent	in-
crassati	.	.	.
[a13v:	vignetta	a	piena	pagina	con	i	santi	Benedetto,	Placido	e	Mauro,	
testo in cartigli e intorno alla cornice, in basso monaci in preghiera]
[b2r,	Arsenius	Villalonga,	abate,	Lettera	al	card.	Torquemada,	Firen-
ze	21	marzo	[1442],	incipit]	[R]euerendissimo	in	Christo	patri	et	do-
mino,	domino	Johanni	Cardinali	sancti	Sexti	.	.	.
[b2r,	Juan	de	Torquemada,	Lettera	in	risposta	ad	Arsenio	abate,	inci-
pit]	[A]ccepi	litteras	tuas,	dilectissime	frater,	Domine	Arseni,	quibus	
me	hortatus	es	.	.	.
[b2r	 Juan	de	Torquemada]	De	 commendatione	Regulae	 Sancti	Be-
nedicti.	 [incipit]	 [Q]uoniam	adiuuante	domino	nostro	 Iesu	Christo	
expositioni	regulae	beatissimi	ac	clarissimi	patris	Benedicti	.	.	.
[b3r,	Juan	de	Torquemada]	De	commendatione	sancti	uiri	et	doctri-
nae	eius	[Incipit]	[P]ost	praelatum	hoc,	Dominus	Cardinal,	de	beatis-
simi	patris	Benedicti	ac	regulae	eiusdem	commendatione	.	.	.
[b4v,	 Johannes	 Franciscus	Brixianus,	 prefatoria	 alla	 regola,	 incipit] 
[S]ed	quid	ego	iam	beatissimi	huius	et	doctrinae	ipsius	.	.	.
[b5r,	Benedictus,	prologo	alla	regola]
[b5r,	 Juan	 de	 Torquemada,	 illustrazione	 della	 regola]	 Explanatio	
in	 Regulam.	 Tractatus	 primus	 in	 quo	 assumit	 prologum.	 [incipit] 
[A]usculta	o	fili	praecepta	etc.	Praemittit	Regulae	suae	sanctus	pater	
Benedictus	.	.	.
[c2v,	Benedictus,	Regula; con commento di Juan de Torquemada; in-
cipit]	Completo	prologo	sequitur	tractatus	.	.	.	[commento]	Expositio	
in	eandem	regulam	[incipit] Monachorum quattuor esse genera ma-
nifestum	est	etc.	…
[v9v,	professione	di	fede	alla	regola,	nella	forma	adottata	dalla	Con-
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gregazione	di	Santa	Giustina	di	Padova]	Forma	profitendi	 [incipit] 
Quoniam	nouitius	profiteri	debet	pater	monasterii	preparet	se	mis-
sam	celebraturus	.	.	.	Oremus	fratres	carissimi	ut	quod	frater	iste	ore	
professus	est	.	.	.
[v10v,	Gregorius	I	papa,	approvazione	della	regola	di	s.	Benedetto	
indirizzata al monastero di Subiaco, incipit] Ego Gregorius sancte 
Romane	ecclesie	presul	.	.	.
[Regula sancti Basilii (e	testi	annessi)]
[A1r,	frontespizio]	Regula	sancti	Basilij	egregiu[m]	sane	||	diuinu[m]
q[ue]	opus:	christianis	o[mn]ib[us]	||	religiosis	v[er]o	qua[m]maxi-
me	||	conuenientissimum.
[A1v,	vita	del	fondatore	della	regola]	De	uita	et	sanctitate	atque	doc-
trina	beatissimi	Basilii	epitome	[incipit] Basilius, patre Basileo, matre 
Eumelia…
[A1v,	note	su	s.	Basilio]
[A2r	Tyrannius	Rufinus	(i.e.	Rufino	di	Aquileia),	prefazione	alla	tra-
duzione dedicata a Ursarius]
[A2r,	Basilius	Magnus,	Regula, tradotta dal greco in latino da Tyran-
nius	Rufinus]	Liber	de	institutis	monachorum.
[E1v,	note	di	Rufino	intorno	alle	traduzioni,	incipit] Haec sunt quae a 
Rufino	translata	inueniuntur…
[E1v,	nota	sui	seguaci,	passati	e	presenti,	della	regola]
[E2r	Basilio	Magno,	Lettera	indirizzata	a	Gregorio	Nazianzeno,	tra-
dotta da Ambrogio Traversari, incipit]	 [B]asilius	Gregorio	salutem.	
Agnoui	litteras	tuas,	ut	hi	qui	amicorum	filios	ex	ingenita	…
[E4r	Gregorius	Nazianzenus,	3	epitaffi	per	san	Basilio,	con	traduzio-
ne	latina	di	Ioannes	Franciscus	Brixianus.	
[Primo	epitaffio,	3	distici]	In	Sanctum	Basilium	epitymbidion	[inci-
pit] Eis Qeos ena d axion arcierha | Hmeterh geneh eidese Basilie 
... 	[versione	latina,	incipit]	Alta	regens	deus	est	unus.	Te	nostra	uide-
bant	|	O	Basilii	solum	tempora	pontificem.	
[Secondo	epitaffio,	2	distici,	incipit] Tutqon eti pneieskes epi cqoni 
panta de kristw | Dw kas agwn yuxhn, sw ma logon palamas … 
[versione	latina]	Uiuebas	minimum	mundo,	namque	omnia	Christo	
|	Obtuleras	animam,	corpora,	uerba,	manus	…	
[Terzo	epitaffio,	4	distici,	incipit]	Kaisarewn meg aeisma faantate 
w Basileie |	Bronthsei o logos asterophde bios [versione	latina,	
incipit]	Caesareae,	Basili,	clarissimae	gloria	grandis	|	Sermo	tuus	ful-
men, uitamque fulgur habet …
[Regula s. Augustini	(e	testi	annessi)]	
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[F1r,	frontespizio]	§Regule	b[ea]ti	Augustini	||	sancte	ecclesie	doc-
toris	||	eximij:	ac	patris	tri|gintaquatuor	re||ligionum.	
[F1v,	vita	del	 fondatore	della	 regola]	De	ortu,	 ingenio,	 eruditione,	
errore, conuersione ac sacra baptismali regeneratione diui doctoris 
Augustini	breuis	narratio	[incipit]	Augustinus	Afer	Carthaginensis	
ex	Patricio	patre	et	Monica	matre	genitus…
[F2r,	pseudo-Augustinus,	prefazione]	In	Regulas	diui	Aurelii	Augu-
stini	prefatio.	 [incipit]	 [N]on	mediocrem	uerba	uim	habent	ad	mo-
nendum animum auditoris… See A556
[F2r,	Regulae]	Textus	Tartiae	[sic]	Regulae	Sancti	Augustini.	
[F2r,	 pseudo-Augustinus]	 Regula	 prima	 [nota	 anche	 come	Regula 
censoria]
[F3r,	 pseudo-Augustinus]	 Regula	 secunda	 [nota	 anche	 come	Ordo 
monasterii]
[F4r	Augustinus]	Regula	tertia	[i.e.	Regula recepta]
[F4v]	Forma	[incipit] Omnes quiuis per gratiam baptismi fratres su-
mus…
[F4v,	organizzazione	dell’ordine,	incipit] Sub regula Augustini mili-
tant omnes canonici regulares, fratres praedicatores …
[Regula s. Francisci	(e	testi	annessi)]
[G1r,	frontespizio]	Regula	siue	instituta	minorum	||	sub	seraphico	
patre	Fran||cisco	militantium.
[G1v,	vita	del	fondatore	della	regola]	De	ortu	conuersione	sanctitate	
ac	miraculis	 seraphici	patris	beati	Francisci	breuis	et	 succincta	de-
scriptio	[incipit]	[F]ranciscus	seraphicus	patre	ad	modum	locuplete…
[G2r,	Onorio	III	papa,	conferma	della	regola]	Prologus	in	regulam
[G2r,	Franciscus	de	Assisio]	Regula	et	vita	fratrum	minorum	[nota	
anche come Regula bullata]
[G4r,	forma	della	professione]	Forma	faciendi	professionem	[incipit] 
[E]go	frater	B.	uoueo	et	promitto	deo	omnipotenti	…
[G4r,	formula	dell’accoglienza	nell’ordine]	Forma	recipiendi	ad	dic-
tam	professionem	[incipit] Et ego si haec obseruaueris …
[G4r	Franciscus	de	Assisio]	Testamentum	
[G5r,	15	versi	con	i	precetti	della	regola]	In	his	uersibus	continentur	
breuiter	omnia	praecepta	regulae	fratrum	minorum	[incipit] Christi 
uerba seruat obediens pauper et castra … 
[G5v,	Clemens	V]	De	uerborum	significatione.
[G8v,	estratti	dalla	Regula	Bullata,	 incipit] Si quis autem hoc atten-
tare…
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[H2r,	lodi	alla	vita	religiosa]	Sequuntur	quaedam	pulchra	de	laude	
religionis, et de bono ac merito uoti atque obedientiae ad multorum 
in religionibus Christo famulantium pie mentis consolationem san-
ctam	et	gaudium.
[H2r,	pseudo-Bernardus	Claraevallensis]	Homilia	super	quibusdam	
uerbis domini
[H3r,	 Bernardus	 Claraevallensis(?);	 Sermo super]	 uerbis	 euangelii.	
Ecce nos reliquimus omnia
[H4r,	Bernardus	Claraevallensis]	Epistola	[CIX]	ex	persona	Eliae	mo-
nachi	ad	parentes	suos.
[H5r,	Thomas	Aquinas:	De perfectione spiritualis vitae] De perfectione 
status	religionis	et	de	ratione	ac	merito	obedientie	ac	uoti.	cap.	xi.	
[H5v]	Contra	errores	illorum	qui	praesumpserunt	diminuere	meri-
tum	obedientiae	uel	uoti	cap.	xii.
[H8r,	sommario	e	chiusa]	§Contenta	in	omni	volumine:	breuiter.	||	
Sanctissimi	Benedicti	vita.	||	Epistola	eiusdem	ad	remigium.	|	Re-
gula	memorati	patris	beatissimi	Benedicti.	||	Expositio	in	eandem	
d[omi]ni	carnalis.||	Ordo	siue	modus	p[ro]fitendi	sub	eadem	regu-
la.	||	Regula	sancti	Basilij	ac	vita	ispius	breuiter.	||	Regula	sancti	
Augustini	[et]	vite	ispius	epylogus.	||	Regula	s[anc]ti	Francisci	[et]	
de	eius	vita:	breuis	narratio.	||	Expositio	in	eande[m]	regulam	ex	cle-
mentinis.	||	Queda[m]	pulchra	de	laude	ac	bono	religionis	[et]	voti.	
||	Tabula	in	omne	opus	cum	erratis	totius	voluminis.	||	||	§Col-
lecta	atq[ue]	ordinata	sunt	hec	omnia	per	.D.	Io.	Fran.	Brixia||nu[m]	
monachu[m]:	congregationis	s[an]cte	Iustine	ordinins	[sic]	s[an]c[t]
i	 B[e]n[e]dicti	 de	 ob||seruantia:	 ac	 per	 eunde[m]	 iterum	 atq[ue]	
iteru[m]	emendata:	peruisaq[ue]	dilige[n]||ter.	Ad	o[mn]ipote[n]tis	
dei	laude[m]	cu[n]ctoru[m]q[ue]iucunditate[m]	[et]	co[m]modu[m]	
deuoto[rum].	
[H8r,	 colophon]	 Absoluta	 v[er]o	 Venetijs	 felicibus	 auspicijs	 diui	
martyris	Georgij:	nec||no[n]	monacho[rum]	cenobij:	ipsius	i[n]uic-
tissimi	 christi	militis	nomini	digne	||	addicati	Cura	 [et]	 impensis	
nobilis	viri	LucAntonij	de	Giunta	Flore[n]||tini.	Arte	[et]	solerti	in-
genio	magistri	Ioannis	de	Spira.	Anno	salu-||tis	dominice.	M.ccccc.	
Idibus	Aprilis.	||	Deo	gratias.
[H8v,	versi	indirizzati	al	lettore,	incipit] Lector negligis, ecce nec mo-
raris
[✠1r-, indici]
Esemplare: INCQuarto1500-R
225x178x37	 (corpo	 del	 testo:	 222x170x37).	 Lacunoso:	 privo	 di	 a2	
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(dove	 si	 trova	 la	prima	xilografia	 a	piena	pagina,	 qui	 rimpiazzata	
con	una	riproduzione	(fotocopia)	e	di	✠3; presente invece la bianca 
h1.	Legatura	semplice	in	cartoncino,	con	rinforzino	di	carta	colorata	
di	rosso	al	dorso	e	titolo	manoscritto	a	inchiostro	bruno:	“Regulae	s.	
Benedicti”	(sec.	XVIII?).	Primo	fascicolo	rinforzato	con	un	foglio	di	
pergamena dove si leggono tre parole in umanistica, una delle quali 
è	Eusebius.	Numerose	note	marginali	e	di	possesso.	Le	prime	sono	
dell’epoca	della	stampa,	in	umanistica	corsiva,	inchiostro	bruno;	del-
la stessa mano o di mano contemporanea sono alcuni disegni, il pri-
mo dei quali spicca per freschezza e capacità comunicativa: si trova 
sul	margine	inferiore	di	h3r	e	rappresenta	il	busto	di	un	santo	(ve-
rosimilmente	il	fondatore	della	regola,	san	Basilio)	con	un	cartiglio	
che	reca	 il	precetto	“obserua	hanc	Regulam”,	poco	oltre	 l’abbozzo	
di	un’altra	figura,	la	testa	di	un	fanciullo;	e	ancora	a	f1r,	frontespizio	
della	regola	di	sant’Agostino,	dove	compare	l’abbozzo	di	una	mezza	
figura	e	in	calce	una	nota	che	aggiunge	testo	alla	f	della	segnatura	
per	ottenere:	“fac	ista	regula”.	Altre	note	marginali	in	corsiva	e	a	in-
chiostro	più	scuro	databili	al	secolo	XVII.	Le	stesse	mani	lasciano	due	
note	sul	frontespizio,	dove	si	trova	una	lunga	nota	di	mano	dell’epo-
ca	(primo	Cinquecento)	che	testimonia	come	il	volume	facesse	parte	
di una importante raccolta probabilmente monastica: “Hic liber est 
sancti	[seguono	tre	parole	concellate	e	sostituite	con,	forse:]	Petri	de	
Mutina	sig[nato]	nu[mer]o	700”.	Poco	sotto	si	trova	l’ex-libris	a	stam-
pa	“Cavagnis	M.R.D.	Pietro	||	Parroco	di	Ossanesga”,	frazione	di	
Valbrembo	 (BG);	 si	 tratta	di	don	Pietro	Cavagnis,	morto	nel	 1880,	
come si legge in Bollettino Salesiano,	V,	5	(maggio	1881).	Sul	risguar-
do anteriore si trovano note di provenienza da altri due possesso-
ri	vissuti	nel	secolo	successivo;	a	penna	“Sac[erdote]	Carlo	Offredi	
Prev[osto?]	Carmine	9-III-’41”.	Sopra	la	doppia	provenienza	da	Gia-
como Calleri: prima un timbro violetto accompagnato da uno stem-
ma	“Liber	ad	Jaco	Calleri	Graja”	databile	agli	anni	Sessanta,	in	segui-
to	fu	apposta	l’etichetta	a	stampa	che	recita:	“Jaco	Calleri	Damonte	
||	Graja	(Piemont)”,	applicata	quindi	quando	Giacomo	Calleri	ave-
va acquisito anche il cognome della zia Maria Damonte, da lui accu-
dita	fino	alla	morte	(notizie	si	leggono	nel	sito	dell’Archivio	di	Stato	
di Biella al quale il Calleri consegnò il patrimonio archivistico della 
famiglia	Damonte	con	testamento	redatto	nel	2006).	In	alto	a	matita	
il	riferimento	all’asta	nel	corso	della	quale	il	volume	è	stato	battuto	
(ID	19681,	lotto	10).	Acquisto	recentissimo,	effettuato	nel	luglio	2018	
presso	la	Casa	d’Aste-Libreria	Antiquaria	Gonnelli	(https://www.
gonnelli.it/it/asta-0025/regulae-monasticorum-regulae-ss-benedic-
ti-basi.asp).
Provenienze:
Modena	(?),	sec.	XVI;	Abbazia	di	San	Pietro,	OSB	(?)
Modena	(?),	sec.	XVI;	anonimo,	annotatore	(e	disegnatore);
Modena	(?),	sec.	XVII;	anonimo,	annotatore:
Italia,	sec.	XVIII?;	anonimo,	legatore;
Ossanesga	(BG),	1801-1880;	Cavagnis,	don	Pietro	(m.	1800)
Italia, 1941; Offredi, Carlo
Graglia	(Biella),	ca.	1960-	post	2006;	Calleri	Damonte,	Giacomo
Acquisto: Libreria	antiquaria	Gonnelli,	Firenze
ISTC ir00135000; GW M37614; IGI 8324; BMC V 542; esslinG 1216; 
sander	 6414;	 BSB-Ink	R-126;	 Bod-inc	R-047;	 TEXT-inc	 tir00135000;	
MEI	02126060.
Appendice
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Postinc. 1.
cLAudiAnus, Claudius (n. ca. 370) 
Parrasius,	Aulus	Janus	(1470-1522);	Mariani,	B.?	(sec.	XV-XVI);	
cotta,	Catelliano	(1484-1553;	dedicatario)
Commentarius in Raptum Proserpinae. Milano: Guillaume Le 
Seignerre,	1501.
Fol:	a8 A-H6 I4;	60	c.
Specchio:	240x150;	tipi:	romano	(75R).
[a1r]	B.	Mariani	||	Hoc	magnum	dederat	nomen	tibi	sedula	mater:	
||	Doctrinae	ut	custos:	Ianitor	atq[ue]	fores	||	Nec	decepta	fuit.	Plu-
res	 tua	pectora	fundunt	||	Flores:	quam	tellus	 ingeniosa	ferat.	||	
Currite	nunc	Iuuenes	studiosi	currite:	Ianus	||	Eloquii	pleno	pectore	
fundit	opes.	[m.e.]
[a2rv,	componimenti	poetici;	a3r-6v	Indici	e	tavole	di	collazione;	er-
rata corrige e registro]
[a8r,	dedica]	.A.	IANVS	PARRHASIVS	CATELLIANO	COTTAE	||	
MEDIOLANENSi	PATRiCiO
[a8r,	 vita	 dell’autore]	 CL.	 CLAVDIANI	 VITA	 PER	 A.	 IANVM	
PARRHASIVM.
[A1r]	 A.	 IANI	 PARRHASII	 COMMENTARIVS	 PRIMVS:	 ||	 IN	
RAPTVM	PROSERPINAE	CL.	CLAVDIANI.
[I4v,	colophon] Impressum Mediolani in aedibus Clarissimi viri Lutii 
Cottae:	pridie	Kal.	Sextiles.	M.Di.	dexteritate	||	Guillelmorum	le	Si-
gnerre	fratrum.
Esemplare:	(PostincFolio1501-C)	MiscClas96-03_1
280x200x25	(corpo	del	testo:	275x195x10).	Legato	in	prima	posizio-
ne in miscellanea fattizia in cui sono il Carmen bucolicum di Petrarca 
(Venezia:	Bevilacqua,	post	1500),	Postinc.	2,	e	 i	Carmina di Catullo 
(Venezia:	Tacuino,	1496),	I.32;	in	questa	ultima	scheda	si	trova	una	
descrizione	completa	dell’esemplare.
Provenienze:
Italia?,1628; anonimo annotatore
Italia?,	sec.	XVIII;	anonimo	legatore
Oderzo, 1770; Villi, Ioannes Baptista
Bergamo,	XIX	sec.?;	Biblioteca	del	Seminario
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
edit16 CNCE 14217; husunG	53.
154
Postinc. 2.
PetrArcA, Francesco (1304-1374)
Benvenuto	da	Imola	(1338-1390)
Bucolicum carmen.	 Venezia:	 [Simone	 Bevilacqua,	 tra	 1500	 e	
1503].
Fol:	A-E6;	[30]	c.
250x160;	romano	(110R	testo;	80R	commento);	gotico	per	il	titolo	(20	mm	4	
righe).
[A1r,	 titolo	 in	gotico]	Bucolicum	Carmen	 in	duodecim	||	eglogas	
distinctum	cum	comen||to	Beneuenuti	Imolensis	||	viri	Clarissimi.
[A2r,	 tit.	 corrente]	 PARTHENIAS	 …	 [A2r,	 titulus] CLArissimi & 
insignis	 uiri	 Fra[n]cisci	 Petrarchae	 ||	 Romae	 nuper	 laureati:	 in	
Bucolicu[m]	carme[n]	in	duo||decim	eglogas	distinctu[m].	Quarum	
prima	cui	ti||tulus	est	Parthenias:	Foeliciter	Incipit.	[incipit] Collo-
cutores	sunt	Sylius	&	Monicus.||	[M]Onice	tra[n]q[ui]llo	solus	tibi	
co[n]ditus	antro	…	[E6r,	 titolo	corrente]	CONFLICTATIO	[explicit] 
…	Ceca	rotat	fortuna	fidem:	regit	omnia	fatum.	||	I	nunc:	in	rebus	
spem	certam	pone	secundis.
[A2r,	commento,	titulus]	FRANCISCI	Petrarchae	laureati	poetae	su-
per	 buccolico	 carmine	 sub	uiro	uenerando	&	 famoso	||	magistro	
Beneuenuto	 de	 ymola	 recollectae	 foeliciter	 incipiunt.	 [incipit]	 [M]
ONICE	Tranquillo	solus	tibi	co[n]ditus	antro.	In	principio	huius	libri	
que[m]admodum	in	||	principio	alio[rum]	libro[rum]	sex	per	ordi-
nem	sunt	uidenda.	…	[E6r,	explicit]	…	tam	foelix	rex	deuene-||rit	
intantam	[sic]	captiuitatem	miseriam.	
[E6r,	 colophon]	Petrarchae	 laureati	poetae	 sub	bucolico	 car-||mine	
recollectionis	sub	uiro	uenerando	||	Magistro	Beneuenuto	de	ymola	
Recolle-||cte	 foeliciter	expliciunt:	per	me	Marcum	ho||rigono	de	
Venet.	Annis.	d.	nostri	 Iesu	chri||sti:	currentibus.	M.cccc.xvi.	 [sic]	
Die	yii.	Iulii.	||	FINIS.	||	§REGISTRVM.
Nota all’edizione: Il testo si trova anche in calce alla raccolta delle ope-
re di Petrarca pubblicata nel 1503 da Simone Bevilacqua, e proba-
bilmente fu stampato come appendice a quella raccolta, come sug-
gerisce	ISTC:	“Printed	to	accompany	Bevilaqua’s	[sic]	edition	of	the	
works	of	Petrarch	of	 July	1503,	with	which	 it	 is	often	 found”.	L’e-
semplare	completo	(esame	effettuato	sul	British	Library	11421.k.13)	
consente di apprezzare due elementi: da una parte il fatto che questa 
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edizione conserva una propria autonomia, quasi di un volume lega-
to con un altro; questo si deve in particolare al fatto che la pagina di 
chiusura della raccolta viene marcata con forza, con la presenza di 
colophon,	registro,	marca	editoriale	e	ulteriore	nota	finale	sulla	consi-
stenza	del	volume	(‘Quinterni	49	char.	2.’).	A	tenere	insieme	le	due	
parti vi è però un frontespizio generale, composto a caratteri gotici 
(come	il	titolo	del	Bucolicum carmen)	che	lo	include;	qui,	però,	il	fat-
to che il carmen sia una aggiunta viene segnalato aggiungendo uno 
spazio	interlineare	per	separarne	il	titolo	da	tutti	i	precedenti.	Circa	i	
dati presenti nel colophon,	si	deve	a	Friderick	R.	Goff	(il	responsabile	
del censimento degli incunaboli delle biblioteche americane, 1964-
1973)	 l’ipotesi	 che	Marco	Horigono,	altrimenti	 ignoto	alla	 tipogra-
fia,	 fosse	un	copista	che	aveva	portato	a	compimento	 la	redazione	
di	un	manoscritto	nell’anno	1416:	“The	text	ends:	«per	me	Marcum	
horigono	de	Venet	 ...	M.cccxvi.	Die.	vii.	 Iulii».	As	Marcus	Horigo-
no	 is	unknown	as	 a	printer,	 he	may	well	 have	been	 a	 scribe	who	
completed	his	work	on	 that	date”	 (nota	da	 ISTC).	Viene	allora	da	
chiedersi se questa edizione non venisse concepita per riprodurre un 
testimone considerato in qualche modo speciale, e quindi riprodotto 
integralmente, con il suo colophon originale, senza aggiungerne di 
nuovi.	Difficile	poi	dire	se	questo	fosse	già	stato	stampato	quando	il	
resto	dell’opera	di	Petrarca	veniva	messa	in	produzione,	e	aggiunto	
quindi a posteriori, o fosse stato stampato dopo, per essere aggiunto 
a	una	compilazione	lacunosa.	GW	non	si	sbilancia,	segnalando	l’edi-
zione	stampata	dopo	la	fine	del	secolo	(“nach	1500”).
 
Esemplare: (PostincFolio1503-P) MiscClas96-03_3
280x200x25	 (corpo	del	 testo:	275x195x7).	Legato	 in	 terza	posizione	
insieme al commento di Aulo Giano Parrasio al De raptu Proserpinae 
di	Claudiano	(Milano,	Le	Seignerre,	1501),	Postinc.	1,	e	ai	Carmina di 
Catullo	(Venezia:	Tacuino,	1496),	I.32;	in	quest’ultima	scheda	si	trova	
una	descrizione	completa	della	miscellanea.
Provenienze:
Italia?,1628; anonimo annotatore
Italia?,	sec.	XVIII;	anonimo	legatore
Oderzo, 1770; Villi, Ioannes Baptista
Bergamo,	XIX	sec.?;	Biblioteca	del	Seminario
Acquisto: Casa	d’aste	Minerva,	Roma.
ISTC	ip00370000;	GW	31541;	IGI	IV,	p.	243;	BSB-Ink	P-260.050.
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Postinc. 3.
isAAc de Syria (sec. VII)
Sermones beati Isaac de Syria.	Venezia:	[s.n.],	1506.
8°:	A-F8;	48	c.	(bianca	l’ultima)
Specchio:	115x75	(35-5-35);	tipi:	got.	(60G);	lettere	guida.
[A1r]	Sermones	beati	||	Isaac	de	Syria.	
[A2r,	 tabula]	 Incipiunt	 tituli	 sermonum	beati	 Isaac	 de	 Syria	 [A2v,	
explicit	e	chiusa]	§Expliciunt	tituli	sermonum	beati	Isaac	de	Syria.
[A3r,	circa	 l’autore]	§De	Isaac	seruo	dei.	…	[P]Riorib[us]	quoq[ue]	
go-||tho[rum]	 temporib[us]	 fuit	 iuxta	 speletanam	vrbem	…	 [A4r,	
explicit]	…	da[n]no	seruetur.
[Isaac	de	Syria,	Sermones]
[A4v]	§Incipit	 liber	s[er]monu[m]	eiusdem.	||	De	contemplationis	
per-||fectione.	Sermo	 .i.	…	 [F7v,	 explicit]	…	virtus	boni	operis	||	
est.	Amen.	
[F7v,	colophon]	§Celeberrimi	ac	preclarissi-||mi	viri	beati	Ysaac	de	
Syria	||	abbatis.	Sermones	ad	mona||chos:	vna	cum	ipsius	sanctis-
si-||me	gesta:	 ex	 3°	 dialogorum	beati	 ||	Gregorii	 pape	 excerpta:	
expli-||ciu[n]t.	Impressum	venetijs.	1506.
Esemplare:	(PostincOctavo1506-I) MiscDev98-16_4
147x105x45	(corpo	del	libro:	140x95x8).	Legato	in	ultima	posizione	in	
miscellanea	fattizia	dove	sono	anche:	(1)	Opusculum multarum rerum 
refertum	(Venezia:	Quarengi,	1516;	edit16	CNCE	36215,	qui	Postinc.	
9.);		(2)	G.	Savonarola,	Epistola in libros De simplicitate christianae vitae 
(Firenze:	Angelo	di	Michele,	1509,	edit16	CNCE	54289;	Postinc.	5.);	
(3)	Ars moriendi	(Brescia:	Angelo	Britannico,	1498;	ISTC	ia01099500,	
qui	I.34).	Si	veda	alla	scheda	dell’incunabolo	la	descrizione	completa	
dell’esemplare.	Sotto	al	colophon,	 in	minuscola	dell’epoca	a	 inchio-
stro	marrone	chiaro	“Domus	Ferrarie”.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	legatore
Ferrara,	sec.	XV/XVI;	Domus	Ferrarie,	possessore
Italia,	sec.	XVI/XVII;	anonimo,	annotatore
Reggio	Emilia	?,	sec.	XVII/XVIII;	Ferrarini,	Ottavio,	possessore.
edit16 CNCE 45077
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Postinc. 4.
Antoninus Florentinus (1389-1459; santo)
Confessionale: Omnis mortalium cura.	 Firenze:	Antonio	Tubini	
per	Francesco	Cartolaio,	1507.
4°	e	8°	(4°	questo	esemplare	e	in	edit16;	8°	in	ISTC	e	GW):	a-f8 g6;	54	c.
Specchio:	168x93;	tipi:	rom.	(83R)
[a1r,	 titulus]	 §	Somma	dello	Arciuesco	o	 [sic]	Antonino	||	Omnis	
mortalium cura 
[vignetta:	scena	di	confessione,	un	frate,	presumibilmente	il	santo	au-
tore, confessa un penitente, assistito dalla madonna, collocata su una 
nuvola,	ambientazione	in	una	chiesa,	con	un	frate	sullo	sfondo].
§	Incomincia	uno	confessionale	uolgare	del	reuerendissi||mo	padre	
Beato	frate	Antonino	Arciuescouo	di	Firenze	||	del	ordine	de	Frati	
Predicatori	/	 intitolato	Specchio	di	||	conscie[n]tia:	elquale	e/	Li-
bro	degno	&	utile	ad	chi	deside-||ra	di	saluare	lanima.	||	[O]MNIS	
MORTALIVM	 CVRA	 QVAM	 ||	 MVLTILPICIVM	 STVDIORVM	
LA-||BOR	EXERCET	DIVERSO	QVIDEM	||	CALLE	PROCedit	…	
[g6v,	explicit]	…	dispe[n]sato	dal	Papa:	et	la	do[n]na	/	se	uuole	/	lo	
puo	seguire.	Finis.
[g6v,	 colophon]	 Impresso	 in	 Fire[n]ze	 con	 somma	 dilige[n]tia	
nuouame[n]te	ri-||correcto	/	p[er]	ser	Antonio	Tubini	adi.	28	di	fe-
braio	1507	||	ad	instantia	di	Francesco	cartolaio	/	chiamato	el	conte	
||	[m.e.:	sfera	armillare	e	iniziali	F.	C.	ai	lati]
[*1r-2r,	tavola	aggiunta,	appartenente	a	altra	edizione,	vide ultra]
Nota all’edizione:	l’edizione	compare	nei	repertori	di	incunaboli	poi-
ché	 la	 data	 di	 stampa	 segnalata	 nel	 colophon non è perfettamente 
chiara	ed	è	 stata	anche	 letta	come	1407,	e	variamente	 interpretata.	
Anche	il	nome	dell’editore	ha	fatto	discutere:	Francesco	cartolaio	è	
stato	infatti	identificato	con	Francesco	Cartolari	(sic	Rhodes	e	ISTC	
ancora	a	giugno	2018),	attivo	a	Perugia	tra	il	1487	e	il	1516.	In	real-
tà	a	sottoscrivere	questa	edizione	è	un	cartolaio	fiorentino	che	con	
il	 perugino	ha	molto	 in	 comune:	 il	 nome	di	 battesimo,	 un’attività	
di	partenza	di	mercante	di	materiali	scrittori	(la	charta che dà origi-
ne	al	nome	è,	com’è	noto,	 la	pergamena),	e	il	fatto	di	aver	amplia-
to	quell’attività	con	la	produzione	e	la	commercializzazione	di	libri	
stampati.	La	distinzione	è	indirettamente	chiarita	in	GW	e	in	edit16, 
oltreché	nelle	voci	dedicate	a	Francesco	Cartolari	sia	 in	DBI	 (1977,	
autore	Paolo	Veneziani)	 che	 in	DTEI	 (1989,	 autore	Fabio	Massimo	
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Bertolo)	e	nel	più	recente	Dizionario degli editori, tipografi, librai itine-
ranti (2013,	autrici	Rosa	Marisa	Borraccini	e	Alessia	Parolotto).	
Esemplare: PostincQuarto1507-A
195x138x13	(corpo	del	libro:	190x132x10).	Legatura	rigida	in	cartone	
rivestito	di	 carta	decorata	 (marmorizzata);	dorso	 rivestito	 in	pelle,	
con	titolo	“CONFESSIONALE	DI	S.	ANTONINO”	e	filetti	impressi	
a	oro	(sec.	XIX).	In	calce	sono	legate	due	carte	contenenti	l’indice	dei	
capitoli,	che	appartiene	ad	un’altra	edizione,	combaciano	infatti	col	
fascicolo	non	segnato	(spesso	indicato	[p2])	della	edizione	impressa	
a	Firenze	da	Pacini	nel	1496	 (ISTC	 ia00836000),	di	 cui	peraltro	 l’e-
semplare	presente	nella	Collezione	Tiezzi	era	privo	(vide supra	I.30).	
Fu	proprio	 la	 presenza	di	 questa	 tabula	 ad	 attrarre	 l’attenzione	di	
Paolo	Tiezzi	che	a	essa	e	al	suo	‘ritrovamento’,	e	conseguente	com-
pletamento	dell’esemplare	da	lui	già	posseduto,	ha	dedicato	un	bre-
ve	racconto	(La combinatione del sant Antonino, Torrita di Siena: Villa 
Classica,	2012).	
Sul	 risguardo	 anteriore	 è	 applicato	 l’ex-libris	 alle	 armi	di	 Thomas	
Brame	Oldfield:	scudo	inquartato,	cresta	con	elmo	sormontato	da	un	
drago	ad	ali	spiegate;	in	basso,	su	cartiglio,	motto	VIRESCO	VULNE-
RE.	e	in	basso:	THOMAS	BRAME	OLDFIELD	ESQ.	||	OLDFIELD	
CO.	CHESTER	||	&	PECKHAM	COTTAGE,	CO.	SURREY,	un	“rap-
presentante di una famiglia di antica nobiltà”, come si legge nella 
scheda dedicatagli in Heraldic Illustrations	1845	(Burke & Burke 1845, 
tavola lxxxi),	dove	si	riporta	uno	stemma	completo	composto	di	do-
dici	armi	(rispetto	alla	descrizione	lì	fornita,	nell’ex-libris	applicato	a	
questo esemplare, si trovano quelli lì numerati i, ii, iii e ix, corrispon-
denti	alle	famiglie	Oldfield,	Haselwell,	Grosvenor	e	Leftwich);	per-
fettamente identico a questo è lo stemma riprodotto nella edizione 
aggiornata	(Burke	1853,	vol.	I,	tav.	XXXIX).	
Provenienze:
Inghilterra,	sec.	XIX;	Oldfield,	Thomas	Brame	Esq.	(1768-1813).
Acquisto:	Studio	bibliografico	Rambaldi,	Bologna.
ISTC ia00855500; GW 0215710N; IGI 676; rhodes 1988, 48; Edit16 
CNCE	2007.
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Postinc. 5.
sAvonAroLA, Girolamo (1452-1498)
De simplicitate christianae vitae.	 Firenze:	 Angelo	 di	 Michele,	
1509.
8°:	a-i8;	72	c.	(bianche	la	prima	e	l’ultima)
Specchio:	110x75;	tipi:	rom.	(78R);	iniziale	xilografica.	
[A2r]	 §EPISTOLA	FRATRIS	HIERONYMI	||	DE	FERRARIA	OR-
DINIS	PRAE-||DICATORVM	 IN	LIBROS	DE	||	 SIMPLICITATE	
CHRI-||STIANAE	VI-||TAE.
[incipit]	 [F]RATER	 HIERONYMUS	 ||	 Seruus	 IESV	 CHRISTI	
inuti||lis	 ...	 [I7v,	 explicit]	 ...	 per	 infinita	 saecula	 sae-||culorum	
Amen.	
[I7v,	colophon]	AD	LAVDEM	||	Omnipotentis	Dei	ac	beatae	Virginis	
||	 IMPRESSVM	||	Florentiae	opera	&	 impensa	Angeli	Michaelis	
||	Anno	 a	Virginis	Nuntio	Quingentesimo	||	Nono	 supra	Mille:	
mense	sep-||tembri.
Nota all’edizione: di questo stampatore si sa assai poco; il suo nome, 
nella forma latina Angelus Michaelis, si trova espresso chiaramente 
solo	in	questa	edizione.	Altre	quattro	edizioni,	tutte	di	testi	del	Savo-
narola, gli sono attribuite, e sono quindi datate per analogia al bien-
nio 1508-09 mentre il nome viene tradotto in italiano come Angelo di 
Michele.	Se	ne	ipotizza	nei	repertori	l’identificazione	con	il	cartolaio	
Angelo di Michele di Giovanni Toni, a sua volta accostato a un An-
gelo Cartolaio socio di Lucantonio Giunta, il quale però viene pure 
identificato	con	un	Angelo	di	Bartolomeo	di	Angelo	di	Antonio	Tuc-
ci	(Edit16	CNCT	4074).	In	questa	serie	di	dati	incerti	e	attribuzioni,	
Paolo	Tiezzi	propone	di	considerare	un’ipotesi	aggiuntiva:	che	sotto	
il	nome	di	Angelus	Michaelis	possa	celarsi	il	figlio	di	Bartolomeo	de’	
Libri,	Michelangelo,	il	cui	nome	si	trova	in	edizioni	fiorentine	e	sene-
si, e al quale andrebbe pure ricondotto, suggerisce sempre il nostro 
collezionista, il Michelangelo da Siena che Edit16 infatti accosta al 
Michael	Angelus	fiorentino	(Edit16	CNCT	2873	e	1703).	Si	trattereb-
be in sostanza di ricondurre ad unum varietà di forme ma anche si-
lenzi	tipografici,	tipici,	questi	ultimi,	della	produzione	del	capostipi-
te	Bartolomeo.	L’ipotesi,	avanzata	qui	velocemente,	vorrebbe	servire	
anche come stimolo per intraprendere una ricerca più approfondita 
e mirata a ricostruire nella sua interezza la parabola che da Bartolo-
meo	de’	Libri	conduce	all’omonimo	nipote	Bartolomeo	Sermartelli,	
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e	in	cui	Firenze	e	Siena	si	ritrovarono	riunite	insieme	nell’universo	
bibliografico.
Esemplare: (PostincOctavo1509-S) MiscDev98-16_2
147x105x45	(corpo	del	 libro:	140x95x8).	Legato	 in	seconda	posizio-
ne	in	miscellanea	fattizia	dove	sono	anche:	(1)	Opusculum multarum 
rerum refertum	 (Venezia:	 Quarengi,	 1516;	 Edit16	 CNCE	 36215,	 qui	
Postinc.	9.);		(3)	Ars moriendi	(Brescia:	Angelo	Britannico,	1498;	ISTC	
ia01099500,	qui	I.34);	(4)	Sermones beati Isaac de Syria	(Venezia:	[s.n.],	
1506;	Edit16	CNCE	45077,	Postinc.	3.).	Si	veda	alla	scheda	dell’incu-
nabolo	la	descrizione	completa	dell’esemplare.	“Domus	Ferrarie”	al	
colophon	del	volume	legato	in	fondo.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	legatore
Ferrara,	sec.	XV/XVI;	Domus	Ferrarie,	possessore
Italia,	sec.	XVI/XVII;	anonimo,	annotatore
Reggio	Emilia	?,	sec.	XVII/XVIII;	Ferrarini,	Ottavio,	possessore.
Edit16 CNCE 54289; scaPecchi, Catalogo Savonarola	44b.
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Postinc. 6.
BurchArd, Johann (ca. 1450-1506)
Ordo missae.	Roma:	Ioannes	Beplin	per	Giovan	Battista	
Carminate.
4°:	A-F4;	24	c.	(numerate	I-XXIV).
Specchio:	152x103	(A4r);	tipi:	romano	(82R);	stampa	in	rosso	e	nero.
[a1r]	Accipe	 o	 lector	 accuratissime	Misse	 ||	 ordinem	nouiter	 Im-
pressum	/	cura	&	expensis	Ho-||norabilis	uiri	Ioannis	Baptiste	de	
Car-||minatis	Ciuis	Laudensis.	
[vignetta	(138x100):	il	sacerdote	all’altare	nell’atto	di	consacrare	
l’ostia,	un	chierichetto	che	gli	 sorregge	 la	 tonaca	 inginocchiato	
alle sue spalle]
[A2r,	lettera	al	card.]	Reuerendissimo	in	Christo	patri	&	d[omi]no.	D.	
Bernardino	mise-ratione	diuina	sacrosancte	Ro.	ecclesie	Tituli	sancte	
Crucis	||	…	[explicit]	…	&	omnibus	utile	fiat.	[Risposta	del	card.]	
§Responsio	 Reuerendissimi	 d[omi]ni	 Cardinalis	 sancte	 Crucis.	 ||	
[R]Euerende	pater	:	uidimus	…	
[A2v	tabula]	Rubrice	huius	operis.	Quibus	hora	…	[A3r	explicit]	fo.	
eodem.	||	§Finis	Tabule.
[A3v	incipit] Ordo seruandus per Sacerdotem in celebratione misse 
sine	||	cantu	…	[F4v,	explicit]	…	p[ro]pter	||	periculum	ostentatio-
nis.	Ad	laudem	saluatoris	n[ost]ri.
[F4v,	colophon] Ordo misse nouiter impressus haud parua cum di-
ligen-||tia	correctus	Romae	per	Ioannem	Beplin	Alemanum	de	||	
Argentina	Anno.	M.D.XI.	Die	xx.	Mensis	Decembris.	||	Sedente	Iu-
lio	II.	Pon.	Max.	Anno.	eius.	viii.	
Esemplare:	(PostincQuarto1511) MiscLit1511_1
213x150x10	(corpo:	204x140x3).	Legatura	rigida	in	cartone	rivestito	
di	carta	(sec.	XIX/XX),	e	pelle	sul	dorso,	con	titolo	impresso	a	oro	sul	
dorso:	ORDO	||	MISSAE	||	||	ROMAE	||	BEPLIN	||1511.	Lega-
to in prima posizione in una miscellanea assai compatta dal punto 
di	vista	dei	contenuti,	tutti	legati	alla	celebrazione	della	messa.	I	due	
testi	che	seguono	(Explicatio missae e De defectibus in missa occurenti-
bus)	descritti	alla	scheda	che	segue,	furono	editi	numerose	volte	già	
nel	corso	del	Quattrocento;	tuttavia	i	due	esemplari	che	si	trovano	
legati in questa miscellanea non sembrano corrispondere a nessuna 
delle	edizioni	già	note	e	ai	repertori.	Per	ragioni	illustrate	nella	rela-
tiva	scheda	si	pensa	uscissero	dall’officina	dello	stesso	Beplin,	il	cui	
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catalogo	vanno	quindi	ad	accrescere	di	due	piccole	unità.	
Provenienze:
Italia,	sec.	XVI:	anonimo	annotatore
Italia?,	sec.	XIX/XX;	anonimo,	legatore.
Edit16 CNCE 11830; SBN IT\ICCU\CNCE\011830
Postinc. 7. 
hugues de Saint-Cher (ca. 1190-1263) 
Expositio missae, seu Speculum ecclesiae.	[Roma:	Beplin?,	ca.	
1511?].
4°:	a-b4;	8	c.	
Specchio:	155x95;	 tipi:	gotico	(85G;	5	mm	l’altezza	delle	 lettere	della	cassa	
superiore	usate	anche	per	la	segnatura).
[a1r,	 titulus]	 Incipit	 expositio	 Misse.	 [incipit]	 [D]icit	 Ap[osto]l[u]s	
ephesios.	vi.	cap[itu]lo.	Induit	vos	arma||turam	dei	ut	possitis	stare	
aduersus	 insidias	…	 [b4v,	 explicit] Item in missa pro defunctis di-
citur:	Requie-||scant	in	pace.	In	qua	optatur	eis	quies	eterna.	||	§	
FINIS
Esemplare:	(PostincQuarto1511) MiscLit1511_2
213x150x10	 (corpo:	204x140x1).	Dati	di	esemplare	nella	scheda	del	
volume	legato	in	apertura	(Postinc.	6).
Provenienze:
Italia?,	sec.	XIX/XX;	anonimo,	legatore.
Postinc.  8.
deFectus in missA
De defectibus in missa occurrentibus.	[Roma:	Beplin?,	ca.	1511?]
4°:	a6;	6	c.	
Specchio:	150x92;	tipi:	gotico	(85G).
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[a1r,	titulus]	§De	defectibus	in	missa	occurrentibus.	[incipit]	[R]Egula	
dirigens	missaru[m]	celebratores	ut	caueant	a	de-||fectibus	pericu-
lis	et	disturbiis	in	missa	contingentibus:	…[a6r,	explicit] Dicta autem 
san-||cti	Thome	sunt	in	tertia	parte	summe.	||	§	Finis.
Esemplare:	(PostincQuarto1511) MiscLit1511_3
213x150x10	(corpo:	205x140x1).	Dati	di	esemplare	alla	scheda	del	vo-
lume	legato	in	apertura	(Postinc.	6).
Provenienze:
Italia?,	sec.	XIX/XX;	anonimo,	legatore.
Nota alle edizioni (Postinc.	7.	e	8.):	apparentemente	sconosciute	ai	re-
pertori, queste due edizioni rientrano in una lunga serie che ha inizio 
intorno	al	1475	e	che	annovera,	solo	nel	Quattrocento,	quarantasette	
edizioni della Expositio e circa venti del Defectus in missa occurrentibus, 
più	due	in	cui	si	trovano	entrambi	i	testi.	Molte	sono	infine	le	edizioni	
prive	di	dati	di	stampa.	L’esame	dei	due	caratteri,	effettuato	a	scopo	
di	 identificazione,	ha	presto	evidenziato	una	vicinanza	con	stampe	
prodotte	in	officine	romane.	A	un	primo	esame	effettuato	sugli	esem-
plari ha fatto seguito una richiesta di expertise inviata ai reponsabili 
del Gesamtkatalog der Wiegendrucke,	affinché	potessero	confermare	o	
smentire	 l’ipotesi	 e	 aiutare	nella	datazione.	La	 risposta,	 fornita	dal	
Dr	Oliver	Duntze,	ha	confermato	l’attribuzione	a	un	tipografo	attivo	
nella città dei papi, spostando tuttavia la datazione ai primi anni del 
secolo	XVI.	Quanto	alle	officine,	un	primo	veloce	giudizio	portava	a	
pensare	a	Joannes	Besicken,	poi	però	un	confronto	con	un’edizione	
analoga,	per	elementi	bibliologici	e	testuali,	ha	spostato	l’attenzione	
verso	due	possibili	altri	tipografi,	Eucharius	Silber	e	Johannes	Beplin,	
ai	quali	viene	alternativamente	attribuita	l’edizione,	anch’essa	muta,	
di	un	trattato	assai	vicino	ai	due	qui	esaminati:	 s.	Bonaventura,	De 
praeparatione ad missam,	 datato	 ‘post	 1500’	 o	 addirittura	 1506	 (ISTC	
ib00938300).	Le	considerazioni	espresse	dal	Dr	Duntze	meritano	una	
menzione,	giacché	restituiscono	con	vividezza	il	metodo	di	lavoro	di	
chi	è	impegnato	nella	identificazione	di	edizioni	non	datate:	
“My	first	guess	was	it’s	a	Besicken	edition,	but	maybe	16th	centu-
ry.	I’m	quite	sure	that	the	initial	derives	from	Besicken’s	set	[…]	
I	also	found	the	type	(or	a	very	similar	one)	in	one	of	Besicken’s	
editions	of	the	16th	century	[…]	When	digging	a	little	bit	deeper,	
I	found	old	photos	of	a	very	similar	unsigned	edition,	which	is	
either	ascribed	to	Eucharius	Silber	or	Beplin	[…]	I	think	it’s	the	
same types, the same initals, and also uses the larger type prin-
ting	the	signatures.	I’m	very	sure	that	this	edition	was	printed	in	
the	same	workshop.	Too	bad	that	we’re	not	100%	sure	about	the	
printer”	(messaggio	di	posta	elettronica,	11	aprile	2018).	
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In realtà in questo modo, Oliver Duntze ha fornito un elemento direi 
dirimente, forse anche relativamente alla terza edizione muta da lui 
utilizzata	come	riferimento.	I	due	esemplari	Tiezzi,	infatti,	si	trovano	
entrambi	legati	dietro	un	testo	uscito	esplicitamente	dall’officina	di	
Johannes Beplin; sembrerebbe quindi del tutto plausibile che fosse 
questi, piuttosto che Silber o Besicken, a stampare anche gli altri tre 
trattatelli.	Va	detto	altresì	che	entrambi	questi	ultimi	misero	in	can-
tiere	 testi	 simili,	e	 il	 tema	 in	passato	ha	già	attratto	 l’attenzione	di	
studiosi	come	Francesco	Barberi	e	Martin	Davis,	nei	cui	 lavori	era	
stata	cercata	una	prima	risposta	ai	nostri	quesiti.	I	due	esemplari	di	
Torrita di Siena sono però ancora una cosa diversa, vicina nel tempo 
e nello spazio ai casi già noti ma diversa e, a oggi, anche testimo-
nianza unica di due edizioni che potranno andare ad aggiungersi nel 
novero	delle	cinquecentine	italiane.
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Postinc. 9.
Augustinus, Aurelius (354-430; santo)
anselMus	Cantuariensis	 (1033-1109;	 santo);	Bernardus Clarae-
vallensis	(1090-1153;	santo);	Petrus	Damiani	(1007-1072;	santo);	
Pius ii,	papa	(1405-1464);	veGio,	Maffeo	(1407-1458);	vincenzo 
Ferrer	(1350-1419;	santo).
Meditationes	[et	alia	aliorum	auctorum	opuscula].	
8°:	A-U8;	160	c.	(numerate;	2	col.)
Specchio:	110x75	(A5r):	tipi:	gotico	(73G);	romano	al	titolo	(106R).
[A1r,	 frontespizio;	got.]	Opusculum	multarum	bona||rum	rerum	re-
fertum,	vt	sunt.	||	[rom.]	Diui	Augustini	Meditationes	.	&	eius=dem	
Soliloquia.	&	Manuale.	||	Bernardi	Abbatis	Epistola	non	uulga-||ris	
&	unicus	 eius	 sermo	de	Passio[n]e	d[omi]n[i].	||	Petri	Damiani	 Ser-
mo.	 ||	 Anselmi	 Meditationes	 sunt.	 ||	 Carmina	 .N.	 fratris	 ordinis	
predicatoru[m]	||	 in	 quibus	 suprascriptorum	opusculo[rum]	||	per	
optime	co[m]mendantur.	||	Pii	Pont.	Max.	&	carmina.	||	Maphei	uegii	
carme[n]	 in	 laude[m]	s[an]c[t]e	Monice.	||	 Item	qui	 totum	concludit	
Amen.	Vin||centii	de	Spirituali	uita.	Et	nuper	cum	||	summa	diligen-
tia	recognita.
[Aurelius	Augustinus,	Meditationes]
[A2r-A4v]	 Tabula	 in	 lib[rum]	 Me||ditationum	 dui	 Au||gustini	
e[pisco]pi	Hyppone[n]sis.
[A5r-F6v]	Meditationes	Diui	||	Augustini	episcopi	Hyp||ponensis.	
[Idem,	Soliloquia]
[F7r-K7v]	§Incipit	 liber	Diui	Au||gustini	Hypponensis	ep[iscop]i	||	
Soliloquioru[m]	anime	ad	||	deum.	De	ineffabili	dulce-||dine	dei.
[Idem,	Manuale]
[K8r-	M7v]	Diui	Augustini	Ep[iscop]i	||	Hipponensis.	Manuale	||	de	
verbo	dei	quo	sopita	||	celestis	d[e]siderii	memoria	||	renouetur.
[Bernardus	Claraevallensis,	Meditationes]
[M8r-P1r]	 Diui	 Bernardi	 ab-||batis	 ad	 humane	 condi-||tionis	
cognitione[m]	medi-||tationes	deuotissime.
[Idem,	Epistola]
[P1r-P2v]	Ep[istu]la	beati	Bernar-||di	abbat[is]	d[e]	p[er]fectio[n]e	vite.
[Petrus	Damiani,	Sermo]
[P2v-P3v]	Sermo	domini	Pe-||tri	Damiani	cardinalis.
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[Anselmus	Cantuariensis,	Meditationes]
[P3v-R1v]	 Meditatio	 rede[m]ptio||nis	 n[ost]re	 b[ea]ti	 Anselmi	
archi||episcopi	Ca[m]mariensis.
[Frater	N,	Carmen]
[R1v-R2r]	 FF.	 N.	 laude[n]sis	 ord[in]is	 ||	 p[re]dicato[rum].	 sese	 ad	
hui[us]	li||belli	studiu[m]	sic	hortat[ur]
[Pius	II,	Carmen]
[R2r]	§Pi[us]	s[e]c[un]d[us]	po[n]tifex	max.	||	in	laude[m]	diui	Augu-
stini.
[Maffeo	Vegio,	Epigramma]
[R2r]	 Mapheus	 vegius	 lau||densis:	 quem	 in	 sua	 Ita-||lia	 illustrata	
Blo[n]dus	for||liuiensis	viru[m]	doctissimu[m]	atq[ue]	optimu[m]	ap-
pellat	s[ub?]	||	Martino	quinto	po[n]tifi.	||	maxi.	beatissime	Mo[n]ice	
||	diui	Augustini	matri	pie[n]||tissime:	Mausoleum	mi-||ra	arte	ela-
boratum.	mul||ta	impensa	Rome	extru||xit.	eamq[ue]	simul	ac	natum	
h[oc]	||	epygra[m]mate	pulchre	ac	||	deuote	collaudat.
[Bernardus	Claraevallensis,	Sermo]
[R3v-S3v]	§Sermo	sa[n]cti	Bernar||di.	De	passio[n]e	d[omi]ni.
[Vincenzo	Ferrer,	Tractatus] 
[S3v-U8r]	Tractatus	vite	sp[irit]ua||[li]s	editus	a	b[eat]o	Vince[n]tio	||	
ordinis	predicatorum.
[U8r,	colophon]	§Impressum	Venetiis	||	per	Petru[m]	d[e]	Quare[n]giis	
||	Bergome[n]sem	die.	16	me[n]||sis	Iunii.	1516.
Esemplare: (INCOctavo1498-A) MiscDev98-16_1
147x105x45	 (corpo	del	 libro:	 140x95x3).	Legato	 in	prima	posizione	 in	
miscellanea	fattizia	dove	sono	anche:		(2)	G.	Savonarola,	Epistola in libros 
De simplicitate christianae vitae	(Firenze:	Angelo	di	Michele,	1509;	Edit16	
CNCE	54289,	Postinc.	5.);	(3)	Ars moriendi	(Brescia:	Angelo	Britannico,	
1498;	ISTC	ia01099500,	qui	XXXIV);	(4)	Sermones beati Isaac de Syria	(Ve-
nezia:	[s.n.],	1506;	Edit16	CNCE	45077,	Postinc.	3.).	Si	veda	alla	scheda	
dell’incunabolo	 la	descrizione	 completa	dell’esemplare.	 “Domus	Fer-
rarie” in minuscola umanistica al colophon	del	volume	legato	in	fondo.
Provenienze:
Italia,	sec.	XV/XVI;	anonimo,	legatore
Ferrara,	sec.	XV/XVI;	Domus	Ferrarie,	possessore
Italia,	sec.	XVI/XVII;	anonimo,	annotatore
Reggio	Emilia	?,	sec.	XVII/XVIII;	Ferrarini,	Ottavio,	possessore.
Edit16	CNCE	36215.
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I.1:	Ex	libris	del	Barone	Landau
I.3:	Lo	stemma	di	Pacecco	Carafa	impresso	a	oro 
sul piatto della coperta
         
I.12:	Lo	stemma	impresso	a	oro	e	ex-libris	di	Eric	Sexton
 
I.26:	Ex-libris	di	Robert	Irrmann
rasseGna deGli ex-liBris 
e di altre note di Possesso
168
       
I.29:	Ex-libris	di	Lluis	Escobet 
e	di	un	Luigi	romano	non	meglio	identificato
 
I.31:	Ex-libris 
della	Ritman	Library
 
I.36:	Ex-libris 
di Giuseppe Martini
       
I.39:	Ex-libris	del	card.	Vincenzo	Bichi	e	di	Pietro	Buoninsegni
169
 
I.40	La	nota	di	possesso	dei	Benedettini	di	Modena
 
I.40:	Ex-libris 
di don Pietro Cavagnis
 
I.40:	nota	di	provenienza 
da Carlo Offredi
 
I.40:	Ex-libris	di	Giacomo	(Jaco)	Calleri
 
Postinc.	4:	Ex-libris	alle	armi	di	Thomas	Oldfield
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aliGhieri, Dante, Commedia. 
Venezia:	Ottaviano	Scoto,	1484;	2°
ISTC 
id00030000 I.9
antoninus	Florentinus,	Confessionale: Omnis 
mortalium cura. 
Venezia:	Christophorus	Arnoldus,	1473;	4°
ISTC 
ia00845000 I.1
ideM, Confessionale: Specchio di coscienza. 
[Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri],	1488;	4°
ISTC 
ia00857000 I.15
ideM, Confessionale: Defecerunt scrutantes scrutinio. 
Firenze:	L.	Morgiani	e	J.	Petri	per	Piero	Pacini,	1496;	4°
ISTC 
ia00836000 I.30
ideM, Confessionale: Omnis mortalium cura. Firenze:	
Antonio	Tubini	per	Francesco	cartolario,	1507;	8°
ISTC 
ia00855500; 
CNCE 2007
Postinc.	
4.
Ars moriendi.	Brescia:	Angelo	Britannico,	1498;	8°
ISTC 
ia01099500 I.34
asconius Pedianus,	Q.,	Commentarii in orationes 
Ciceronis.	Venezia:	J.	de	Colonia	e	J.	Manthen,	1477;	2°
ISTC 
ia01154000 I.3
auGustinus, Aurelius, Meditationes, 
Venezia:	Pietro	Quarengi,	1516;	8°
CNCE 
36215
Postinc.	
9.
ideM, De trinitate. 
Venezia:	Paganino	Paganini,	1489;	4°
ISTC 
ia01344000 I.17
Becchi, Gentile, Oratio Florentinorum coram Alexandro 
VI habita.	[Roma:	Plannck,	Stephan],	1492;	4°
ISTC 
ib00291650 I.22
Bernardus Claraevallensis, Modus bene vivendi. 
Firenze:	L.	Morgiani	e	J.	Petri	per	Piero	Pacini,	1495;	4°
ISTC 
ib00418000 I.29
ideM, Opuscula. 
Venezia:	Simone	Bevilacqua,	1495;	8°
ISTC 
ib00365000 I.28
Boccaccio, Giovanni, Genealogiae deorum. 
Venezia:	Boneto	Locatello	e	Ottaviano	Scoto,	1494;	2°
ISTC 
ib00753000 I.26
Boethius,	T.M.S.	De trinitate.	De hebdomadis 
[Venezia:	Paganini,	Paganino],	1489;	4°
ISTC 
ib00830000 I.19
Bruni, Leonardo, Historiae Florentini populi. 
Venezia:	Jacobus	Rubeus,	1476;	2°
ISTC 
ib01247000 I.2
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Burchard, Johann, Ordo Missae.	Roma:	J. 
Beplin,	1511;	8°
CNCE 
11830
Postinc.	
6.	
caccialuPi,	G.B.,	Repetitio legis “Cunctos populos”, 
Siena:	Henricus	de	Colonia,	1488;	2°
ISTC 
ic00010200 I.16
caterina da Siena, Epistole ccclxviii. 
Venezia:	Aldo	Manuzio,	1500;	2°
ISTC 
ic00281000 I.38
ideM, Libro della divina dottrina. 
Brescia:	Bernardino	Misinta,	1496;	8°
ISTC 
ic00285000 I.31
catullus, Gaius Valerius, Carmina. 
Venezia:	Giovanni	Tacuino,	1496;	2°
ISTC 
ic00325000 I.32
cavalca, Domenico, Disciplina degli spirituali.	
[Firenze:	Antonio	Miscomini],	1485;	4°
ISTC 
ic00328000 I.11
ideM, Pungilingua. 
Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri,	1494;	8°
ISTC 
ic00341000 I.27
chrysoloras, Emanuel, Erotemata.	Venezia:	
Pellegrino	de’	Pasquali	e	Dionigi	Bertocchi,	1484;	4°
ISTC 
ic00494000 I.8
claudianus, Claudius, Commentarius [Parrhasii] 
in raptu Proserpinae. 
Milano:	Guillaume	Le	Signerre,	1501;	2°
CNCE 
14217
Postinc.	
1.
crastone, Giovanni, Lexicon, 
[Vicenza:	Bertocchi,	Dionigi],	1483;	4°
ISTC 
ic00963000 I.7
De defectibus in missa occurrentibus, 
[Roma:	Beplin,	1511]?,	8° ___
Postinc.	
8.
Fiocco, Andrea Domenico, De Romanorum 
magistratibus.	[Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri],	1492;	4°
ISTC 
if00065000 I.23
Florus, Lucius Annaeus, Epitomae rerum Romanarum.	
Siena:	Sigismund	Rodt	e	Henricus	de	Colonia,	1486;	4°
ISTC 
if00236000 I.12
herodianus, Historia de imperio post Marcum. 
Bologna:	Bazaliero	Bazalieri,	1493;	4°
ISTC 
ih00087000 I.24
hilarius, Episcopus Pictaviensis, De trinitate contra 
Arianos.	[Venezia:	Paganini,	Paganino],	1489;	4°
ISTC 
ih00270000 I.18
honorius Augustodunensis, Lucidarius.	Milano:	
Filippo	Mantegazza	per	Bernardino	Scarliono,	1493;	4°
ISTC 
ih00324000 I.25
huGo de Saint-Cheur, Expositio Missae. 
[Roma:	Beplin,	1511?];	8° ___
Postinc.	
7.
institoris, Henricus, In errores Monarchiae Antonii 
de Rosellis, Venezia: Jacobus Pentius per Peter 
Liechtenstein,	1499;	2°
ISTC 
ii00161000 I.35
isaac de Syria, Sermones.	Venezia:	s.n.	1506;	8°
CNCE 
45077
Postinc.	
3.
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lulMius, Paulus Bergomensis, 
Historia S. Monicae ex libris s. Augustini. 
[Roma:	in	casa	di	Francesco	de	Cinquinis],	1479;	4°
ISTC 
ip00162500 I.4
Martialis, Marcus Valerius, Epigrammata. 
Venezia:	Thomas	de	Blavis,	1482;	2°
ISTC 
im00305000 I.6
MonteMaGno, Bonaccursius de, Controversia de 
nobilitate.	[Milano:	Accursius,	Bonus],	1480;	8°
ISTC 
im00845000 I.5
orosius, Paulus, Historiae adversus paganos.	Venezia:	
Bernardino	Vitali,	1500;	2°
ISTC 
io00101000 I.39
Petrarca,	Francesco,	Bucolicum carmen. 
Venezia:	[Simone	Bevilacqua],	1503;	2°
ISTC 
ip00370000
Postinc.	
2.
Politianus, Angelus, Silva cui titulus Nutricia. 
Firenze:	Antonio	Miscomini,	1491;	4°
ISTC 
ip00898000 I.21
ProBus, Valerius, De interpretandis Romanorum litteris.	
Venezia:	Giovanni	Tacuino,	1499;	4°
ISTC 
ip00996000 I.36
reGulae MonasticoruM. Venice : Johannes Emericus, 
de	Spira,	for	Lucantonio	Giunta,	13	Apr.	1500;	4°
ISTC 
ir00013500 I.40
roleWinck, Werner, Fasciculus temporum. 
Venezia:	Erhard	Ratdolt,	1484;	2°
ISTC 
ir00270000 I.10
roselli, Antonio, De ieiuniis. 
Roma:	Stephan	Plannck,	1486;	4°
ISTC 
ir00324000 I.13
ideM, Monarchia, sive de potestate imperatoris ac papae.	
Venezia:	Hermannus	Liechtenstein,	1487;	2°
ISTC 
ir00327000 I.14
savonarola, Girolamo, Epistola in libros de simplicitate 
christianae vitae.	Firenze:	Angelo	di	Michele,	1509;	8°
CNCE 
54289
Postinc.	
5.
ideM, Expositio in Psalmum L (51) ‘Miserere mei Deus’.	
[Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri],	1499;	4°
ISTC 
is00217000 I.37
thoMas à Kempis, Imitatio Christi. 
Venezia:	[s.n.],	1497;	8°
ISTC 
ii00031000 I.33
verGerius, Petrus Paulus, De ingenuis moribus ac 
liberalibus studiis.	Firenze:	Francesco	di	Dino,	1490;	4°
ISTC 
iv00135400 I.20
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 INCFolio1476-B
Bruni, Leonardo, Historiae Florentini 
populi.	Venezia:	Jacobus	Rubeus,	
1476;	2°
I.2
 INCFolio1477-A
asconius	Pedianus,	Q.,	Commentarii 
in orationes Ciceronis.	Venezia:	J.	de	
Colonia	e	J.	Manthen,	1477;	2°
I.3
 INCFolio1482-M
Martialis, Marcus Valerius, 
Epigrammata.	Venezia:	Thomas	de	
Blavis,	1482;	2°
I.6
 INCFolio1484-A aliGhieri, Dante, Commedia.	Venezia:	
Ottaviano	Scoto,	1484;	2°
I.9
 INCFolio1484-R
roleWinck, Werner, Fasciculus 
temporum.Venezia:	Erhard	Ratdolt,	
1484;	2°
I.10
MiscGiu87-99_1 INCFolio1487-R
roselli, Antonio, Monarchia, sive de 
potestate imperatoris ac papae.	Venezia:	
Hermannus	Liechtenstein,	1487;	2°
I.14
MiscGiu87-99_2 INCFolio1499-I
institoris, Henricus, In errores 
Monarchiae Antonii de Rosellis, 
Venezia: Jacobus Pentius per Peter 
Liechtenstein,	1499;	2°
I.35
 INCFolio1488-C
caccialuPi,	G.B.,	Repetitio legis 
“Cunctos populos”, Siena: Henricus de 
Colonia,	1488;	2°
I.16
 INCFolio1494-B
Boccaccio, Giovanni, Genealogiae 
deorum.	Venezia:	Boneto	Locatello	e	
Ottaviano	Scoto,	1494;	2°
I.26
MiscClas96-03_1 PostincFolio1501-C
claudianus, Claudius, Commentarius 
[Parrhasii] in raptu Proserpinae.	
Milano: Guillaume Le Signerre, 1501; 
2°
Postinc.	
1.
MiscClas96-03_2 INCFolio1496-C catullus, Gaius Valerius, Carmina.	
Venezia:	Giovanni	Tacuino,	1496;	2°
I.32
MiscClas96-03_3 PostincFolio1503-P
Petrarca,	Francesco,	Bucolicum 
carmen.	Venezia:	[Simone	
Bevilacqua],	1503;	2°
Postinc.	
2.
175
segnatura descrizione bibliografica Cat. N.
 INCFolio1500-C caterina da Siena, Epistole ccclxviii.	
Venezia:	Aldo	Manuzio,	1500;	2°
I.38
 INCFolio1500-O
orosius, Paulus, Historiae adversus 
paganos.	Venezia:	Bernardino	Vitali,	
1500;	2°
I.39
 INCQuarto1473-A
antoninus	Florentinus,	Confessionale: 
Omnis mortalium cura. Venezia: 
Christophorus	Arnoldus,	1473;	4°
I.1
 INCQuarto1479-L
lulMius, Paulus Bergomensis, Historia 
S. Monicae ex libris s. Augustini.	
[Roma:	in	casa	di	Francesco	de	
Cinquinis],	1479;	4°
I.4
MiscGre83-84_1 INCQuarto1484-C
chrysoloras, Emanuel, Erotemata.	
Venezia:	Pellegrino	de’	Pasquali	e	
Dionigi	Bertocchi,	1484;	4°
I.8
MiscGre83-84_2 INCQuarto1483-C crastone, Giovanni, Lexicon, 
[Vicenza:	Bertocchi,	Dionigi],	1483;	4°
I.7
 INCQuarto1485-C
cavalca, Domenico, Disciplina 
degli spirituali.	[Firenze:	Antonio	
Miscomini],	1485;	4°
I.11
 INCQuarto1486-F
Florus, Lucius Annaeus, Epitomae 
rerum Romanarum.	Siena:	Sigismund	
Rodt	e	Henricus	de	Colonia,	1486;	4°
I.12
 INCQuarto1486-R rosellis, Antonius de, De ieiuniis.	
Roma:	Stephan	Plannck,	1486;	4°
I.13
 INCQuarto1488-A
antoninus	Florentinus,	Confessionale: 
Specchio di coscienza.	[Firenze:	
Bartolomeo	de’	Libri],	1488;	4°
I.15
MiscTeo89_1 INCQuarto1489-A auGustinus, Aurelius, De trinitate.	
Venezia:	Paganino	Paganini,	1489;	4°
I.17
MiscTeo89_2 INCQuarto1489-H
hilarius, Episcopus Pictaviensis, 
De trinitate contra Arianos.	[Venezia:	
Paganini,	Paganino],	1489;	4°
I.18
MiscTeo89_3 INCQuarto1489-B
Boethius,	T.M.S.	De trinitate.	De 
hebdomadis	[Venezia:	Paganini,	
Paganino],	1489;	4°
I.19
MiscUma90-92_1 INCQuarto1492-F
Fiocco, Andrea Domenico, De 
Romanorum magistratibus.	[Firenze:	
Bartolomeo	de’	Libri],	1492;	4°
I.23
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MiscUma90-92_2 INCQuarto1490-V
verGerius, Petrus Paulus, De ingenuis 
moribus ac liberalibus studiis.	Firenze:	
Francesco	di	Dino,	1490;	4°
I.20
 INCQuarto1491-P
Politianus, Angelus, Silva cui titulus 
Nutricia.	Firenze:	Antonio	Miscomini,	
1491;	4°
I.21
 INCQuarto1492-B
Becchi, Gentile, Oratio Florentinorum 
coram Alexandro VI habita.	[Roma:	
Plannck,	Stephan],	1492;	4°
I.22
 INCQuarto1493-
H_01
herodianus, Historia de imperio post 
Marcum.	Bologna:	Bazaliero	Bazalieri,	
1493;	4°
I.24
 INCQuarto1493-
H_02
honorius Augustodunensis, 
Lucidarius.	Milano:	Filippo	
Mantegazza per Bernardino 
Scarliono,	1493;	4°
I.25
 INCQuarto1495-B
Bernardus Claraevallensis, Modus 
bene vivendi. Firenze:	L.	Morgiani	e	J.	
Petri	per	Piero	Pacini,	1495;	4°
I.29
 INCQuarto1496-A
antoninus	Florentinus,	Confessionale: 
Defecerunt scrutantes scrutinio. 
Firenze:	L.	Morgiani	e	J.	Petri	per	
Piero	Pacini,	1496;	4°
I.30
 INCQuarto1499-P
ProBus, Valerius, De interpretandis 
Romanorum litteris.	Venezia:	Giovanni	
Tacuino,	1499;	4°
I.36
 INCQuarto1499-S
savonarola, Girolamo, Expositio in 
Psalmum L (51) ‘Miserere mei Deus’.	
[Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri],	1499;	
4°
I.37
INCQuarto1500-R
Regulae monasticorum.	Venice	:	
Johannes Emericus, de Spira, for 
Lucantonio	Giunta,	13	Apr.	1500;	4°
I.40
 INCOctavo1480-M
MonteMaGno, Bonaccursius de, 
Controversia de nobilitate.	[Milano:	
Accursius,	Bonus],	1480;	8°
I.5
 INCOctavo1494-C
cavalca, Domenico, Pungilingua. 
Firenze:	Bartolomeo	de’	Libri,	1494;	
8°
I.27
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MiscTeo95-97_1 INCOctavo1495-B Bernardus Claraevallensis, Opuscula.	
Venezia:	Simone	Bevilacqua,	1495;	8°
I.28
MiscTeo95-97_2 INCOctavo1497-T thoMas à Kempis, Imitatio Christi.	
Venezia:	[s.n.],	1497;	8°
I.33
 INCOctavo1496-C
caterina da Siena, Libro della divina 
dottrina.	Brescia:	Bernardino	Misinta,	
1496;	8°
I.31
MiscDev98-16_1
PostincOcta-
vo1516-A
auGustinus, Aurelius, Meditationes, 
Venezia:	Pietro	Quarengi,	1516;	8°
Postinc.	
9.
MiscDev98-16_2
PostincOcta-
vo1509-S
savonarola, Girolamo, Epistola in 
libros de simplicitate christianae vitae.	
Firenze:	Angelo	di	Michele,	1509;	8°
Postinc.	
5.
MiscDev98-16_3 INCOctavo1498-A Ars moriendi.	Brescia:	Angelo	
Britannico,	1498;	8°
I.34
MiscDev98-16_4
PostincOcta-
vo1506-I
isaac de Syria, Sermones.	Venezia:	s.n.	
1506;	8°
Postinc.	
3.
 PostincOcta-vo1507-A
antoninus	Florentinus,	Confessionale: 
Omnis mortalium cura. Firenze:	
Antonio	Tubini	per	Francesco	
cartolario,	1507;	8°
Postinc.	
4.
MiscLit1511_1
PostincOcta-
vo1511-B
Burchard, Johann, Ordo Missae.	
Roma:	J.	Beplin,	1511;	8°
Postinc.	
6.	
MiscLit1511_2
PostincOcta-
vo1511-H
huGo de Saint-Cheur, Expositio 
Missae. [Roma:	Beplin,	1511?];	8°
Postinc.	
7.
MiscLit1511_3
PostincOcta-
vo1411-D
De defectibus in missa occurrentibus, 
[Roma:	Beplin,	1511]?,	8°
Postinc.	
8.
178
Autori 
principali	e	secondari	(curatori,	dedicatari,	traduttori	etc.)
acciaioli,	Donato	(1428-1478)	I.2
alBericus	Londoniensis	(sec.	XIII)	I.23
alexander	VI,	papa	(1431-1503)	I.22
aliGhieri,	Dante	(1265-1321)	I.9
aMerBach,	Johannes	(1444	ca.-1513)	I.17
anselMus	Cantuariensis	(1033-1109;	
santo)	Postinc.	9.
antoninus Florentinus	(1389-1459;	
santo)	I.1,	I.15,	I.30,	Postinc.	4.
asconius Pedianus,	Quintus	(9	a.C.-76	
d.C.)	I.3
auGustinus,	Aurelius	(354-430,	santo)	
I.17;	Postinc.	9.;	I.39	(dedicatario	
dell’opera);	I.40
auGustinus,	Aurelius	(pseudo-) i.34;	I.40
aurisPa,	Johannes	(1376-1459)	I.36
Bandini,	Domenico	(ca.	1335-1418)	I.26
BartoloMeo	da	Alzano	(fl.	1500)	I.38	
(curatore)
Basilius	Magnus	(330-379,	santo)	I.20,	
I.40
Becchi,	Gentile	(m.	1497)	I.22
Benedictus (480-546;	santo)	I.40
Benedictus	(pseudo-)	I.40
Benvenuto	da	Imola	(1338-1390)	Postinc.	
2.
Bernardus	Claraevallensis	(1090-1153;	
santo)	I.28,	I.40,	Postinc.	9.
Bernardus	Claraevallensis	(pseudo-)	
I.29,	I.40
Beroaldo,	Filippo	(Il	vecchio,	1453-1505)	
I.12
Boccaccio,	Giovanni	(1321-1375)	I.26
Boethius, Anicius Manlius Torquatus 
Severinus	(ca.	480-ca.	524)	I.19
Bona,	Teofilo	(m.	1512)	I.28
Bonaccorso da	Pisa	(1400-1478	ca.)	I.7
Bonardo,	Giovanni	(f.	1493	I.36	
(curatore)
Bracelli,	Antonio	(m.	1499/1502)	I.7	
(dedicatario)
BraGadin,	Lorenzo	(1474-1538)	I.32
Bruni,	Leonardo	(1370-1444)	I.2;	I.20	
(traduttore)
Burchard,	Johann	(ca.	1450-1506)	
Postinc.	6.
caccialuPi,	Giovanni	Battista	(1420-96)	
I.16
calderini,	Domizio	(1446-1478)	I.6	
(commentatore)
caraFa,	Corelio	(sec.	XV)	I.6	
(dedicatario)
caterina	da	Siena	(1347-1380,	santa)	
I.31,	I.38
catullus,	Gaius	Valerius	(ca.	84-ca.	54	
a.C.)	I.32
cavalca,	Domenico	(ca.	1270-1342)	I.11,	
I.27
chrysoloras,	Manuel	(ca.	1350-1415)	I.8
cicero,	Marcus	Tullius	(106-43	a.C.)	I.3
civalellus,	Donatus	(XV	sec.)	I.32
civile,	Marco	(1463-1514)	I.31	(curatore)
claudianus,	Claudius	(n.	ca.	370)	
Postinc.	1.
cleMens	V,	papa	(1264-1314);	I.40
corBinelli,	Angelo	(sec.	XV)	I.20	
(dedicatario)
cornelius (corner), Ioannes	(Abbas,	fl.	
1500)	;	I.40
cotta,	Catelliano	(1484-1553)	Postinc.	1.	
(dedicatario)
crastone,	Giovanni	(ante	1420	–	post	
1497)	I.7
cusanus,	Pantaleus	(sec.	XV)	I.25
dio	Cassius	(ca.	164-	ca.	230)	I.36
Ficino,	Marsilio	(1433-1499)	I.9
Fiocco,	Andrea	Domenico	(m.	1452,	
pseud.	Lucius	Fenestella)	I.23
Florus,	Lucius	Annaeus	(sec.	I.-II.)	I.12
Franciscus	de	Assisio	(santo;	1181/2-
1226);	I.40
Gerson,	Jean	(1363-1429)	I.33
Giunta,	Luca	Antonio	(1457-1538);	I.40
GonzaGa,	Gianfrancesco	(1446-1496)	I.6
GreGorius	I	papa	(540-604);	I.40
GreGorius	Nazianzenus	(santo;	330-390);	
I.40
Guarino	Veronese	(1374-1460)	I.20;	I.8	
(traduttore)
herodianus	Syrus	(ca.	170-ca.	255)	I.24
hieronyMus	Stridonensis,	Eusebius	(345-
420,	santo)	I.20
hilarius	episcopus	Pictaviensis	(ca.	310-
ca.	367,	santo)	I.18
honorius	Augustodunensis	(ca.	1080-ca.	
1137)	I.25
honorius	III,	papa	(1150-1227);	I.40
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huGues	de	Lusignan	(1294-1359)	I.26	
(dedicatario	dell’opera)
huGues	de	Saint-Cher	(ca.	1190-1263)	
Postinc.	7.
innocentius	VIII,	papa	(1432-1492)	I.24
institoris (Kramer),	Henricus	(ca.	1430-
1505)	I.35
ioannes	diaconus	(sec.	V;	dedicatario)	
I.19
ioannes	Franciscus	Brixianus	(fl.	1492-
1500;	curatore)	I.40
ioannes	Senensis	OESA	(sec.	XV?)	I.4	
(dedicatario)
isaac	de	Syria	(sec.	VII)	Postinc.	3.
landino,	Cristoforo	(1424-1498,	com.)	I.9
laurentius	Brixiensis	(sec.	XV)	I.39
lulMius,	Paulus	Bergomensis	(1414-
1485)	I.4
luscus,	Antonius	(1368-1447)	I.3
Maconi,	Stefano	(m.	1424)	I.31,	I.38
MacroBius,	Aurelius	Theodosius	(fl.	
430)	I.36
MaGnani,	Andrea	(m.	ca.	1503)	I.24	
(dedicatario)
Marco	(plebanus,	S.	Maria	delle	Grazie,	
Venezia;	sec.	XV)	I.36	(dedicatario)
Mariani,	B.?	(sec.	XV-XVI)	Postinc.	1.
Martialis,	Marcus	Valerius	(ca.	39-104)	
I.6
Martinus	V,	papa	(1369-1431)	I.4
MauBurn,	Johannes	(pseudo-)	I.34
Medici,	Lorenzo	de’	(1449-1492)	I.6	
(dedicatario)
MoceniGo,	Niccolò	(m.	1501)	I.10
MonteFeltro,	Guidantonio	da	(1378-
1443)	I.5	(dedicatario)
MonteMaGno,	Buonaccorso	da	(il	
giovane;	1391-1429)	I.5
nastaGio di ser Guido da Montalcino 
(sec.	XIV)	I.38
niccoli,	Niccolò	(1365-1437;	dedic.)	I.20
orosius,	Paulus	(385-420)	I.39
Palladio,	Fosco	(ca.	1450-1520)	I.32	
(commentatore)
Pallavicini Gentili,	Antonio	(1441-1507,	
cardinale)	I.21	(dedicatario)
Parrasius,	Aulus	Janus	(1470-1522)	
Postinc.	1.
Petrarca,	Francesco	(1304-1374)	Postinc.	
2.
Petrus	Damiani	(1007-1072;	santo)	
Postinc.	9.
Pius	II,	papa	(1405-1464)	I.31,	Postinc.	9.
PizoManni,	Antonio	(1462-1512)	I.35	
(dedicatario)
Plinius secundus,	Gaius	Caecilius	(ca.	
64-ca.	114)	I.6
Plutarchus	(ca.	50-ca.	120)	I.20
Polenton,	Sicco	(1375-1447)	I.3
Poliziano,	Angelo	(1454-1494)	I.21,	I.24
Priscus,	Cornelius	(sec.	II?)	I.6
ProBus,	Marcus	Valerius	(sec.	I,	2.	metà)	
I.36
raiMondo	da	Capua	(1330-1399)	I.31	
(traduttore)
reMiGius	Remensis	(sec.	XV?;	
dedicatario)	I.40
roleWinck,	Werner	(1425-1502)	I.10
roselli,	Antonio	(1380-1466)	I.13,	I.14
rossi,	Pietro	Maria	(1413-1482)	I.12
ruFFinoni,	Giovanni	Perlanza	(alias	
Calfurnio;	1443-1503)	I.20
ruFinus,	Tyrannius	(ca.	345-411);	I.40
salutati,	Coluccio	(1331-1406)	I.20	
(dedicatario);	I.26	(committente	
dell’indice)
saMMonicus,	Quintus	Serenus	(m.	212)	
I.36
sanchez,	Pablo	(fl.	1496/97;	dedicatario)	
I.31
saraco, Marco	Antonio	(dedicatario)	I.3
savonarola,	Girolamo	(1452-1498)	I.37,	
Postinc.	5.
scarleonius, Berardinus, canonicus 
Patavinus	(sec.	XV)	I.25	(dedicatario)
silvestri,	Domenico	(1335-1411)	I.26
squarciaFico,	Girolamo	(sec.	XV-XVI)	I.3
syMMachus,	Quintus	Aurelius	(340	ca.-
402)	I.19	(dedicatario)
thoMas	à	Kempis	(1380-1471)	I.33
thoMas	Aquinas	(ca.	1225-1274)	I.40
todeschini PiccoloMini,	Francesco	(card.,	
1439-1503,	futuro	papa	Pio	III)	I.38	
(dedicatario)
torqueMada,	Juan	de	(1420-1498)	I.40
traPezuntius,	Georgius	(1395-1484)	I.3
traversari,	Ambrogio	(1386-1439)	I.40
ursarius	(fl.	sec.	XV?;	dedicatario)	I.40
veGio,	Maffeo	(1407-1458)	I.4,	Postinc.	9.
verGerio,	Pietro	Paolo	(Il	Vecchio,	1370-
1444)	I.20
villalonGa,	Arsenius	(1395/1400-1457)	
I.40
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Ferrer Vincenzo	(1350-1419;	santo)	
Postinc.	9.
vulPes,	Aeneas	(sec.	XV)	I.39	(curatore)
xenoPhon	(430	a.C.-ca.	354	a.C.)	I.20
Luoghi di edizione
BoLognA	I.24
BresciA	I.31,	I.34
Firenze	I.11,	I.15,	I.20,	I.21,	I.23,	I.27,	I.29,	
I.30,	I.37,	Postinc.	4.,	Postinc.	5.
miLAno	I.5,	I.25,	Postinc.	1.
romA	I.4,	I.13,	I.22,	Postinc.	6.,	Postinc.	
7.,	Postinc.	8.
sienA	I.12,	I.16
veneziA	I.1,	I.2,	I.3,	I.6,	I.8,	I.9,	I.10,	I.14,	
I.17,	I.18,	I.19,	I.26,	I.28,	I.32,	I.33,	I.35,	
I.36,	I.38,	I.39,	I.40,	Postinc.	2.,	Postinc.	
3.,	Postinc.	9.
vicenzA	I.7
editori e tiPogrAFi
Accursius,	Bonus	(Milano)	I.5
AngeLo	Britannico	(Brescia)	I.34
AngeLo	di	Michele	(Firenze)	Postinc.	5.
BArtoLomeo	de’	Libri	(Firenze)	I.15,	I.23,	
I.27,	I.37
BAzALieri,	Bazaliero	(Bologna)	I.24
BePLin,	Johannes	(Roma)	Postinc.	6.,	
Postinc.	7.,	Postinc.	8.
Bertocchi,	Dionigi	(Venezia)	I.8;	
(Vicenza)	I.7
BeviLAcquA,	Simone	(Venezia)	I.28,	
Postinc.	2.
BLAvis,	Thomas	de	Alexandria	
(Venezia)	I.6
cArminAti, Giovan	Battista	(Roma)	
Postinc.	6.
christoPhorus	Arnoldus	(Venezia)	I.1
cinquinis,	Franciscus	de	(Roma)	I.4
emerich Johann,	de	Spira	(Venezia)	I.40
FrAncesco	cartolaio	(Firenze)	Postinc.	4.
FrAncesco	di	Dino	(Firenze)	I.20
giuntA, Luca Antonio (Firenze)	I.40
henricus	de	Colonia	(Siena)	I.12,	I.16
JohAnnes	de	Colonia	(Venezia)	I.3
JohAnnes	Petri	(Firenze)	I.29.,	I.30
Le signerre,	Guillaume	(Milano)	
Postinc.	1.
Liechtenstein,	Hermannus	(Venezia)	
I.14
Liechtenstein,	Peter	(Venezia)	I.35
LocAteLLo,	Boneto	(Venezia)	I.26
mAntegAzzA,	Filippo	(Milano)	I.25
mAnthen,	Johannes	(Venezia)	I.3
mAnuzio,	Aldo	(Venezia)	I.38
miscomini,	Antonio	(Firenze)	I.11,	I.21
misintA,	Bernardino	(Brescia)	I.31
morgiAni,	Lorenzo	(Firenze)	I.29,	I.30
onAte, Giovanni	Antonio	(Milano)	I.5
PAcini,	Piero	(Firenze)	I.29,	I.30
PAgAnini,	Paganino	(Venezia)	I.17,	I.18,	
I.19
PAsquALi,	Pellegrino	de’	(Venezia)	I.8
Pincio,	Giacomo	(Venezia)	I.35
PLAnnck,	Stephan	(Roma)	I.13,	I.22
quArengi,	Pietro	(Venezia)	Postinc.	9.
rAtdoLt,	Erhard	(Venezia)	I.10
rodt,	Sigismundus	(Siena)	I.12
ruBeus,	Jacobus	(Venezia)	I.2
scArLiono,	Bernardino	(Milano)	I.25
scoto,	Ottaviano	(Venezia)	I.9,	I.26
tAcuino,	Giovanni	(Venezia)	I.32,	I.36
tiPogrAFiA	non	identificata	(Venezia)	
I.33,	Postinc.	3.
tuBini,	Antonio	(Firenze)	Postinc.	4.
vitALi,	Bernardino	(Venezia)	I.39
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Possessori
ABBAziA di sAn Pietro, Modena, OSB 
(983-)	I.40
ALvArez de Toledo, Antonio	(V	duca	
d’Alba,	1569-1639)	I.31
Anonimo legatore, Francia?	(sec.	XVI)	
I.26;	(sec.	XIX?)	I.4
Anonimo legatore, Germania?	(sec.	
XVIII)	I.36
Anonimo legatore, Italia	(sec.	XV/
XVI)	I.15,	I.17,	I.18,	I.19,	I.20,	I.22,	
I.34,	Postinc.	3.,	Postinc.	5.,	Postinc.	
9;	(Venezia?,	sec.	XV/XVI)	I.25;	(sec.	
XVI)	I.14,	I.24,	I.27?,	I.35;	(sec.	XVIII)	
I.9,	Postinc.	2.?,	I.23	(sec.	XVIII?)	I.28,	
I.33;	(sec.	XVIII/XIX)	I.21;	(sec.	XIX?)	
I.37,	I.38;	(sec.	XX)	I.11;	Italia?	(sec.	
XVIII)	I.32,	Postinc.	1.;	(sec.	XIX)	I.31;	
(sec.	XIX/XX)	Postinc.	6.,	Postinc.	7.,	
Postinc.	8.;	(sec.	XX?)	I.22
Anonimo possessore (annotatore/
rubricatore), Italia (sec.	XV)	I.1,	I.6,	
I.16;	(sec.	XV/XVI)	I.17,	I.18,	I.19,	
I.27?,	I.40;	(sec.	XVI)	I.5?,	I.2,	I.6,	I.16,	
I.23,	I.39?;	(sec.	XVI/XVII)	I.34,	I.40,	
Postinc.	3.,	Postinc.	5.,	Postinc.	9.;	
(Roma?,	sec.	XVII)	I.25;	(1628)	I.32,	
Postinc.	1.,	Postinc.	2.;	(sec.	XVII)	I.23;	
(sec.	XVIII/XIX)	I.21;	(1804)	I.14,	I.35;	
(sec.	XIX?)	I.38.
Anonimo possessore, Francia?	(sec.	
XVI)	I.26
Anonimo possessore, Germania?	(sec.	
XVI?)	I.10;	(sec.	XVIII)	I.36
AntiquAriAto FrAcAssi,	Arezzo,	I.1,	I.3,	
I.5,	I.10,	I.14,	I.15,	I.24,	I.25,	I.35
Bentesi, Antonio	(Carpi?,	sec.	XVI)	I.1
BiBLiotecA ALBergiAnA	(marchesi	
d’Albergo?)	Palazzolo	Acreide	I.28,	
I.33
BiBLiotecA deL seminArio,	Bergamo	I.32,	
Postinc.	1.,	Postinc.	2.
BiBLiotecA	non	identificata	(Italia,	sec.	
XVI?)	I.5
BiBLiothecA PhiLosoPhico-hermeticA, 
Amsterdam	(The	Ritman	Library,	
1981-)	I.31
Bichi, Vincenzo	(cardinale,	1668-1750)	
I.39
Buoninsegni, Pietro	(Siena,	XVIII-XIX)	
I.39
cALLeri dAmonte, Giacomo (m.	post	
2006)	I.40
cAreLLi, Carlo?	(sec.	XVI)	I.7,	I.8
cAsA d’Aste BLoomsBury,	Roma,	I.6
cAsA d’Aste minervA,	Roma,	I.17,	I.18,	
I.19,	I.26,	I.32,	Postinc.	1,	Postinc.	2
cAvAgnis, don Pietro (m.	1880) I.40
christie’s	(Londra-New	York,	1766-)	
I.12
convento di S. Maria sopra Minerva, 
Roma OP	(sec.	XV-	)	I.25
convento di San Paolo, OP, Palazzolo 
Acreide	I.28,	I.33
crottA oLtrocchi, Giuseppe Carlo 
(1730-1810)	I.14,	I.35
domus FerrArie (biblioteca	di	casa	
religiosa?)	I.34,	Postinc.	3.,	Postinc.	5.,	
Postinc.	9.
escoBet, Lluis	(Tarragona?,	ante	1969?)	
I.29
FerrArini, Ottavio	(Reggio	Emilia?,	sec.	
XVII/XVIII)	I.34,	Postinc.	3.,	Postinc.	
5.,	Postinc.	9.
FrAncini?, Francesco	(Italia,	sec.	XVI)	
I.24
gAmBArAnA, Ludovico	(Italia,	sec.	XVII)	
I.7,	I.8
irrmAnn, Robert Henry (Beloit,	USA;	
1917-1998)	I.26
L..Ani?, Francesco	(Italia,	sec.	XV/XVI)	
I.24
LAndAu, Baron Horaz von	(1824-1903)	
I.1
LiBreriA AntiquAriA cAPPeLLini,	Firenze,	
I.5,	I.7,	I.8
LiBreriA AntiquAriA contri, Pistoia, 
I.16,	I.30
LiBreriA AntiquAriA ForteBrAccio, 
Firenze,	I.9
LiBreriA AntiquAriA gonneLLi,	Firenze,	
I.27,	I.40
LiBreriA AntiquAriA iPPogriFo,	Firenze,	
I.11
LiBreriA AntiquAriA Lex AntiquA, 
Firenze,	I.21
LiBreriA AntiquAriA medioLAnum, 
Milano	I.12
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LiBreriA AntiquAriA non identificata 
(Germania,	sec.	XX)	I.38;	(Italia,	sec.	
XIX-XX)	I.5,	I.11,	I.17,	I.18,	I.19,	I.37?;	
(sec.	XX)	I.7,	I.8;	(Regno	Unito?,	sec.	
XX)	I.29
LiBreriA AntiquAriA PAmPALoni,	Firenze,	
I.13,	I.22
LiBreriA AntiquAriA PerA,	Lucca,	I.20,	
I.23
LiBreriA AntiquAriA sALimBeni,	Firenze,	
I.2,	
mAriA AngeLA	(suora?)	(Toscana?	sec.	
XVI)	I.11
mArtini, Giuseppe	(1870-1944)	I.36
micheLAngioLA (suora?)	(Toscana?	sec.	
XVI)	I.11
oFFredi, Carlo	(fl.	1941)	I.40
oLdFieLd, Thomas Brame Esq.	(1768-
1813)	Postinc.	4.
PAcecco Carafa, Domenico Marzio, 
duca	di	Maddaloni	(1706-1748)	I.3
S...?, Aloisius (sec.	XVIII/XIX)	I.29
sAngorski & sutcLiFFe, Londra	(1901-
1988)	I.12
sAntA mAriA deLLe grAzie, Livorno 
(sec.	XIV-)	I.30
sexton, Eric Hyde Lord	(1902-1980)	I.12
sotheBy’s (London-New	York,	1744-)	
I.31
strozzi, Piero	(Firenze?,	sec.	XVI?)	I.2
studio BiBLiogrAFico ALBerto mAriA 
FortunA (Firenze) i.39
studio BiBLiogrAFico coLAzingAri	I.36
studio BiBLiogrAFico rAmBALdi, 
Bologna,	I.37,	Postinc.	4.
viLLi, Ioannes Baptista	(sec.	XVIII)	I.32,	
Postinc.	1.,	Postinc.	2.
Z[…?]I[ohannes?]	(Francia?,	XVIII?)	I.26
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geogrAFiA e cronoLogiA deLLe Provenienze
cAtALognA,	Tarragona?	(sec.	XX)	I.29
FrAnciA?	(sec.	XVI)	I.26;	(sec.	XVIII?)	
I.26
germAniA?	(sec.	XVI?)	I.10;	(sec.	XVIII)	
I.36;	(sec.	XIX)	I.38
grAn BretAgnA	(sec.	XIX)	Postinc.	4.;	
(sec.	XX)	I.29
grAn BretAgnA, LondrA	(sec.	XX)	I.12;	
(XXI)	I.31
itALiA	(sec.	XV)	I.1,	I.6,	I.16;	(sec.	XVI?)	
I.5;	(sec.	XV/XVI)	I.15,	I.17,	I.18,	I.19,	
I.20,	I.22,	I.24,	I.34,	Postinc.	3.,	Postinc.	
5.,	Postinc.	9.;	(sec.	XVI)	I.6,	I.7,	I.8,	
I.16,	I.14,	I.21,	I.23,	I.24,	I.27,	I.35,	I.39;	
(sec.	XVI/XVII)	I.21,	I.34,	Postinc.	
3.,	Postinc.	5.,	Postinc.	9.;	(sec.	XVII)	
I.2,	I.7,	I.8,	I.23;	(sec.	XVIII)	I.9,	I.14,	
I.23,	I.28,	I.33,	I.35,	I.40?,	Postinc.	2.?;	
(sec.	XVIII/XIX)	I.21;	(1804)	I.14,	I.35;	
(sec.	XIX?)	I.4,	I.37,	I.38;	(sec.	XIX/
XX)	I.17,	I.18,	I.19,	Postinc.	6.,	Postinc.	
7.,	Postinc.	8.;	(sec.	XX)	I.5?,	I.11,	I.22,	
I.37?
itALiA, Arezzo (acquisto)	I.1,	I.3,	I.5,	I.10,	
I.14,	I.15,	I.24,	I.25,	I.35
itALiA, BergAmo	(sec.	XIX?)	I.32,	Postinc.	
1,	Postinc.	2
itALiA, BoLognA (acquisto)	I.37,	Postinc.	
4
itALiA, cArPi?	(sec.	XVI)	I.1
itALiA, FerrArA (sec.	XV/XVI) I.34,	
Postinc.	3.,	Postinc.	5.,	Postinc.	9.
itALiA, Firenze	(sec.	XVI?)	I.2;	(sec.	XIX)	
I.1;	(sec.	XX)	I.22,	I.39,	I.40;	(acquisto)	
I.2,	I.5,	I.7,	I.8,	I.9,	I.11,	I.13,	I.21,	I.22,	
I.27,	I.39,	I.40
itALiA, grAgLiA (Bi) (sec.	XX)	I.40
itALiA, Livorno	(sec.	XVIII)	I.30
itALiA, LuccA (acquisto)	i.20, i.23
itALiA, miLAno	(acquisto)	I.12
itALiA, modenA	(sec.	XVI)	I.40
itALiA, modenA?	(sec.	XVI)	I.40;	(sec.	
XVII)	I.40
itALiA, nAPoLi	(sec.	XVIII)	I.3;	(sec.	XVI/
XVII?);	I.31
itALiA, oderzo,	Treviso	(sec.	XVIII)	I.32,	
Postinc.	1.,	Postinc.	2.
itALiA, ossAnesgA (Bg) i.40
itALiA, PALAzzoLo Acreide	(Siracusa;	sec.	
XVII)	I.28,	I.33
itALiA, PistoiA (acquisto)	I.16,	I.30
itALiA, reggio emiLiA?	(sec.	XVII/XVIII)	
I.34,	Postinc.	3.,	Postinc.	5.,	Postinc.	9.
itALiA, romA	(sec.	XVI)	I.25;	(sec.	XVII/
XVIII)	I.39;	(sec.	XVIII/XIX)	I.29;	(sec.	
XX)	I.36;	(acquisto)	I.6,	I.17,	I.18,	I.19,	
I.26,	I.32,	I.36,	Postinc.	1,	Postinc.	2
itALiA, romA?	(sec.	XVII)	I.25
itALiA, sienA	(sec.	XVII/XVIII)	I.39;	(sec.	
XIX)	I.39
itALiA, toscAnA?	(sec.	XVI)	I.11
itALiA, veneziA?	(sec.	XV/XVI)	I.25
itALiA?	(sec.	XVII)	I.32,	Postinc.	1.,	
Postinc.	2.;	(sec.	XVIII)	I.32,	Postinc.	
1.;	(sec.	XIX)	I.31;	(sec.	XX?)	I.22
oLAndA, AmsterdAm	(sec.	XX-XXI)	I.31
svizzerA, zurigo	(sec.	XX)	I.36
usA, BeLoit, (sec.	XX)	I.26	
usA, new york,	1981	I.12
USA, PhiLAdeLPhiA,	(sec.	XX)	I.12

I.36, ProBus, Marcus Valerius, De interpretandis Romanorum litteris
In quarta di copertina:
I.3, Asconius PediAnus, Quintus, Commentarii in orationes Ciceronis

